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La circolare tributaria n. 13/2022 

 

In Gazzetta il Decreto Ucraina 
di Centro studi tributari 

 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2022, il D.L. 21/2022, c.d. Decreto Ucraina, 

con il quale il Governo introduce misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della 

crisi ucraina. Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse, rimandando a 

eventuali approfondimenti alcuni aspetti rilevanti. 

 

Articolo  Contenuto  

Articolo 1  Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio impiegato come carburante  

A decorrere dal 21 marzo e fino al 21 aprile, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio 

impiegato come carburante, di cui all'Allegato I, D.Lgs. 504/1995, sono rideterminate nelle 

seguenti misure:  

a) benzina: 478,40 euro per 1000 litri;  

b) olio da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per 1000 litri.  

Per il medesimo periodo l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, 

di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al D.Lgs. 504/1995, non trova applicazione.  

Nel medesimo periodo non trovano applicazione le aliquote di accisa ridotte sulla benzina e 

sul gasolio usato come carburante di cui al numero 12 della Tabella A allegata al D.Lgs. 

504/1995.  

Per il periodo dal 1° gennaio al 28 febbraio 2022 non trova applicazione la diminuzione 

prevista dall'articolo 1, comma 290, L. 244/2007. 

Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di accisa come sopra individuata, gli esercenti 

i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 

1, D.Lgs. 504/1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti, devono 

trasmettere all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con 

le modalità di cui all'articolo 19-bis, D.Lgs. 504/1995 o per via telematica, i dati relativi ai 

quantitativi di benzina e di gasolio usato come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi 

depositi e impianti al 21 marzo e al 21 aprile. 

La comunicazione è effettuata entro 5 giorni lavorativi a partire da ciascuna delle predette 

date. In caso di mancata comunicazione dei dati trovano applicazione le sanzioni 

amministrative previste dall'articolo 50, D.Lgs. 504/1995.  

Per le medesime finalità dovrà essere riportata nel documento amministrativo semplificato 

telematico di cui all'articolo 11, D.L. 124/2019, l'aliquota di accisa applicata ai quantitativi dei 

prodotti energetici indicati nel medesimo documento.  
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Articolo 2  Bonus carburante ai dipendenti  

Limitatamente al 2022, è previsto che l'importo del valore di buoni benzina o analoghi titoli 

ceduti a titolo gratuito da aziende private ai lavoratori dipendenti per l'acquisto di carburanti, 

nel limite di 200 euro per lavoratore non concorre alla formazione del reddito ai sensi 

dell'articolo 51, comma 3, Tuir. 

Articolo 3  

Credito d'imposta per le imprese per l'acquisto di energia elettrica  

Viene introdotto, in favore delle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 

disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia 

elettrica di cui al decreto Mise 21 dicembre 2017, un contributo straordinario, sotto forma di 

credito di imposta, pari al 12% della spesa sostenuta per l'acquisto della componente 

energetica, effettivamente utilizzata nel II trimestre dell'anno 2022, comprovato mediante le 

relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media 

riferita al I trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito un 

incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019.  

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, entro il 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, 

L. 244/2007 e di cui all'articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d'imposta, inoltre, non concorre alla formazione del reddito d'impresa ne' della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 

del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto.  

Il credito è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 

salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari 

finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero imprese di assicurazione autorizzate 

a operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma restando l'applicazione delle disposizioni 

di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti 

soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo 

periodo sono nulli.  

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 

danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997. 

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato 

utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2022.  

Con provvedimento direttoriale l’Agenzia delle entrate individuerà le modalità attuative delle 

disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via 

telematica.  

Articolo 4  Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese per l'acquisto di gas 

naturale  

Viene previsto, per le imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di cui 

all'articolo 5, D.L. 17/2022, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari 

al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas, consumato nel II trimestre solare dell'anno 
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2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas 

naturale, calcolato come media, riferita al I trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del 

Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia 

subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 

trimestre dell'anno 2019.  

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, entro il 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, 

L. 244/2007 e di cui all'articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d'imposta, inoltre, non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 

del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto.  

Il credito è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 

salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari 

finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero imprese di assicurazione autorizzate 

ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma restando l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione intercorrente 

tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione 

del primo periodo sono nulli.  

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 

danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997. 

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe 

stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 

2022.  

Con provvedimento direttoriale l’Agenzia delle entrate individuerà le modalità attuative delle 

disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via 

telematica. 

Articolo 5  Incremento del credito d'imposta in favore delle imprese energivore e gasivore  

Vengono previsti i seguenti incrementi dei crediti di imposta introdotto con il D.L. 17/2022: 

1. il contributo previsto per le c.d. imprese energivore (articolo 4) passa dal 20 al 25%; 

2. il contributo previsto per le c.d. imprese gasivore (articolo 5) passa dal 15 al 20%. 

Articolo 6  Bonus sociale elettricità e gas  

Viene stabilito che per il periodo 1° aprile - 31 dicembre 2022, il valore ISEE di accesso ai 

bonus sociali elettricità e gas cui all'articolo 1, comma 3, D.M. 29 dicembre 2016, è pari a 12.000 

euro. 

Articolo 8, 

comma 1 

Rateizzazione delle bollette per i consumi energetici  

Viene introdotta la possibilità per le imprese con sede in Italia, clienti finali di energia elettrica 

e di gas naturale, di richiedere ai relativi fornitori con sede in Italia, la rateizzazione degli 
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importi dovuti per i consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 2022 e giugno 2022, per un 

numero massimo di rate mensili non superiore a 24.  

Articolo 8, 

comma 7 

Fondo di garanzia pmi 

Viene rifinanziato il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), L. 662/1996, 

per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022.  

Articolo 9  Cedibilità dei crediti di imposta riconosciuto alle imprese energivore e alle imprese a forte 

consumo di gas naturale  

Viene stabilito che i crediti d'imposta di cui: 

- all'articolo 15, D.L. 4/2022; e 

- agli articoli 4 e 5, D.L. 17/2022 

riconosciuti alle imprese energivore e alle imprese a forte consumo di gas naturale, sono 

utilizzabili entro la data del 31 dicembre 2022 e sono cedibili, solo per intero, dalle medesime 

imprese ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza 

facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate 

a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, Tub, 

società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero 

imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma 

restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, 

per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti 

di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli.  

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 

danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997. 

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe 

stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 

2022. 

Con provvedimento direttoriale dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, saranno definite le 

modalità attuative comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via 

telematica. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 122-bis, D.L. 34/2020, nonché, in 

quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, sempre D.L. 34/2020.  

Articolo 10  Imprese energivore di interesse strategico  

Viene introdotta la possibilità, fino al 31 dicembre 2022, da parte di SACE di rilasciare garanzie, 

per un impegno complessivo massimo entro i 5.000 milioni di euro, in favore di banche, di 

istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del 

credito in Italia, per finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma a imprese che gestiscono 

stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale individuati con D.P.C.M. adottato su 

proposta del Mise di concerto con il Mef.  

Articolo 11 Disposizioni in materia di integrazione salariale  

Mediante modifica dell'articolo 44, D.Lgs. 148/2015, viene previsto che, nell'anno 2022, ai 

datori di lavoro che non possono più ricorrere ai trattamenti ordinari di integrazione salariale 

per esaurimento dei limiti di durata nell'utilizzo delle relative prestazioni, sia riconosciuto un 
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trattamento ordinario di integrazione salariale per un massimo di ventisei settimane fruibili 

fino al 31 dicembre 2022.  

Inoltre, ai datori di lavoro che occupano fino a 15 dipendenti di cui ai codici Ateco indicati 

nell'Allegato I, D.L. 21/2022 rientranti nel campo di applicazione degli articoli 26, 29 e 40, 

D.Lgs. 148/2015 (Fis e Fondi di solidarietà) che non possono più ricorrere all'assegno di 

integrazione salariale per esaurimento dei limiti di durata nell'utilizzo delle relative 

prestazioni sia riconosciuto un ulteriore trattamento di integrazione salariale per un massimo 

di otto settimane fruibili fino al 31 dicembre 2022.  

Infine, si esonerano i datori di lavoro di cui ai codici Ateco indicati nell'Allegato A, D.L. 21/2022 

che, a decorrere dal 22 marzo 2022 e fino al 31 maggio 2022, sospendono o riducono l’attività 

lavorativa dal pagamento della contribuzione addizionale. 

Articolo 12 Esonero contributivo 

L'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 10, L. 178/2020 (esonero under 36) è 

riconosciuto anche ai datori di lavoro privati che assumono, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, lavoratori subordinati, indipendentemente dalla loro età anagrafica, da imprese 

per le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale (articolo 1, 

comma 852, L. 296/2006), ovvero lavoratori licenziati per riduzione di personale da dette 

imprese nei 6 mesi precedenti, ovvero lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto di 

trasferimento da parte delle imprese suddette. 

Articolo 14, 

comma 1 

Modifiche al contratto di trasporto di merci su strada 

Vengono apportate alcune modifiche all'articolo 6, D.Lgs. 286/2005, disciplinante le forme dei 

contratti nell’autotrasporto, prevedendo che tra gli elementi essenziali del contratto vi è anche 

la clausola di adeguamento del corrispettivo al costo del carburante, sulla base delle variazioni 

intervenute nel prezzo del gasolio da autotrazione a seguito delle rilevazioni mensili del 

Ministero della transizione ecologica, qualora dette variazioni superino del 2% il valore preso 

a riferimento al momento della stipulazione del contratto o dell'ultimo adeguamento 

effettuato.  

Inoltre, per effetto del nuovo comma 6-bis, è stabilito che, con il fine di mitigare gli effetti 

conseguenti all'aumento dei costi del carburante per autotrazione incentivando, al 

contempo, il ricorso alla forma scritta nella stipulazione in caso di contratti di trasporto di 

merci su strada, il corrispettivo nei contratti di trasporto di merci su strada conclusi in 

forma non scritta, si determina in base ai valori indicativi di riferimento dei costi di 

esercizio dell'impresa di trasporto merci per conto di terzi, pubblicati e aggiornati dal 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi dell'articolo 1, comma 

250, L. 190/2014. 

Articolo 15  Contributo pedaggi per il settore dell'autotrasporto  

Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, 

comma 3, D.L. 451/1998, è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2022.  

Inoltre, anche l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 150, L. 190/2014, è 

ulteriormente incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2022 e tali risorse sono destinate 

ad aumentare la deduzione forfettaria, limitatamente al periodo d'imposta 2021, di spese non 

documentate di cui all'articolo 1, comma 106, L. 266/2005. 
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Articolo 16  Esonero versamento del contributo per il funzionamento dell'Autorità di regolazione dei 

trasporti  

Viene previsto, per l'esercizio finanziario 2022, l’esonero dal versamento del contributo, di cui 

all'articolo 37, comma 6, lettera b), D.L. 201/2011, da parte delle imprese di autotrasporto 

merci per conto di terzi, iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 

esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi di cui alla L. 298/1974. 

A tal fine è autorizzata la spesa pari a 1,4 milioni di euro per l'anno 2022. 

Articolo 17  Fondo per il sostegno del settore dell'autotrasporto  

Viene istituito un fondo, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare al 

sostegno del settore dell'autotrasporto.  

Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità, da emanare entro 30 giorni 

decorrenti dal 21 marzo 2022, saranno definiti i criteri di determinazione, le modalità di 

assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse, nel rispetto della normativa europea 

sugli aiuti di Stato.  

Articolo 18  Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per l'acquisto di carburanti per l'esercizio 

dell'attività agricola e della pesca  

Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è riconosciuto, a parziale compensazione 

dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per la trazione 

dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca, un contributo 

straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto 

del carburante effettuato nel primo I solare dell'anno 2022, comprovato mediante le relative 

fatture d'acquisto, al netto dell'Iva.  

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, entro il 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, 

L. 244/2007 e di cui all'articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d'imposta, inoltre, non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 

del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto.  

Il credito è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 

salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari 

finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero imprese di assicurazione autorizzate 

ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma restando l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione intercorrente 

tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione 

del primo periodo sono nulli.  

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 

danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997. 
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Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe 

stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 

2022. 

Le disposizioni si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.  

Articolo 19  Rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui agrari  

Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole, della pesca e 

dell'acquacoltura, in forma individuale o societaria, le esposizioni in essere al 21 marzo 2022, 

concesse dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito e destinate a 

finanziare le attività delle imprese medesime, possono essere rinegoziate e ristrutturate per 

un periodo di rimborso fino a 25 anni.  

Nel rispetto delle disposizioni stabilite dal Regolamento 1408/2013 e dal Regolamento (UE) 

717/2014, le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione di cui sopra possono essere 

assistite dalla garanzia gratuita fornita da Ismea.  

Per la concessione delle predette garanzie è autorizzata, in favore di Ismea, la spesa di 20 

milioni di euro per l'anno 2022.  

Articolo 20, 

comma 1 

Rifinanziamento del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle imprese agricole, della pesca e 

dell'acquacoltura  

Per l'anno 2022, la dotazione del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle imprese agricole, 

della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, L. 178/2020, è incrementata 

di 35 milioni di euro. 

Articolo 21  Economia circolare in agricoltura  

Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas 

e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei 

suoli e limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica di cui all'articolo 5, 

D.M. 25 febbraio 2016, prevedono la sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con il 

digestato equiparato di cui all'articolo 52, comma 2-bis, D.L. 83/2012 che, per effetto delle 

modifiche apportate è considerato equiparato ai fertilizzanti di origine chimica quando è 

ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali da soli o in miscela fra loro, ai 

sensi di quanto previsto dall'articolo 22, D.M. 25 febbraio 2016.  

Con decreto Mipaaf, da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 21 marzo 2022, saranno definite 

le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato equiparato.  

Articolo 22  Credito d'imposta per Imu in comparto turismo  

Viene introdotto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, per le imprese turistico-

ricettive, ivi comprese le imprese che esercitano attività agrituristica, le imprese che gestiscono 

strutture ricettive all'aria aperta, nonché le imprese del comparto fieristico e congressuale, i 

complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici, in misura 

corrispondente al 50% di quanto versato titolo di seconda rata dell'anno 2021 dell’Imu per gli 

immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività 

ricettiva, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate 

e che i soggetti indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel 

secondo trimestre 2021 di almeno il 50% rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019.  
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Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di 

cui all'articolo 34, L. 388/2000.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 

del valore della produzione netta ai fini Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5, Tuir.  

Le disposizioni si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 

Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19”, e successive modifiche.  

Articolo 37  Contributo straordinario contro il caro bollette  

Viene introdotto, per l'anno 2022, un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario, 

a carico dei soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita dei beni, 

l'attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che esercitano l'attività di produzione 

di gas metano o di estrazione di gas naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica di gas 

metano e di gas naturale e dei soggetti che esercitano l'attività produzione, distribuzione e 

commercio di prodotti petroliferi.  

Il contributo è dovuto anche dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo 

definitivo energia elettrica, gas naturale o gas metano, prodotti petroliferi o che introducono 

nel territorio dello Stato detti beni provenienti da altri Stati dell'Unione Europea.  

Il contributo, a contrario, non è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di organizzazione e 

gestione di piattaforme per lo scambio dell'energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali 

e dei carburanti.  

La base imponibile del contributo è costituita dall'incremento del saldo tra le operazioni attive 

e le operazioni passive, riferito al periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, rispetto al 

saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021.  

Il contributo si applica nella misura del 10% nei casi in cui il suddetto incremento sia superiore 

a 5 milioni di euro. Il contributo non è dovuto se l'incremento è inferiore al 10%.  

Ai fini del calcolo del saldo si assume il totale delle operazioni attive, al netto dell'Iva, e il 

totale delle operazioni passive, al netto dell'Iva, indicato nelle comunicazioni dei dati delle 

liquidazioni periodiche Iva. 

I soggetti tenuti al pagamento del contributo che partecipano a un gruppo Iva costituito ai 

sensi dell'articolo 70-quater, D.P.R. 633/1972, per determinare i saldi assumono i dati delle 

fatture emesse e ricevute dal Gruppo Iva che riportano il codice fiscale dei suddetti soggetti, 

secondo quanto previsto dall'articolo 3, D.M. 6 aprile 2018, e per le operazioni effettuate tra i 

soggetti partecipanti al Gruppo Iva, i dati risultanti dalle scritture contabili tenute ai sensi del 

D.P.R. 600/1973. 

Il contributo è liquidato e versato entro il 30 giugno 2022. 

Con provvedimento direttoriale dell'Agenzia delle entrate saranno definiti gli adempimenti, 

anche dichiarativi, e le modalità di versamento del contributo.  

Il contributo non è deducibile ai fini Ires e Irap.  
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Accise 

Ridotte temporaneamente le accise sul carburante 

Il Mef, con decreto del 18 marzo 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2022, a 

decorrere dal 22 marzo e fino al trentesimo giorno successivo, ha previsto che le aliquote di accisa, di 

cui all’allegato I del D.Lgs. 504/1995, dei seguenti prodotti sono ridotte alle seguenti misure:  

a) benzina: 643,24 euro per mille litri;  

b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 532,24 euro per mille litri;  

c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburante: 182,61euro per mille chilogrammi. 

Mef, decreto, 18/3/2022 

 

Adempimenti 

Novità per la comunicazione locazioni brevi 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 17 marzo 2022, protocollo n. 86984, ha 

apportato alcune modifiche al precedente provvedimento del 12 luglio 2017, protocollo n. 132395. In 

particolare, l’indicazione dei dati catastali, facoltativa in fase di prima applicazione, diventerà 

obbligatoria a decorrere dalle comunicazioni relative ai dati riferiti all’anno 2023. L’integrazione del 

contenuto della comunicazione con le suddette informazioni risponde all’esigenza di poter meglio 

individuare gli elementi del contratto di locazione breve, con riguardo al periodo durante il quale 

l’immobile risulta locato e alla identificazione dell’immobile in presenza di più contratti relativi allo 

stesso soggetto locatore. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 17/3/2022, prot. n. 86984 

 

Agevolazioni 

Ammessa la cumulabilità dei contributi per la ricostruzione con il superbonus 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 134/E del 21 marzo 2022, riprendendo quando 

già affermato con la precedente risoluzione n. 28/E/2021, ha ricordato che in presenza di contributi 

concessi ai sensi delle ordinanze commissariali a seguito di eventi sismici, è possibile fruire anche delle 

detrazioni, sia pure limitatamente alle spese eccedenti i contributi stessi. Il diritto al c.d. superbonus non 

viene meno anche nell'ipotesi di interventi realizzati su un immobile per il quale, in precedenza, sono 

stati concessi contributi pubblici per la riparazione o ricostruzione di edifici privati danneggiati a seguito 

di eventi sismici. Pertanto, il c.d. superbonus spetta:  

 - a fronte dello stesso intervento, solo con riferimento alle eventuali spese agevolabili eccedenti il 

contributo concesso;  

 - nel caso di interventi di riparazione o ricostruzione degli edifici danneggiati da eventi sismici già 

effettuati e finanziati con contributi pubblici, con riferimento alle spese agevolabili sostenute per le 

opere di "ulteriore" consolidamento dei medesimi edifici. In tale ultimo caso, la detrazione spetta, nei 

limiti massimi previsti dalla norma, con riferimento alle spese sostenute per le predette opere dalle 

quali non vanno sottratti i contributi ricevuti per gli interventi di riparazione o ricostruzione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 134/E/2022 
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L’adeguamento degli impianti non rientra nel bonus Mezzogiorno 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 131/E del 21 marzo 2022, ha ritenuto non 

agevolabili ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, commi 98-108, L. 208/2015 (il c.d. bonus 

investimenti nel Mezzogiorno) gli investimenti relativi all'adeguamento tecnologico di un impianto e 

aventi lo scopo di aumentare la produttività per evitare la chiusura. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 131/E/2022 

 

Aggiornamento software 

Aggiornamento software 

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− Certificazione unica 2022: aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.0 del 23/03/2022); 

− Certificazione unica 2022: aggiornamento software di controllo (versione 1.1.0 del 23/03/2022). 

 

Aiuti 

Plafond variabile in funzione dell’utilizzo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 153/E del 23 marzo 2022, ha chiarito che, ai fini 

della determinazione del massimale applicabile in riferimento al quadro temporaneo degli aiuti di Stato, 

la data di fruizione dei crediti di imposta varia in ragione della scelta tra compensazione e inserimento 

in dichiarazione dei redditi. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 153/E/2022 

 

Catasto 

I chiarimenti sulla procedura DOCFA 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 7/E del 17 marzo 2022, ha offerto alcuni chiarimenti in 

riferimento alla procedura di tipo informatico denominata DOCFA di cui al D.M. 701/1994. In particolare, 

in considerazione degli orientamenti ormai consolidati della giurisprudenza, vengono forniti alcuni 

chiarimenti, sia per quanto riguarda la natura del termine di 12 mesi previsto dall’articolo 1, comma 3, 

D.M. 701/1994, affermando che non ha natura perentoria e non è stabilito a pena di decadenza. Ne 

deriva che il decorso del termine di un anno previsto per la determinazione della rendita catastale 

definitiva, non comporta la decadenza per l’Amministrazione dal potere di verifica. La notifica del 

provvedimento attributivo o modificativo della rendita non ha forza costitutiva (con efficacia ex nunc), 

ma meramente accertativa della concreta situazione catastale dell’immobile, per cui occorre 

differenziare: 

- l’efficacia della rendita catastale modificata, coincidente con la data di notificazione dell’atto 

attributivo della rendita; 

- l’utilizzabilità della medesima, coincidente con il momento a partire dal quale l’ente impositore può 

applicare la nuova rendita ai fini della determinazione dei tributi per le annualità d’imposta non definite 

(“sospese”, ovverosia ancora suscettibili di accertamento e/o di liquidazione e/o di rimborso). 

Agenzia delle entrate, circolare n. 7/E/2022 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE8C47FD125169EF452DAA58600EAD3B5B9C074CB500E7C2B470344E7C8EFDA63E2179D37AEA230022EC4ADCF71AC2009F472EB443A345CD679349E52CB410BE22CF519FF5D07FF18E066682428A0E10C6C41206F2CA85BE6B4C9D7AD82EC7BA3092FBD484ED84D693B8E3F008CCC0AD4D08BC078E5395573F0806278462C897B7B161D1440A95A69A77909FD9448C7B42E965A5BBFCD67EDDA17C403A04905969
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Codici tributo 

Istituito il codice tributo per il bonus cartelloni pubblicitari 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 15/E del 22 marzo 2022, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta in favore dei 

titolari di impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati, destinati all’affissione di manifesti e 

ad analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, di cui all’articolo 67-bis, D.L. 73/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 106/2021. Nello specifico, il codice tributo è: 

- 6973 denominato “CREDITO D’IMPOSTA IMPIANTI PUBBLICITARI – articolo 67-bis del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 15/E/2022 

 

Via libera ai codici per la restituzione del contributo a fondo perduto riduzione canoni locazione 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 14/E del 21 marzo 2022, ha proceduto all’istituzione dei 

codici tributo per la restituzione spontanea, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi 

identificativi”, del contributo a fondo perduto non spettante di cui all’articolo 9-quater, comma 1, D.L. 

137/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 176/2020. Nello specifico, i codici tributo sono: 

- 8143 denominato “Contributo a fondo perduto per riduzione del canone di locazione – Restituzione 

spontanea - CAPITALE – art. 9-quater, comma 1, DL n. 137 del 2020”; 

- 8144 denominato “Contributo a fondo perduto per riduzione del canone di locazione – Restituzione 

spontanea - INTERESSI – art. 9-quater, comma 1, DL n. 137 del 2020”; 

- 8145 denominato “Contributo a fondo perduto per riduzione del canone di locazione – Restituzione 

spontanea - SANZIONE – art. 9-quater, comma 1, DL n. 137 del 2020”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 14/E/2022 

 

Il codice tributo per il credito delle imprese energivore 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 13/E del 21 marzo 2022, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle 

imprese energivore, di cui all’articolo 15, D.L. 4/2022. Nello specifico, il codice tributo è: 

- 6960 denominato “credito d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 2022) – art. 15 del 

decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 13/E/2022 

 

Crediti di imposta 

Credito di imposta pieno per gli impianti pubblicitari  

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 18 marzo 2022, protocollo n. 88902, ha 

proceduto alla determinazione della percentuale del credito d’imposta fruibile dai titolari di impianti 

pubblicitari privati o concessi a soggetti privati, destinati all’affissione di manifesti e ad analoghe 

installazioni pubblicitarie di natura commerciale, di cui all’articolo 67-bis, D.L. 73/2021. Nello specifico, 

la percentuale è pari al 100%. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 18/3/2022, prot. n. 88902 
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Valido il bonus pubblicità anche in caso di ribaltamento dei costi al gruppo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 143/E del 21 marzo 2022, ha riconosciuto 

l’accesso al credito d’imposta per investimenti pubblicitari di cui all’articolo 57-bis, D.L. 50/2017, anche 

quando le spese vengono successivamente ribaltate ad altri soggetti del gruppo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 143/E/2022 

 

Fiscalità internazionale 

Validità dei trattati solo con ratifica 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 135/E del 21 2022, ha affermato che, non essendo 

ancora stata ratificata, la convenzione multilaterale per l’aggiornamento dei trattati contro le doppie 

imposizioni non ha rilevanza. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 135/E/2022 

 

 

Irpef 

Niente tassazione separata per le somme percepite da un fondo maltese per un piano pensionistico 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 144/E del 21 marzo 2022, ha chiarito che non si 

applica la tassazione separata in quanto classificabili quali pensioni ai sensi dell’articolo 49, comma 2, 

lettera a), Tuir, alle somme percepite da un soggetto residente in Italia per investimenti in un fondo 

pensione maltese al raggiungimento dei requisiti previsti dallo schema pensionistico. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 144/E/2022 

 

Imposta servizi digitali 

Chiarimenti sull’applicabilità della Isd 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 149/E del 22 marzo 2022, ha offerto alcuni 

chiarimenti in riferimento all'imposta sui servizi digitali con specifico riferimento ai servizi programmatic 

che rientrano tra i servizi digitali ai sensi dell'articolo 1, comma 37, lettera a), L. 145/2018,  in tutti i 

casi in cui il servizio offerto è oggettivamente qualificabile come veicolazione di pubblicità mirata, e 

soggetto passivo d'imposta in relazione ai ricavi che ne derivano, nonché in merito alla pubblicità 

mirata. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 149/E/2022 

 

Iva 

Iva ordinaria quando i beni sono prevalenti ai servizi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 148/E del 22 marzo 2022, ha chiarito che la 

vendita on line di una scatola contenente differenti tipologie di oggetti e strumenti utili a svolgere 

attività didattiche, per il tramite di video tutorial, scaricabili online non configurano un "servizio 

educativo", in quanto l'elemento prevalente dell'operazione è la cessione di beni.  Di conseguenza, 
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l'operazione deve essere assoggettata all'aliquota Iva ordinaria come le spese di trasporto e di 

spedizione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 148/E/2022 

 

Anche l’e-AD è un documento di prova per l’uscita dei beni 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 146/E del 22 marzo 2022, ha stabilito che, sebbene 

l'e-AD sia un documento amministrativo elettronico introdotto per soddisfare esigenze diverse rispetto 

al CMR e limitato nel suo impiego alle sole merci soggette ad accise armonizzate, considerato che viene 

emesso e controllato nella sua circolazione dalla P.A., tale documento può essere validamente utilizzato 

in alternativa al CMR (nel quale sono contenuti gli stessi elementi) o altro documento di trasporto della 

merce, al fine di comprovare l'uscita dal territorio dello Stato dei beni. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 146/E/2022 

 
Requisiti per la separazione delle attività 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 123/E del 17 marzo 2022, analizzando le attività 

esercitate da parte di una società di gestione di un fondo di investimento immobiliare, ha ammesso la 

possibilità di procedere alla separazione delle attività nel caso in cui, tra le attività sia esercitata quella 

di sviluppo e riqualificazione di immobili propri. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 123/E/2022 

 

Aliquota al 10% per la realizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 122/E del 17 marzo 2022, ha chiarito che, nel 

caso in cui rientri tra le opere di urbanizzazione secondaria, la realizzazione, mediante un intervento di 

costruzione e ristrutturazione edilizia, di un impianto di trattamento di rifiuti liquidi extra-fognari, 

sconta, ai sensi dei numeri 127-septies e 127-quaterdecies, Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 

633/1972, l’aliquota del 10%. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 122/E/2022 

 

Aliquota ridotta per gli integratori alimentari solo previa verifica dell’ADM 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 121/E del 17 marzo 2022, ha ricordato che i c.d. 

integratori alimentari non sono un prodotto che di per sé beneficia dell'aliquota Iva ridotta, in quanto 

questi beni non sono espressamente previsti in alcuna delle parti della Tabella A, allegata al D.P.R. 

633/1972. L'eventuale applicazione di un'aliquota ridotta deve essere valutata caso per caso, in base al 

parere tecnico reso dall'Agenzia delle accise, dogane e monopoli che ne analizza la relativa 

composizione. In altri termini, la cessione degli integratori alimentari è soggetta a un'aliquota ridotta 

solo nel caso in cui gli stessi sono riconducibili ai prodotti indicati nella Tabella A, parti II, II-bis o III, 

allegate al D.P.R. 633/1972.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 121/E/2022 

 

Correzione di indirizzo sul requisito di navigazione in alto mare 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 120/E del 17 marzo 2022, a parziale rettifica alla 
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precedente risposta n. 97/E dell’8 marzo 2022, richiamando la precedente risoluzione n. 12/E/2017, ha 

ricordato che per beneficiare del regime di non imponibilità la condizione per cui la nave deve essere 

"adibita alla navigazione in alto mare" si riferisce alle navi che effettuano trasporto a pagamento di 

passeggeri o sono impiegate in attività commerciali, industriali e della pesca, ma non si riferisce alle 

navi impiegate in operazioni di salvataggio o di assistenza in mare e alle navi adibite alla pesca costiera. 

Inoltre, le imbarcazioni che possono essere ammesse al regime di non imponibilità sono solo quelle 

espressamente indicate dall'articolo 8-bis, D.P.R. 633/1972, e le prestazioni di servizi che possono 

godere del medesimo regime, tra cui, ovviamente anche le operazioni di demolizione di cui alla lettera 

e) dello stesso articolo, devono riguardare necessariamente tali tipologie di natanti. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 120/E/2022 

 

Operazioni straordinarie 

Lecita la scissione non proporzionale preceduta da un conferimento 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 152/E del 23 marzo 2022, ha ritenuto lecita 

un’operazione consistente nel conferimento di una partecipazione di controllo, detenuta da una a 

scindenda, a favore di una newCo holding e successiva scissione parziale non proporzionale asimmetrica. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 152/E/2022 

 

Cessione del ramo per autorizzazioni e marchi farmaceutici 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 151/E del 23 marzo 2022, ha considerato 

cessione di ramo di azienda l’operazione consistente nella cessione di un marchio farmaceutico 

comprensivo dell’autorizzazione all’immissione in commercio (Aic), al dossier del prodotto e al 

magazzino. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 151/E/2022 

Quando si disapplica il test di vitalità 

L’Agenzia delle entrate, con le risposte a interpello n. 136/E, n. 128/E e n. 127/E del 21 marzo 2022, ha 

chiarito che nell’ambito delle operazioni di fusione, le perdite fiscali delle società che superano il test 

di vitalità sono riportabili disapplicando il limite del patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo 

bilancio (o, se inferiore, dalla situazione patrimoniale straordinaria redatta ai sensi dell’articolo 2501-

quater, cod. civ.), in riferimento alla società veicolo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 127/E/2022 

 

Cambi di consolidante se si modifica il controllo nel gruppo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 125/E del 21 marzo 2022, ha chiarito che, nel 

caso in cui, per effetto di un conferimento si determini una nuova capogruppo, la vecchia consolidante 

non può proseguire come tale se la conferitaria intende optare per il consolidamento. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 125/E/2022 

 

Ammesso il riporto delle perdite anche in caso di mancato superamento del test del patrimonio netto 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 124/E del 21 marzo 2022, analizzando un’operazione 

di fusione, ha avuto modo di affermare che, nel caso in cui siano presenti degli elementi che escludano 
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l’intento elusivo dell’operazione e che sono idonei a dimostrare che la società possedeva la c.d. “redditività 

prospettica” per proseguire l’attività a prescindere dalla fusione, è ammesso il riporto delle perdite anche in 

caso di mancato superamento del test del patrimonio netto ex articolo 172, comma 7, Tuir. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 124/E/2022 

 

 

Redditi diversi 

Capital gain non imponibile per il cittadino belga 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 135/E del 21 marzo 2022, ha avuto modo di 

chiarire che non sconta imposte in Italia la plusvalenza derivante dalla cessione di partecipazioni sociali 

da parte di un cittadino belga, infatti, ai sensi dell’articolo 13, § 4, Trattato contro le doppie imposizioni 

tra Italia e Belgio, le plusvalenze che derivano dalla cessione di partecipazioni, sono imponibili nel solo 

Stato di residenza dell’alienante. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 135/E/2022 

 

Reddito di impresa 

Prosecuzione del consolidato se a seguito della scissione non viene modificata la capogruppo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 140/E del 21 marzo 2022, ha analizzato 

un’operazione di scissione concludendo per la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 11, comma 4, 

D.M. 1° marzo 2018, con conseguente continuazione del consolidato in essere a prescindere dalla 

presentazione di un'istanza di interpello probatorio. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 140/E/2022 

 

Tassabile l’indennizzo derivante da clausola di garanzia riversato alla partecipata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 139/E del 21 marzo 2022, in merito a una cessione di 

partecipazioni, con emersione di indennizzi in forza delle clausole di garanzia, nel caso in cui la società 

acquirente riversi la somma alla partecipata e tale somma risulti nel Conto economico, essa è tassabile. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 139/E/2022 

 

Imponibili le differenze su cambio relative a una società in concordato 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 138/E del 21 marzo 2022, ha chiarito che sono 

imponibili, non rientrando nella previsione di cui all’articolo 88, Tuir per le sopravvenienze da 

esdebitazione, gli utili e le perdite su cambi emergenti in sede di conversione di crediti in valuta estera 

in titoli partecipativi emessi da una società in concordato preventivo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 138/E/2022 

 

Natura dell’indennizzo da clausola di garanzia 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 132/E del 21 marzo 2022, ha chiarito che in ipotesi 

di cessione di partecipazioni, gli eventuali indennizzi corrisposti in forza delle clausole di garanzia 
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riducono il costo della partecipazione non essendo qualificabili come sopravvenienze attive. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 132/E/2022 

 

Inerenza dei costi per i consorzi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 130/E del 21 marzo 2022, ha ritenuto che 

l’acquisto da parte di un consorzio di feromoni da utilizzare per attuare la c.d. "confusione sessuale" e a 

tal fine successivamente consegnati ai singoli produttori non configura una ipotesi di cessione gratuita 

né di assegnazione ma trattasi di una collaborazione tra il consorzio e i singoli produttori, nella quale 

non vi sono spazi di scelta alternativa per questi ultimi, i quali, tra l'altro, non possono dissociarsi nel 

corso dell'esercizio, essendo loro richiesto di rispettare le direttive tecniche impartite. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 130/E/2022 

 

Nessuna ingerenza sugli accordi di consolidamento 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 129/E del 21 marzo 2022, ha chiarito che le 

società aderenti al consolidato fiscale possono regolare, attraverso gli accordi di consolidamento, le 

peculiari modalità operative del consolidato fiscale, con particolare riferimento ai rapporti giuridici, 

economici e finanziari tra le società rientranti nel perimetro di consolidamento e agli adempimenti 

previsti per il consolidato. L'Amministrazione finanziaria non può entrare nel merito dei predetti accordi 

- né, ad invarianza di risultati fiscali riferiti alla fiscal unit nel suo complesso, ha interesse a farlo - in 

quanto trattasi di contratti che hanno natura esclusivamente privatistica e disciplinano i rapporti 

intersoggettivi derivanti dall'applicazione del regime del consolidato fiscale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 129/E/2022 

 

Valorizzazione dell’azienda acquisita a seguito di omologazione di un piano concordatario 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 126/E del 21 marzo 2022, in merito al corretto 

trattamento da riservare all’acquisizione di un ramo d'azienda effettuato in virtù dell'omologazione 

giudiziale di una proposta concordataria in riferimento a una società che applica gli Ias, ha affermato 

che poiché l’istante ha dichiarato "che la valorizzazione dei cespiti aziendali al loro fair value nel bilancio 

dell'Istante in qualità di acquirente rappresenti un fenomeno meramente valutativo" escludendo che si sia 

in presenza di un fenomeno che possa rientrare nel regime di derivazione rafforzata con conseguente 

applicazione dei criteri giuridico formali, il costo fiscale delle attività acquisite è pari, al "costo sostenuto" 

e non al il fair value di bilancio delle attività acquisite. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 126/E/2022 

 

Regimi agevolati 

Niente flat tax per il pensionato che percepisce un reddito non legato all’età pensionabile 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 150/E dl 23 marzo 2022, ha negato l’accesso al 

regime di cui all’articolo 24-ter, D.P.R 917/1986 per un pensionato portoghese che si trasferisce al Sud 

Italia percependo un reddito da un fondo integrativo inglese che non risulta collegato all’età 

pensionistica. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 150/E/2022 
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Obbligo di discontinuità contrattuale per l’accesso al regime degli impatriati 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 119/E del 17 marzo 2022, ha negato la possibilità 

di accedere al regime di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, previsto per gli impatriati, nel caso di 

distacco all’estero e rientro in Italia, con contratto presso il medesimo datore di lavoro, a prescindere 

dalla circostanza che il distacco sia stato disposto contestualmente all’assunzione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 119/E/2022 

 

Registro 

Via libera a una nuova agevolazione prima casa in presenza dell’inagibilità 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n. 1/E del 17 marzo 2022, ha stabilito che, in presenza 

di una dichiarazione di inagibilità relativa a un immobile acquistato fruendo della c.d. agevolazione 

prima casa, è possibile richiedere nuovamente l’applicazione dell’agevolazione di cui alla Nota II-bis 

all’articolo 1, Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 131/1986. 

Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 1/E/2022 

 

Successione 

Ammesso il pagamento delle spese funebri da parte dell’amministratore di sostegno 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 147/E del 22 marzo 2022, ha ricordato che 

l'articolo 48, D.Lgs. 346/1990, reca disposizioni concernenti specifici obblighi e divieti posti a carico di 

soggetti terzi, debitori e/o detentori di beni del defunto, riguardo il compimento di atti relativi ai 

trasferimenti mortis causa. Il provvedimento appositamente emanato dal giudice tutelare nell'ambito 

del procedimento dell'amministrazione di sostegno, con cui autorizza l'amministratore di sostegno a 

provvedere al pagamento delle spese funerarie o gli altri debiti del beneficiario deceduto è compatibile 

con la ratio sottesa all'articolo 48, TUS.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 147/E/2022 
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Accertamento  

Natura sostanziale per la presunzione di evasione nei Paradisi fiscali 

La presunzione di evasione stabilita, con riguardo agli investimenti e alle attività di natura finanziaria 

detenute negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato, dall'articolo 12, comma 2, D.L. 78/2009, 

convertito, con modifiche, dalla L. 102/2009, in vigore dal 1° luglio 2009, non ha natura procedimentale 

ma sostanziale - sia perché le norme in tema di presunzioni sono collocate, nel codice civile, tra quelle 

sostanziali, sia perché una diversa interpretazione potrebbe pregiudicare, in contrasto con gli articoli 3 

e 24, Costituzione, l'effettività del diritto di difesa del contribuente rispetto alla scelta in ordine alla 

conservazione di un certo tipo di documentazione - con la conseguenza che essa non ha efficacia 

retroattiva. Viceversa, hanno natura procedimentale e non sostanziale e soggiacciono perciò al principio 

tempus regit actum, le previsioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter del medesimo articolo 12, D.L. 78/2009, 

che raddoppiano, rispettivamente, i termini di decadenza per la notificazione degli avvisi di 

accertamento basati sulla suddetta presunzione e quelli di decadenza e di prescrizione stabiliti per la 

notificazione degli atti di contestazione o di irrogazione delle sanzioni per l'omessa denuncia delle 

disponibilità finanziarie detenute all'estero, sicché esse si applicano anche per i periodi d'imposta 

precedenti alla loro entrata in vigore (il 1° luglio 2009), quando venga in rilievo la sottrazione alla 

tassazione di redditi esportati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato, indipendentemente dalla 

applicabilità della presunzione legale di cui all'articolo 12, comma 2, D.L. 78/2009 (cfr. sentenze n. 

12745/2020, n. 2804/2020, n. 29632/2019 e n. 30742/2018). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8653 – 8 marzo 2022 – 16 marzo 2022 

 

Onere della prova in capo al contribuente negli accertamenti bancari 

In tema di accertamento delle imposte sui redditi, qualora l'accertamento effettuato dall'ufficio finanziario 

su verifiche di conti correnti bancari, l'onere probatorio dell'Amministrazione finanziaria è soddisfatto, 

secondo il D.P.R. 600/1973, articolo 32, attraverso i dati e gli elementi risultanti dai conti predetti, 

determinandosi un'inversione dell'onere della prova a carico del contribuente, il quale deve dimostrare, con 

una prova non generica ma analitica per ogni versamento bancario, che gli elementi desumibili dalla 

motivazione bancaria non sono riferibili ad operazioni imponibili. In particolare, in tema di accertamenti 

bancari, gli articoli 32, D.P.R. 600/1973 e 51, D.P.R. 633/1972 prevedono una presunzione legale in favore 

dell'Erario che, in quanto tale, non necessita dei requisiti di gravità, precisione e concordanza richiesti 

dall'articolo 2729, cod. civ. per le presunzioni semplici, e che può essere superata dal contribuente attraverso 

una prova analitica, con specifica indicazione della riferibilità di ogni versamento bancario, idonea a 

dimostrare che gli elementi desumibili dalle movimentazioni bancarie non attengono ad operazioni 

imponibili, cui consegue l'obbligo del giudice di merito di verificare con rigore l'efficacia dimostrativa delle 

prove offerte dal contribuente per ciascuna operazione e di dar conto espressamente in sentenza delle 

relative risultanze (cfr. sentenze n.14656/2020, n. 13112/2020 e n. 15857/2016).  

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 8163 – 22 febbraio 2022 – 14 marzo 2022 

 

Condoni 

Il concetto di lite pendente 

In tema di condono fiscale, costituisce lite pendente, suscettibile di definizione, ai sensi dell'articolo 16, 

L. 289/2002, la controversia avente a oggetto l'impugnazione di un avviso di liquidazione d'imposta di 
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successione, Invim e oneri accessori, allorché venga contestata non la mera quantificazione dell'imposta 

dovuta, ma l'applicazione di una rendita catastale non corretta e l'erroneo calcolo degli interessi, sicché 

l'atto non può essere definito meramente liquidativo, senza che assuma alcun rilievo la circostanza che 

le ragioni prospettate dal contribuente siano, o no, fondate (cfr. sentenza n. 18469/2016). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8139 – 1° febbraio 2022 – 14 marzo 2022 

 

Contenzioso tributario 

Perimetro applicativo della riassunzione ex D.L. 119/2018 

In tema di giudizio tributario, la sospensione legale del termine “di riassunzione”, disposta per le 

controversie definibili dall’articolo 6, comma 11, D.L. 119/2018, riguarda il termine per la “riassunzione 

della causa davanti al giudice del rinvio”, di cui agli articoli 63, D.Lgs. 546/1992 e 392, c.p.c., e non si 

applica al termine per la presentazione dell’istanza di trattazione necessaria per la ripresa del processo 

di merito sospeso o interrotto, di cui agli articoli 43 e 45, D.Lgs. 546/1992. 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8627 – 9 marzo 2022 – 16 marzo 2022 

 

Corretta valutazione delle prove da parte del giudice 

In tema di valutazione delle prove e in particolare di quelle documentali, il giudice di merito è tenuto 

a dare conto, in modo comprensibile e coerente rispetto alle evidenze processuali, del percorso logico 

compiuto al fine di accogliere o rigettare la domanda proposta, dovendosi ritenere viziata per apparenza 

la motivazione meramente assertiva o riferita solo complessivamente alle produzioni in atti (cfr. 

sentenze n. 16247/2018, n. 26538/2017, n. 9105/2017 e SS.UU. n. 22232/2016). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 8344 – 23 febbraio 2022 – 15 marzo 2022 

 

Le conseguenze dell’indisponibilità dei fascicoli di parte 

In tema di giudizio per cassazione, per i ricorsi avverso le sentenze delle Commissioni Tributarie, la 

indisponibilità dei fascicoli delle parti (i quali, ex articolo 25, comma 2, D.Lgs. 546/1992 restano acquisiti 

al fascicolo d'ufficio e sono restituiti solo al termine del processo) comporta la conseguenza che la parte 

ricorrente non è onerata, a pena di improcedibilità ed ex articolo 369, comma 2, n. 4, c.p.c., della 

produzione del proprio fascicolo e per esso di copia autentica degli atti e documenti ivi contenuti, 

poiché detto fascicolo è già acquisito a quello d'ufficio di cui abbia - come nella specie - domandato la 

trasmissione alla Suprema Corte ex articolo 369, comma 3, c.p.c., a meno che la predetta parte non abbia 

irritualmente ottenuto la restituzione del fascicolo di parte dalla segreteria della Commissione 

Tributaria; neppure è tenuta, per la stessa ragione, alla produzione di copia degli atti e dei documenti 

su cui il ricorso si fonda e che siano in ipotesi contenuti nel fascicolo della controparte (cfr. sentenza n. 

28695/2017). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8283 – 9 novembre 2021 – 15 marzo 2022 

 

Valido l’appello in CTR tramite messo 

In tema di contenzioso tributario, ai fini della regolare proposizione dell'appello dinanzi alle CTR, la 

notifica tramite il messo di cui all'articolo 16, comma 4, D.Lgs. 546/1992, equivale integralmente a 

quella effettuata a mezzo ufficiale giudiziario, sicché, nel caso di omesso deposito della copia 
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dell'appello presso la segreteria della CTP che ha pronunciato la sentenza impugnata, il gravame non 

è inammissibile ai sensi dell'articolo 53, comma 2, seconda parte, D.Lgs. 546/1992 (nel testo modificato 

dall'articolo 3-bis, D.L. 203/2005, convertito, con modificazioni, dalla L. 248/2005), trovando 

applicazione anche in tale ipotesi la regola di cui all'articolo 123, disposizioni attuative c.p.c., che onera 

l'ufficiale giudiziario (e, quindi, anche il messo notificatore) di dare immediato avviso scritto 

dell'avvenuta notificazione dell'appello al cancelliere del giudice che ha reso la sentenza impugnata 

(cfr. sentenze n. 14273/2016 e n. 9319/2014).  

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 8204 – 20 gennaio 2022 – 14 marzo 2022 

 

Nessuna rilevanza in caso di mancata riunione a meno di formazione del giudicato esterno 

In caso di mancata riunione di più impugnazioni ritualmente proposte contro la stessa sentenza, la 

decisione di una delle impugnazioni non determina l'improcedibilità delle altre, sempre che non si 

venga a formare il giudicato sulle questioni investite da queste ultime, dal momento che, in difetto di 

previsioni sanzionatorie da parte dell'articolo 335, c.p.c., si deve attribuire prevalenza alle esigenze di 

tutela del soggetto che ha proposto l'impugnazione rispetto a quelle della economia processuale e 

della teorica armonia dei giudicati (cfr. sentenze n. 20514/2016, n. 17328/2012 e n. 3870/2010). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 8173 – 19 gennaio 2022 – 14 marzo 2022 

 

Decadenza con rimessione in termini solo se non per errore di diritto 

La decadenza da un termine processuale, ivi compreso quello per impugnare, non può ritenersi 

incolpevole e giustificare, quindi, la rimessione in termini, ove sia avvenuta per errore di diritto; tale 

errore sussiste, in particolare, allorché la parte decaduta dall'impugnazione per l'avvenuto decorso del 

termine di cui all'articolo 327, c.p.c. si dolga della non tempestiva comunicazione della sentenza da 

parte della cancelleria, posto che il termine di cui all'articolo 327, c.p.c. decorre dalla pubblicazione 

della sentenza mediante deposito in cancelleria, e non dall'omessa comunicazione da parte del 

cancelliere, non ravvisandosi in tale regime delle impugnazioni alcun dubbio di costituzionalità. Infatti, 

è ravvisabile un errore di diritto, che non può ritenersi incolpevole e giustificare quindi la rimessione in 

termini rispetto alla decadenza dai termini per impugnare, ove la parte si dolga dell'omessa 

comunicazione della sentenza stessa, atteso che il termine di cui all'articolo 327, c.p.c. decorre dalla 

pubblicazione della sentenza mediante deposito in cancelleria, a prescindere dal rispetto, da parte della 

cancelleria medesima, degli obblighi di comunicazione alle parti, e che, inoltre, rientra nei compiti del 

difensore attivarsi per verificare se siano state compiute attività processuali a sua insaputa (cfr. sentenze 

n. 5946/2017 e n. 17704/2010).  

Cassazione – sezione V – sentenza n. 7981 – 20 gennaio 2022 – 11 marzo 2022 

 

Reddito di impresa 

Elusività della thin capitalization 

In materia di indebito vantaggio fiscale, costituisce condotta abusiva l'operazione economica 

denominata thin capitalization (capitalizzazione sottile), già normativamente non consentita ai sensi 

dell'articolo 98, Tuir (nel testo ratione temporis vigente), ove sia constatata la sottocapitalizzazione di 

una società rispetto all'attività di impresa esercitata e il contestuale finanziamento della stessa con 

apporto di capitale di credito da parte dei soci qualificati, così determinandosi una situazione di 
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elusione, consistente - per la società partecipata - nel vantaggio fiscale ottenibile nell'imposta 

risparmiata grazie alla deducibilità dal suo reddito d'impresa degli interessi passivi corrisposti ai soci 

rispetto alla diretta corresponsione di dividendi fiscalmente indeducibili, mentre - per i soci qualificati 

- nel minore o nullo ammontare dell'imposta che gli stessi assolvono sugli interessi attivi percepiti 

rispetto all'ammontare di quell'altra che avrebbero scontato sui dividendi (cfr. sentenze n. 17841/2021, 

n. 16371/2020 e n. 26489/2013). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8647 – 9 marzo 2022 – 16 marzo 2022 

 

Origine delle sopravvenienze attive 

In tema di imposte sui redditi d'impresa, la sopravvenuta insussistenza di passività iscritte in bilancio 

in precedenti esercizi, che costituisce sopravvenienza attiva, ai sensi dell'articolo 55, comma 1, Tuir, si 

realizza in tutti i casi in cui, per qualsiasi ragione, e dunque indipendentemente dal sopraggiungere di 

eventi gestionali straordinari o comunque imprevedibili, una posizione debitoria, già annotata come 

tale, debba ritenersi cessata, e assuma quindi in bilancio una connotazione attiva, come liberazione di 

riserve, con il conseguente assoggettamento a imposizione, in riferimento all'esercizio in cui tale posta 

attiva emerge in bilancio e acquista certezza (cfr. sentenza n. 1508/2020). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8623 – 9 marzo 2022 – 16 marzo 2022  

 

Senza presentazione della dichiarazione le perdite vengono disconosciute 

In tema di imposte sui redditi, l'Amministrazione finanziaria può disconoscere le perdite di impresa di 

esercizi precedenti, relativamente ai quali dall'Anagrafe tributaria risulti l'omessa presentazione della 

dichiarazione, e conseguentemente procedere alla correzione dell'errore materiale, consistente nel 

riporto della perdita, commesso dal contribuente nella successiva dichiarazione, ex articolo 36-bis, 

comma 3, D.P.R. 600/1973, e a tal fine può avvalersi di un mero controllo cartolare, senza l'emissione 

di un avviso di rettifica ex articolo 38, D.P.R. 600/1973 (cfr. sentenze n. 20643/2021 e n. 1471/2017).  

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 7884 – 16 dicembre 2021 – 11 marzo 2022 

 

Registro 

Possibilità di fruizione della stessa agevolazione anche da parte del nuovo proprietario 

In materia di benefici fiscali concernenti gli acquisti di aree inserite nei piani di recupero, l'intervento 

di risanamento di un immobile, che sia stato realizzato su beni, inclusi nelle zone di recupero, per i quali 

il precedente acquirente abbia già usufruito dell'agevolazione ex articolo 5, L. 168/1982, non esclude 

che il successivo acquirente dell'immobile possa usufruire della medesima agevolazione, potendosi 

ravvisare il presupposto oggettivo richiesto dalla norma nelle ipotesi in cui il fabbricato abbia necessità 

di un ulteriore recupero, rispetto a quello già eseguito dai precedenti proprietari (cfr. sentenze n. 

27904/2018, n. 19543/2017, n. 22899/2015 e n. 7046/2014). 

Cassazione – sezione V – sentenza n. 8154 – 1° febbraio 2022 – 14 marzo 2022 

 

Non tutti gli atti del Geie vanno a tassa fissa 

Gli "atti propri" dei gruppi europei di interesse economico (Geie) soggetti a imposta di registro in misura fissa, 

ai sensi dell'articolo 4, lettera g), Tariffa, Parte Prima allegata al D.P.R. 131/1986, non sono tutti quelli di cui 

è parte un Geie, bensì solo quelli previsti dalle lettere da a) a f) del citato articolo 4, a eccezione degli atti di 
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costituzione mediante dotazione di capitale e di aumento di capitale attuati con conferimento di proprietà 

o di diritto reale di godimento su unità da diporto, che, ai sensi della nota V) allo stesso articolo 4, sono 

soggetti alle imposte previste dall'articolo 7, Tariffa. (cfr. sentenza n. 18107/2021). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 7964 – 16 febbraio 2022 – 11 marzo 2022 

 

Tassazione degli atti di usucapione 

Ai sensi della nota 2 bis dell'articolo 8, Tariffa allegata al D.P.R. 131/1986, i provvedimenti che accertano 

l'acquisto per usucapione della proprietà o di diritti reali di godimento su beni immobili sono soggetti 

all'imposta di registro in virtù dell'articolo 1 della medesima Tariffa, relativo agli atti traslativi della 

proprietà, dal che deriva che la base imponibile deve essere determinata in base alle regole stabilite 

per detti atti (cfr. sentenze n. 16663/2020, n. 5749/2018 e n. 7224/2003). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 7963 – 16 febbraio 2022 – 11 marzo 2022 

 

Riscossione 

Non sempre la mancata sottoscrizione della cartella determina l’invalidità 

In tema di riscossione delle imposte, la mancanza della sottoscrizione della cartella di pagamento da 

parte del funzionario competente non comporta l'invalidità dell'atto, quando non è in dubbio la 

riferibilità di questo all'Autorità da cui promana, giacché l'autografia della sottoscrizione è elemento 

essenziale dell'atto amministrativo nei soli casi in cui sia prevista dalla legge, mentre, ai sensi 

dell'articolo 25, D.P.R. 602/1973, la cartella va predisposta secondo il modello approvato con decreto 

del Ministero competente, che non prevede la sottoscrizione dell'esattore ma solo la sua intestazione 

(cfr. sentenze n. 21290/2018, n. 26053/2015 e n. 13461/2012). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 8535 – 9 febbraio 2022 – 16 marzo 2022 
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La circolare tributaria n. 13/2022 

 

Paradisi fiscali: controlli a retroattività 

variabile 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 8653/2022, affronta il tema del termine entro il quale vanno 

contestate e irrogate le sanzioni amministrative pecuniarie di natura tributaria, per l'omissione del 

quadro RW in sede di dichiarazione annuale, ove tale quadro sia riferibile ad aree a fiscalità privilegiata. 

L’articolo 12, D.L. 78/2009, convertito con modificazioni in L. 102/2009, nel dare attuazione alle intese 

raggiunte tra gli Stati aderenti alla Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico in 

materia di emersione di attività economiche e finanziarie detenute in Paesi aventi regimi fiscali 

privilegiati, stabilisce che in deroga a ogni vigente disposizione di legge, gli investimenti e le attività di 

natura finanziaria detenute negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato, ai soli fini fiscali si 

presumono costituite, salva la prova contraria, mediante redditi sottratti a tassazione, con ogni 

conseguenza in materia accertativa, ivi compresa la misura raddoppiata delle sanzioni di cui all’articolo 

1, D.Lgs. 471/1997. Quanto al tema della decadenza dell’attività accertativa, l'accertamento presuntivo 

in parola può essere notificato entro termini decadenziali raddoppiati rispetto ai termini ordinari di cui 

all’articolo 43, D.P.R. 600/1973 nonché di cui all’articolo 57, D.P.R. 633/1972. Analoghe previsioni in 

materia procedimentale figurano per le violazioni oggetto degli atti di contestazione in punto di omessa 

compilazione del quadro RW. 

Una prima tornata giurisprudenziale aveva interessato l’applicazione retroattiva, con riguardo alle 

annualità d’imposta precedenti al 2009, per le quali i termini ordinari di decadenza non fossero ancora 

spirati alla data di entrata in vigore della norma: “è prassi consolidata dell’Agenzia delle entrate, 

considerare l’articolo 12, comma 2 del decreto – presunzione di reddito nel caso di attività detenute in Paesi 

black list – e il successivo comma 2-bis – raddoppio dei termini per l’accertamento – quali norme di natura 

procedimentale e, pertanto, applicabili a tutti gli anni d’imposta in relazione ai quali i termini per 

l’accertamento ordinario, di cui all' articolo 43, comma 1 e 2, D.P.R. 600/1973 e all'articolo 57, comma 1 e 2, 

del Decreto Iva, non siano scaduti al momento di entrata in vigore del Decreto 78/2009” (circolare n. 

6/E/2015). 
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Ora la Corte introduce un distinguo tra le 2 fattispecie contemplate dall’articolo 12, D.L. 78/2009 

ammettendo la retroattività per il controllo da omessa compilazione del quadro RW, in relazione ad 

attività estere detenute in Paesi black list, ma escludendo la retroattività per la presunzione di 

formazione redditi sottratti a tassazione in Italia delle attività estere non dichiarate, detenute in paradisi 

fiscali, ove l’Amministrazione finanziaria debba far ricorso alla presunzione di costituzione, salva la 

prova contraria, mediante redditi sottratti a tassazione nel territorio dello Stato. 

L’Agenzia delle entrate emetteva atti di contestazione e irrogazione della sanzione per contestare a un 

contribuente l'omessa compilazione del quadro RW in relazione a disponibilità finanziarie detenute 

presso una banca estera. All’esito dell’impugnazione in primo grado, la CTP accoglieva il ricorso del 

contribuente, così come la CTR respingeva l’appello erariale ritenendo non applicabile retroattivamente 

la norma di cui all’articolo 12, D.L. 78/2009 nella parte in cui disciplina l’ipotesi della mancata 

compilazione del quadro RW. 

Ricorre per cassazione parte pubblica che lamenta la violazione di legge (articolo 360, comma 1, n. 3, 

c.p.c.), in relazione all’articolo 12, comma 2-ter, D.L. 78/2009, convertito con modificazioni in L. 

102/2009, secondo il quale per le violazioni di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, D.L. 167/1990, 

convertito con modificazioni in L. 227/1990, i termini di cui all’articolo 20, D.Lgs. 472/1997, sono 

raddoppiati. Si tratta del raddoppio dei termini per la notificazione dell'atto di contestazione (articolo 

16, D.Lgs. 472/1997) e dell'atto di irrogazione delle sanzioni, rispetto all’ordinario termine fissato al 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la violazione o nel diverso termine 

previsto per l'accertamento dei singoli tributi. Il raddoppio in questione investe gli investimenti 

all'estero ovvero le attività estere di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in 

Italia. Secondo l’Agenzia delle entrate, infatti, tale norma sarebbe retroattivamente applicabile, in 

quanto caratterizzata da natura meramente procedimentale, non già sostanziale. 

I giudici di piazza Cavour richiamano il precedente orientamento secondo cui “la presunzione di evasione 

stabilita, con riguardo agli investimenti e alle attività di natura finanziaria detenute negli Stati o territori a 

regime fiscale privilegiato, dal D.L. 78/2009, articolo 12, comma 2, convertito con modificazioni, dalla L. 

102/2009, in vigore dal 1° luglio 2009, non ha natura procedimentale ma sostanziale - sia perché le norme 

in tema di presunzioni sono collocate, nel codice civile, tra quelle sostanziali, sia perché una diversa 

interpretazione potrebbe pregiudicare, in contrasto con gli articoli 3 e 24, Costituzione, l'effettività del diritto 

di difesa del contribuente rispetto alla scelta in ordine alla conservazione di un certo tipo di documentazione 

- con la conseguenza che essa non ha efficacia retroattiva. Viceversa, hanno natura procedimentale e non 

sostanziale e soggiacciono perciò al principio tempus regit actum, le previsioni di cui al medesimo articolo 
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12, commi 2-bis e 2-ter, che raddoppiano, rispettivamente, i termini di decadenza per la notificazione degli 

avvisi di accertamento basati sulla suddetta presunzione e quelli di decadenza e di prescrizione stabiliti per 

la notificazione degli atti di contestazione o di irrogazione delle sanzioni per l'omessa denuncia delle 

disponibilità finanziarie detenute all'estero, sicché esse si applicano anche per i periodi d'imposta precedenti 

alla loro entrata in vigore (il 1° luglio 2009), quando venga in rilievo la sottrazione alla tassazione di redditi 

esportati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato, indipendentemente dalla applicabilità della 

presunzione legale di cui all'articolo 12, comma 2 … (Cassazione n. 29632/2019; conformi, ex plurimis, 

Cassazione n. 30742/2018, n. 2804/2020 e n. 12745/2020)”. Quindi, a dispetto di quanto si potrebbe 

ritrarre da una lettura mono-compartimentale della norma di cui all’articolo 12, D.L. 78/2009 

occorrerebbe enucleare nella medesima 2 precetti di diversa matrice. Una matrice tipicamente 

procedimentale, che attiene alla decadenza raddoppiata del termine, che non potrà che seguire il 

principio del tempus regit actum, di talché la voluntas legis va interpretata nel senso dell’intenzione del 

Legislatore di riconoscere agli uffici il raddoppio in questione in tutti quei casi in cui, all’entrata in 

vigore della norma, i rapporti d’imposta non erano ancora inquadrabili nell’ambito della categoria della 

certezza. Una matrice tipicamente sostanziale, che attiene alla tipologia di prova da esibire in giudizio, 

che non potrà che seguire il principio richiamato dall’articolo 3, Statuto del Contribuente, secondo cui, 

salve le eccezioni delle norme interpretative (che tali vengano dichiarate espressamente dal 

Legislatore), le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo e, per i tributi periodici, dal periodo 

d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore. 

Così inquadrata la tematica, “in tema di sanzioni amministrative pecuniarie di natura tributaria, il termine 

di decadenza per il potere accertativo che il D.L. 167/1990, articolo 5, commi 4 e 5, convertito con 

modificazioni, nella L. 227/1990, contempla per l'omissione della dichiarazione annuale per gli investimenti 

e le attività finanziarie all'estero di cui allo stesso decreto, articolo 4, deve essere individuato, tra quelli 

indicati dal D.Lgs. 472/1997, articolo 20, non nel termine che fa riferimento al tempo della commissione della 

violazione, ma in quello maggiore previsto per l'accertamento del tributo dovuto, tenuto conto del raddoppio 

dei termini introdotto dal D.L. 78/2009, articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, convertito con modificazioni, nella 

L. 102/2009, applicabile, trattandosi di norma di carattere procedimentale, anche nei periodi d'imposta 

precedenti a quello della loro entrata in vigore" (Cassazione n. 30742/2018)”. 

La Suprema Corte, infatti, disconosce espressamente “quei precedenti di legittimità (Cassazione n. 

33223/2018 e n. 21018/2020) che - invero facendo leva prevalentemente su argomentazioni conferenti 

piuttosto all'irretroattività, indiscussa, della presunzione di evasione di cui al D.L. 78/2009, articolo 12, 

comma 2, - hanno escluso l'applicazione del ridetto articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, anche a omesse 
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dichiarazioni di disponibilità finanziarie detenute all'estero realizzate nella vigenza della relativa norma 

sanzionatoria, ma prima che entrasse in vigore il raddoppio dei termini decadenziali in questione”. 

Occorrerà, allora, una rilettura puntuale dell’articolo 12, L. 78/2009, convertito con modificazioni in L. 

102/2009, che colloca il precetto del raddoppio dei termini in 2 diversi commi: 

− al comma 2-bis, per l'accertamento basato sulla presunzione di costituzione, salva la prova contraria, 

mediante redditi sottratti a tassazione nel territorio dello Stato; 

− al comma 2-ter, per la contestazione delle violazioni dell’articolo 4, commi 1, 2 e 3, D.L. 167/1990, 

convertito con modificazioni in L. 227/1990, in relazione agli investimenti e alle attività di natura 

finanziaria detenute negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato, indipendentemente dalla 

presunzione di costituzione, salva la prova contraria, mediante redditi sottratti a tassazione nel territorio 

dello Stato. 
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Pubblicità attutita per l’udienza del 

processo tributario 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

Con riferimento al caso di una controversia trattata in camera di consiglio (articolo 33, comma 1, D.Lgs. 

546/1992), la CTP Catania, con l’ordinanza n. 11/2021, aveva dato la sveglia alla Corte Costituzionale 

sul diritto-dovere dell’Amministrazione finanziaria di partecipare alle udienze, onde tutelare 

adeguatamente e completamente gli interessi erariali. Era stata l’occasione per rinfocolare il dibattito 

sull’oralità dell’udienza, quale connotato che nella pubblicità risulta senz’altro assicurato, a dispetto di 

quanto avviene nell’ipotesi di trattazione in camera di consiglio. La questione di costituzionalità era 

stata sollevata con riferimento agli articoli 101, 111 e 136, Costituzione, muovendo da una disamina 

storica della disciplina dell’udienza pubblica nel processo tributario. L’articolo 39, D.P.R. 636/1972 

prescriveva di colmare le lacune del decreto sul contenzioso tributario ricorrendo alle norme del codice 

di rito, alcune escluse. Tra le escluse l’articolo 128, c.p.c. che, nel solco del giusto processo di cui alle 

disposizioni costituzionali, prevede per l’udienza la pubblicità a pena di nullità relativa (ammesso lo 

svolgimento a porte chiuse nei soli casi di ragioni di sicurezza dello Stato, di ordine pubblico o di buon 

costume). Alla luce dell’articolo 1, D.Lgs. 546/1992, invece, non si può più considerate l’articolo 128, 

c.p.c. estraneo al richiamo generale delle norme del codice di rito (si veda anche Corte Costituzionale, 

sentenza n. 52/1989) e, di qui, il fondamento dell'Amministrazione della giustizia, che risiede nella 

sovranità popolare, che attraverso la pubblicità dell’udienza manifesta il proprio controllo sulla 

Giustizia, in base al precetto dell'articolo 101, Costituzione era sembrato alla CTP degno di permeare 

anche il processo tributario. Allora, il coordinamento tra l’affidamento alle parti del processo della scelta 

della forma, pubblica o camerale, della trattazione della controversia, che pure risponde al perseguito 

interesse dell’economia processuale, con il valore di rango costituzionale sotteso al principio della 

pubblicità delle udienze, merita quantomeno un approfondimento. Tanto basta per mettere in dubbio 

la legittimità costituzionale della previsione della trattazione in camera di consiglio? Per la verità, la 

CTP aveva puntato anche sull’articolo 111, Costituzione in materia di contraddittorio, per una volta letto 

con gli occhiali dell’interesse pubblico, anziché del diritto di difesa del singolo contribuente: “la richiesta 

della pubblica udienza è infatti un diritto, che è facoltà della parte esercitare; la funzione del pubblico ufficio, 
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che ha lo scopo di perseguire l'interesse pubblico, è un potere-dovere che è obbligo esercitare” (si veda anche 

circolare n. 98/E/1996). E, ancora, sull’articolo 136, Costituzione in materia di cessazione dell’efficacia 

della norma dichiarata incostituzionale a partire dal giorno successivo alla pubblicazione della 

decisione della Consulta, vanificato dalla sostituzione dell’articolo 39, D.P.R. 636/1972, con l’articolo 1, 

D.Lgs. 546/1992. 

Ai dubbi della CTP Catania, d’interesse generale nonché particolare, in considerazione della perdurante 

attualità della norma di cui all’articolo 27, D.L. 137/2020, (Ulteriori misure urgenti in materia di tutela 

della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, c.d. Decreto Ristori), convertito con modificazioni in L. 176/2020, risponde 

la Corte Costituzionale, con sentenza n. 73/2022. 

È doveroso premettere che nella controversia è intervenuto il Presidente del CdM, rappresentato e 

difeso dall’avvocatura generale dello Stato, ad avviso della quale l’alternativa camerale alla trattazione 

in pubblica udienza, oltre a soddisfare le anzidette esigenze di speditezza del processo, non risulterebbe 

lesiva di alcun diritto, né costituzionale né unionale, e nemmeno di alcuno dei principi fondamentali in 

materia. 

La Consulta aderisce alla tesi dell’avvocatura e restituisce una versione attutita dell’oralità nel processo 

tributario, a partire dal combinato disposto della norma in punto di trattazione in camera di consiglio 

(articolo 33, comma 1, D.Lgs. 546/1992) e della norma in punto di integrazione del contraddittorio 

nell’ipotesi di mancata opzione per l’udienza pubblica (articolo 32, comma 3, D.Lgs. 546/1992). In effetti, 

osserva la Corte, ove non sia richiesta la pubblica udienza, in ossequio all’indicazione programmatica 

di cui all’articolo 30, comma 1, L. 413/1991 (la Legge delega a monte della disciplina del processo 

tributario, poi sfociata nel D.Lgs. 546/1992), è data facoltà alle parti di depositare “brevi repliche scritte 

fino a 5 giorni liberi prima della data della camera di consiglio”. Sull’articolo 136, Costituzione in materia 

di cessazione dell’efficacia della norma dichiarata incostituzionale a partire dal giorno successivo alla 

pubblicazione della decisione della Consulta, il giudice delle leggi osserva come “secondo la costante 

interpretazione della Corte, la violazione del giudicato costituzionale si configura solo quando la nuova 

disposizione mantiene in vita o ripristina gli effetti della medesima struttura normativa oggetto della 

pronuncia di illegittimità costituzionale (ancora sentenza n. 236/2021). Come sopra evidenziato, con la 

sentenza n. 50 del 1989 è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo 39, D.P.R. 636/1972, nella 

parte in cui escludeva l’applicabilità al processo tributario dell’articolo 128, c.p.c., contenente l’enunciazione 

del principio di pubblicità dell’udienza. Per contro, l’articolo 33, D.Lgs. 546/1992, qui censurato, prevede 

espressamente la pubblicità dell’udienza tributaria, sia pure condizionandola alla presentazione, da almeno 
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una delle parti, di un’apposita istanza di discussione, e prescrivendo, in mancanza di tale richiesta, la 

trattazione della controversia in camera di consiglio”. Quindi, le 2 norme, quella della pregressa disciplina 

del processo tributario, poi dichiarata incostituzionale, e quella dell’attuale disciplina del D.Lgs. 

546/1992, sono caratterizzate da diverso contenuto precettivo, di talché la più recente non ripropone 

la previgente. Sull’articolo 101, Costituzione in materia di amministrazione popolare della Giustizia, il 

giudice delle leggi osserva come “il principio della pubblicità dei dibattimenti giudiziari, pur trovando 

fondamento nel precetto racchiuso nell’articolo 101, comma 1, Costituzione, può subire eccezioni in relazione 

a determinati procedimenti e in presenza di giustificazioni obiettive e razionali … va oggi verificata la 

perdurante validità delle valutazioni svolte nella richiamata sentenza n. 141/1998 alla luce della successiva 

evoluzione del quadro normativo di riferimento e, in particolare, della positivizzazione, a opera della legge 

costituzionale 2/1999 (Inserimento dei principi del giusto processo nell’articolo 111, Costituzione), delle 

garanzie del giusto processo, tra le quali si inscrive la stessa pubblicità dei dibattimenti giudiziari, quale 

componente naturale e coessenziale del processo equo garantito dall’articolo 6, Cedu (sentenza n. 

263/2017)”. Quindi, se precedentemente alla riforma costituzionale, la Consulta aveva riconosciuto 

valenza costituzionale al principio di pubblicità delle udienze, per effetto di un’interpretazione mediata 

dal disposto dell’articolo 101, Costituzione non va tralasciato il bilanciamento degli interessi in gioco 

nei diversi procedimenti (civile, penale, tributario). Ne viene che il precetto della pubblicità dell’udienza 

“non ha carattere assoluto e può subire deroghe, conservando validità l’assunto secondo il quale la 

Costituzione non impone in modo indefettibile la pubblicità di ogni tipo di procedimento giudiziario» e tanto 

meno di ogni fase di esso”. E in tal senso depone anche l’interpretazione giurisprudenziale di Strasburgo: 

“è appena il caso di evidenziare come detto principio, pur trovando espressa enunciazione nella Cedu (articolo 

6, § 1), non assuma carattere di assolutezza neanche nell’interpretazione offertane dalla Corte Europea dei 

diritti dell’uomo (si veda, ex aliis, Corte Edu, 6 novembre 2018, sentenza Ramos Nunes de Carvalho e Sá 

contro Portogallo)”. 

In sostanza, il vulnus al principio di pubblicità non va valutato alla stregua della pubblicità o della 

cameralità, quanto piuttosto in base all’eventuale mancanza di una previsione che garantisca la 

possibilità di richiedere la celebrazione in forma pubblica. Inoltre, viene in rilievo il carattere 

tipicamente documentale del processo tributario: “avuto anche riguardo alla circostanza che il Legislatore 

ha connotato il giudizio tributario come processo prevalentemente documentale, in particolare dal punto di 

vista probatorio, tanto che è esclusa l’ammissibilità della prova testimoniale e del giuramento (articolo 7, 

comma 4, D.Lgs. 546/1992), non è irragionevole la previsione di un rito camerale condizionato alla mancata 

istanza di parte dell’udienza pubblica, posto che, in assenza della discussione, la trattazione in pubblica 
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udienza finirebbe per ridursi alla sola relazione della causa e cioè a un atto che, in quanto espositivo dei fatti 

e delle questioni oggetto del giudizio, è comunque riprodotto nella decisione e reso conoscibile alla generalità 

con il deposito della stessa (sentenza n. 141/1998) … è evidente che un meccanismo procedurale, come quello 

delineato dalle norme in scrutinio, che consente a entrambe le parti, pubblica e privata, di valutare caso per 

caso la reale necessità di avvalersi della discussione in pubblica udienza, persegue un ragionevole fine di 

elasticità – in forza del quale le risorse offerte dall’ordinamento devono essere calibrate in base alle effettive 

esigenze di tutela – e non interferisce con la cura dell’interesse pubblico al prelievo fiscale”. 

Infine, sull’articolo 111, Costituzione in materia di contraddittorio, il giudice delle leggi osserva come 

questo imponga “esclusivamente di garantire che ogni giudizio si svolga in modo tale da assicurare alle 

parti la possibilità di incidere, con mezzi paritetici, sul convincimento del giudice, spettando al Legislatore 

configurarne le specifiche modalità attuative, deve coerentemente escludersi che sussista un’unica forma in 

cui il confronto dialettico possa estrinsecarsi e che questa vada necessariamente identificata nella difesa 

orale … purché le parti permangano su di un piano di parità”. Chiaro che in quest’ottica la previsione della 

facoltà di depositare, oltre alle memorie illustrative, anche ulteriori memorie di replica nel termine 

parallelo dei 5 giorni antecedenti alla trattazione, venga letta come una garanzia di “un’adeguata e 

paritetica possibilità di difesa”. Allora, il modello del processo tributario è quello di una trattazione 

flessibile, rientrante nella discrezionalità del Legislatore, ma comunque “capace di assicurare, anche nella 

versione camerale, un confronto tra le parti effettivo e paritario”. E sul carattere parallelo del termine per 

le repliche si potrà riflettere con riguardo alla trattazione scritta emergenziale, di cui al citato articolo 

27, D.L. 137/2020. 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175A8B25529CFA763CC9875FB4CDB6C781626332AB98802F943E6A0A3F872F47E3F210334037F8DDEE669F864BA8255AB24630A3420B0564F67145AFEFA7675DB049B4AC4F33BAC3D56F9F8C66AE491282F11F90BA359F54E894928C56F49D12161A367CEE1110F4981ECB5208B13A644D784FA2401BA91B42931E5FD2AB9539E164F677C3972050BCDDE2C2F66E20BCC5C2507344133D672B273ED15C60158DFA2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432F0521F1A4DE604CA34A18C051A3CC4A0695FEEEBF630604230F6E37F00AD0DC97E14F7664298A58DD8B568D2D89F8BA13133F373B366D63DFD4EFF8D9B4CE64D535AB0DC3717ED559D3DADE913666614D816D65F5DFDAC35642FE60FFAD3A5E480CA63154B9DBC16CFBC60B6347D3D6F8A39C8B1739CBEC1076A94B9F6E5E3DE092000A97B20422052255343C00C8F5ED72F325B9FEF102BEC4CA638B2D8ABE0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432F0521F1A4DE604CA34A18C051A3CC4A0695FEEEBF630604230F6E37F00AD0DC97E14F7664298A58DD8B568D2D89F8BA13133F373B366D63DFD4EFF8D9B4CE64D535AB0DC3717ED559D3DADE913666614D816D65F5DFDAC35642FE60FFAD3A5E480CA63154B9DBC16CFBC60B6347D3D6F8A39C8B1739CBEC1076A94B9F6E5E3DE092000A97B20422052255343C00C8F5ED72F325B9FEF102BEC4CA638B2D8ABE0


Focus 

33 
La circolare tributaria n. 13 del 24 marzo 2022 

La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Le start up e le pmi innovative – 

Incentivi fiscali e altre agevolazioni  
di Scappini Luigi – dottore commercialista e revisore legale 

 

Le start up innovative di cui all’articolo 25, D.L. 179/2012 (il c.d. “Decreto Crescita bis”) e le 

pmi innovative di cui al D.L. 3/2015, fruiscono di alcune agevolazioni. Da un punto di vista 

civilistico vengono introdotte alcune deroghe che si pongono l’obiettivo di agevolare le prime 

fasi di vita dell’impresa e la sua crescita. Fiscalmente le agevolazioni non riguardano 

solamente le società ma anche coloro che decidono di investire in tali soggetti. Infine, sono 

previste anche alcune norme di favore per la remunerazione dei dipendenti e dei 

collaboratori esterni.  

 

Le “agevolazioni” civilistiche 

L’articolo 26, D.L. 179/2012, introduce una serie di deroghe al codice civile che si rendono applicabili 

alle start up innovative e che in un secondo tempo sono state, parzialmente, estese anche alle pmi 

innovative; inoltre, sono state previste deroghe esplicite per quelle società che si costituiscono in forma 

di Srl, quasi che essa sia quella prescelta e preferibile per lo sviluppo di una start up in ragione, 

probabilmente, della maggiore flessibilità che offre. 

 

Riduzione del capitale per perdite  

Il comma 1 dell’articolo 26, D.L. 179/2012, introduce 2 deroghe alle regole generali del codice civile in 

riferimento alle perdite che, per logicità, si potranno determinare soprattutto in una fase inziale di 

quelle società che si pongono l’obiettivo di innovare e che quindi, quasi sicuramente, si troveranno nella 

prima fase a sostenere ampi investimenti. 

Viene, infatti, previsto che: 

1. il termine entro cui la perdita, che non ha determinato la riduzione del capitale al di sotto del minimo 

legale, deve risultare diminuita a meno di 1/3, stabilito dagli articoli 2446, comma 2, e 2482-bis, comma 

4, cod. civ., è posticipato al secondo esercizio successivo; 

2. nei casi di cui agli articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ., e quindi quando la perdita determini una 

riduzione del capitale al di sotto del minimo legale, l'assemblea convocata senza indugio dagli 

amministratori, in alternativa all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del 
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medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può deliberare di rinviare tali decisioni alla 

chiusura dell'esercizio successivo. Fino alla chiusura di tale esercizio non opera la causa di scioglimento 

della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, comma 1, punto n. 4), 

e 2545-duodecies, cod. civ..  

La deroga in oggetto si applica solamente fintantoché la società mantiene i requisiti di start up 

innovativa e non deve essere interpretata in un’ottica di prosecuzione dell’attività. 

L’affermazione sta a significare che gli amministratori devono comunque rispettare i canoni di una 

corretta gestione societaria il che sta a significare che, ad esempio, se venisse meno la liquidità o la 

solvibilità della società, a prescindere dalla deroga, si dovrebbe procedere alla valutazione di una 

possibile procedura di scioglimento in ragione della sopravvenuta impossibilità al raggiungimento 

dell’oggetto sociale della start up. 

 

Deroghe specifiche per le quote di Srl 

Come anticipato, il Legislatore, con esplicito riferimento alle Srl, introduce alcune deroghe specifiche 

che riguardano le quote sociali: 

1. è prevista la possibilità di creare categorie di quote fornite di diritti diversi e, nei limiti imposti dalla 

legge, è possibile liberamente determinare il contenuto delle varie categorie anche in deroga a quanto 

previsto dall'articolo 2468, commi 2 e 3, cod. civ.. La ratio della norma, che si estende per espressa 

previsione di legge anche alle pmi innovative1, è quella di rendere maggiormente appetibile e quindi 

attrarre maggiori investimenti possibili, tali società, superando il “carattere chiuso” che le caratterizza. 

In tal senso, ad esempio, deve essere letta la previsione contenuta nel comma 3 dell’articolo 26, D.L. 

179/2012, per cui nell’atto costitutivo, anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 2479, comma 5, 

cod. civ., è possibile creare categorie di quote che non attribuiscono diritti di voto o che attribuiscono 

diritti di voto in misura non proporzionale alla partecipazione o diritti di voto limitati a particolari 

argomenti o subordinati al verificarsi di particolari condizioni non meramente potestative. 

In merito alla possibilità di emissione di differenti categorie di quote sociali, bisogna evidenziare che il 

Legislatore ha lasciato ampio margine di manovra non avendo introdotto alcun limite specifico. In 

dottrina si è sostenuto che l’inciso dell’articolo 26, D.L. 179/2012, essendo molto simile a quanto 

previsto dal codice civile per le Spa, renderebbe estendibile anche alle Srl quanto previsto per le azioni2. 

Sul perimento entro il quale può agire la deroga torna utile richiamare quanto affermato in passato dal 

 
1 Articolo 4, comma 9, D.L. 3/2015. 
2 M. Speranzin “S.r.l. piccole-medie imprese tra autonomia statutaria e ibridazione dei tipi (con particolare riferimento alle partecipazioni prive del 

diritto di voto)” in Rivista delle società, n. 2/2018. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE5347058DAF9A31210782619C57BEE343FC76B9533A4600D81DE841B7596CF93276EEDCEA514A56DBDFB6037B2D373D13096AD5C3EFEBB5D6BB4B9873DD80B2EAABD350CB9A46D713ADDA5D8E47BB2EE847EAE350C176F4249EF7E48D9D3D1DDABFE10A0409D17B58
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E472429463123388786586CB78A131BA3B0F02600D462CFBCA9EFF0A08B9B594E6D8BCED3617333E24EE8E89241C1B2496C470A89AF4D12EC6724F567E4CCF02D1256EA24A37EADCB52CE9F8422A18F3C0F4AD313CB1E4D9135BE5F13255661AB3B377A3C6EAC7664786665D5962CC511C4C7F5B09334944B557FF62BD29DD2BA18A339FB565A5966112A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE70CD9EAC08C11F73C184A6A6867732B513E904BD7253AF5263E6DFF10B57177612F177B2F77DD90A2F1A1FB1A5F432B0C6D2C8051C059C34DC4288265050735C43688D854C9460688504D0795A366B975334807B1AFE1246DC2045F7F9CC2459D3276926ED202746
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F31E8696AADD0CDBF7FA7FBEEEE5CAA18DE614CE7B4779F5FD4F37428A2D161929B93DD9568F7FBBA3E5D6CD2D9AC3DCDC5EBDF5B6F7751A45154596FD1540C6C7551B24447CA4B5C2DF5EFC386CA8C4F3C5C0DBB97210E92B0440AE4EC3AF1E05
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FEF1D2C428F1F2B18DBB2D006B5F4F13FCA20674DD024DF33ADF04C27E5BB28DF7F2E568D45D8189663786FFB7E1641195713953630A890E6BE8322C6E7C8F88563ACA90622AD085F049BA693EFBC44A45433043C38D5EA15ED8C6CC4D689401FCD60F32AE9C75A7F6


Focus 

35 
La circolare tributaria n. 13 del 24 marzo 2022 

Consiglio notarile di Milano che ha affermato che “I “diritti diversi” che contraddistinguono le categorie di 

quote nelle Srl pmi possono consistere, anche o soltanto, nella limitazione o eliminazione di diritti del socio 

non insopprimibili per disposizione imperativa di legge o inderogabile inerenza al tipo. Una categoria di 

quote nelle Srl pmi può pertanto essere contraddistinta dalla limitazione o dall’assenza del diritto di 

sottoscrizione di aumenti di capitale a pagamento, salva l’osservanza dell’articolo 2482-ter, cod. civ.. 

È insopprimibile il diritto di recesso del socio titolare di quote contraddistinte dalla limitazione o dall’assenza 

del diritto di sottoscrizione in caso di aumento di capitale a pagamento non offerto proporzionalmente a tale 

socio”3; 

2. ai sensi del comma 6 dell’articolo 26, D.L. 179/2012, non si applica il divieto di operazioni sulle 

proprie partecipazioni di cui all'articolo 2474, cod. civ., nel caso in cui l'operazione sia compiuta in 

attuazione di piani di incentivazione che prevedano l'assegnazione di quote di partecipazione a 

dipendenti, collaboratori o componenti dell'organo amministrativo, prestatori di opera e servizi anche 

professionali. Scopo della previsione è quello di dotare le start up e le pmi innovative di uno strumento 

atto a fidelizzare i propri collaboratori in ragione, tra le altre cose, della alta profilazione di questi ultimi 

e della conseguente difficile sostituibilità. Ammettendo la possibilità di utilizzare proprie partecipazioni 

permette di offrire quote sociali in sostituzione, ad esempio, di un aumento di retribuzione che potrebbe 

risultare difficoltoso in ragione della possibile carenza di liquidità dovuta dall’essere un’azienda 

all’inizio del proprio percorso. Anche in questo caso la deroga proposta dal Legislatore è “asciutta” e 

non prevede alcuna limitazione come, al contrario accade per le Spa. Sul tema, tuttavia, consta 

l’indirizzo del Comitato interregionale dei Consigli notarili delle Tre Venezie che hanno affermato che 

“Nel caso in cui la Srl pmi compia operazioni sulle proprie partecipazioni in attuazione di piani di 

incentivazione che prevedano l'assegnazione di quote di partecipazione a dipendenti, collaboratori e 

componenti dell'organo amministrativo, prestatori di opera e servizi anche professionali (articolo 26, comma 

6, D.L. 179/2012) si ritengono applicabili per analogia i limiti posti a tutela dell'integrità del capitale sociale 

previsti per le società azionarie. Conseguentemente, sia nel caso di acquisto di quote proprie che in quello di 

assistenza finanziaria al loro acquisto da parte di terzi, non si potranno utilizzare somme eccedenti gli utili 

distribuibili e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio. Le partecipazioni acquistate dalla società 

dovranno essere interamente liberate. Una riserva negativa dovrà essere iscritta in bilancio ai sensi del 

comma 4 dell'articolo 2357-ter, cod. civ. nel caso di acquisto di proprie partecipazioni, mentre nel caso di 

 
3 Massima n. 175. 
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assistenza finanziaria al loro acquisto da parte di terzi dovrà essere iscritta in bilancio una riserva 

indisponibile ai sensi del comma 6 dell'articolo 2358, cod. civ.”4.  

Inoltre, il Consiglio notarile di Milano, ha ammesso la possibilità da parte di una Srl innovativa di 

deliberare l’aumento di capitale a titolo gratuito che preveda l’assegnazione di quote, anche di categoria 

speciale, a favore della società medesima, a condizione che: 

a) l’assegnazione sia effettuata in attuazione di piani di incentivazione a beneficio di dipendenti, 

collaboratori o componenti dell’organo amministrativo o prestatori d’opera e servizi, e che  

b) la delibera sia assunta, salva diversa disposizione dello statuto, con il voto unanime di tutti i soci5. 

Sempre a parere dei notai meneghini, è ammessa la delibera che, assunta con le maggioranze di legge 

o di statuto, preveda l’aumento di capitale a pagamento in opzione che consenta, in sede di 

collocamento dell’inoptato, la sottoscrizione di quote proprie a condizione che: 

a) la sottoscrizione sia effettuata in attuazione di piani di incentivazione a beneficio di dipendenti, 

collaboratori o componenti dell’organo amministrativo o prestatori d’opera o servizi, e che  

b) la sottoscrizione avvenga mediante imputazione a capitale di riserve disponibili; 

3. il comma 5 dell’articolo 26, D.L. 179/2012, prevede, infine, la possibilità, in deroga a quanto stabilito 

dall'articolo 2468, comma 1, cod. civ., a che le quote di partecipazione in pmi costituite in forma di Srl 

siano oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche attraverso i portali on line per la raccolta 

di capitali di cui all'articolo 30, D.L. 179/2012, nei limiti previsti dalle leggi speciali. 

 

Le “agevolazioni” giuslavoristiche 

Il Legislatore, per supportare le aziende nella fase iniziale che tendenzialmente si caratterizza in quella 

di maggior “fragilità” e ridotta attrazione verso i terzi, ha previsto un insieme di norme che intervengono, 

derogando alle regole generali, sia in fase di instaurazione di un rapporto lavorativo sia nella successiva 

di consolidamento dello stesso. 

L’articolo 28, D.L. 179/2012, ha introdotto alcune misure che sono state successivamente modificate 

dal c.d. Jobs act e altre che tuttora sussistono ed esplicano i propri effetti. 

 

Regole del contratto a tempo e del contratto  

L’articolo 28, D.L. 179/2012 originariamente aveva introdotto una disciplina specifica per i contratti a 

tempo determinato nonché per quelli di somministrazione stipulati da parte delle start up che, 

 
4 Massima n. I.N.13. 
5 Massima n. 178. 
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successivamente, sono stati modificati a mezzo, prima del c.d. Jobs act richiamato e poi dal D.Lgs. 

81/2015. 

Tuttavia, la riforma dei contratti ha mantenuto i vantaggi che erano originariamente previsti dal D.L. 

179/2012, tant’è vero che a oggi, alle start up innovative è concessa la facoltà di procedere ad assunzioni 

in deroga a: 

1. requisito causale – ai fini della stipula di contratti a tempo è, in via ordinaria, richiesto che nel 

contrato sia indicata almeno una delle seguenti motivazioni: 

a. esigenze di natura ordinaria e oggettiva che siano estranee all’ordinaria attività (ad esempio la 

sostituzione temporanea di altri lavoratori); 

b. esigenze derivanti dalla necessità di incrementi temporanei della forza lavoro; 

2. limiti a eventuali proroghe – i rapporti di lavoro con lo stesso dipendente non può eccedere i 24 mesi 

complessivi, comprensivi di eventuali periodi di somministrazione di lavoro a tempo determinato; 

3. rispetto del c.d. stop and go – in via ordinaria, è necessario, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 

21, comma 2, D.Lgs. 81/2015, prevedere una pausa tra un contratto e l’altro con un massimo di 4 

proroghe nel limite dei 24 mesi; 

4. rispetto della c.d. clausola di contingentamento – a meno di diverse disposizioni da parte dei CCNL, 

non si può eccedere il tetto massimo dl 20% di lavoratori assunti in forza di un contratto a tempo 

determinato. 

Le deroghe di cui sopra, tuttavia, non sono previste a tempo indeterminato, ma solamente, come 

stabilito sempre dall’articolo 21, D.Lgs. 81/2015, al comma 3 “per il periodo di quattro anni dalla 

costituzione della società, ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 del suddetto articolo 25 

(D.L. 179/2012 ndA) per le società già costituite”. 

Si deve evidenziare come sia necessario prestare molta attenzione al rispetto dei requisiti di start up in 

quanto l’articolo 28, D.L. 179/2012, al comma 9 prevede che “Nel caso in cui sia stato stipulato un 

contratto a termine … da una società che non risulti avere i requisiti di start up innovativa … il contratto si 

considera stipulato a tempo indeterminato”. 

Da ultimo si evidenzia come, al contrario, non sia “sopravvissute” le norme agevolative per quanto 

riguarda i contratti di somministrazione. 

 

Remunerazione di dipendenti e collaboratori 

È, invece, rimasta inalterata la previsione originaria del comma 7 dell’articolo 28, D.L. 179/2012 per cui 

“La retribuzione dei lavoratori assunti … è costituita da una parte che non può essere inferiore al minimo 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69FDB66F15D96AD57F9220F93CCBE9525794C5968B0BBAC4729FD705C88F85E10BC6BC16EB7EDE7429BC03ECD7418A7E7CA662FC9900ED4F65E8A25CFE5875F433634CB527F705D1EEBC50BD5D724C111DCE0C0B99555659F498C054375E2E35B000E66B1D386DE634366480ACD332807390196986643C7B354BE839CDC3D750BD6237DA44A8082E614DE04574EE715A57978A5DE45AE32CDA1D883BD8E966D715
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69FDB66F15D96AD57F9220F93CCBE9525794C5968B0BBAC4729FD705C88F85E10BC6BC16EB7EDE7429BC03ECD7418A7E7CA662FC9900ED4F65E8A25CFE5875F433634CB527F705D1EEBC50BD5D724C111DCE0C0B99555659F498C054375E2E35B000E66B1D386DE634366480ACD332807390196986643C7B354BE839CDC3D750BD6237DA44A8082E614DE04574EE715A57978A5DE45AE32CDA1D883BD8E966D715
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F39F814F5959F9B8F8542422D613C8A32FC9CB08F20A3292F35B6F0D38ED7C62A75828EDAFFB76D07AF740B5B2AA34ED1E759C83A13E7F11A74AD91EF9B5445B25F1CC18D3A526D83E87B409CA023F52B98FBA1B215AA4F383F02C8F29DE0775FC


Focus 

38 
La circolare tributaria n. 13 del 24 marzo 2022 

tabellare previsto, per il rispettivo livello di inquadramento, dal contratto collettivo applicabile, e da una parte 

variabile, consistente in trattamenti collegati all'efficienza o alla redditività dell'impresa, alla produttività del 

lavoratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendimento concordati tra le parti, incluse 

l'assegnazione di opzioni per l'acquisto di quote o azioni della società e la cessione gratuita delle medesime 

quote o azioni”. 

La parte variabile di remunerazione, tuttavia, non trova piena copertura nella norma agevolativa fiscale 

di cui al precedente articolo 27, D.L. 179/2012. 

 

Le agevolazioni fiscali e contributive 

L’articolo 27, comma 1, D.L. 179/2012, introduce l’esenzione, sia fiscale sia contributiva, per la parte di 

reddito di lavoro derivante dall'assegnazione, di strumenti finanziari o di un diritto o incentivo che 

preveda l'attribuzione di strumenti finanziari o diritti similari, nonché dall'esercizio di diritti di opzione 

attribuiti per l'acquisto di tali strumenti finanziari. 

L’esenzione è prevista per le remunerazioni effettuate nei confronti di amministratori, dipendenti e 

collaboratori continuativi. 

Tuttavia, sempre il comma 1, richiede che gli strumenti finanziari o i diritti non siano riacquistati da 

parte della start up innovativa, dalla società emittente o da qualsiasi soggetto che direttamente 

controlla o è controllato dalla start up innovativa, ovvero è controllato dallo stesso soggetto che 

controlla la start up innovativa o l'incubatore certificato.  

Nel caso in cui venga violata tale prescrizione, il reddito di lavoro verrà assoggettato a tassazione nel 

periodo d'imposta in cui avviene la cessione.  

Il comma 5, se mai ve ne fosse bisogno, precisa che in caso di successiva cessione a titolo oneroso con 

emersione di plusvalenza, quest’ultima risulterà imponibile secondo le regole ordinarie. 

 

Work for equity 

L’articolo 27, D.L. 179/2012, al comma 4, si preoccupa di fornire alle start up innovative utili strumenti 

di fidelizzazione nonché di remunerazione anche per quei soggetti che non sono assunti ma collaborano 

attivamente, infatti, è previsto che “Le azioni, le quote e gli strumenti finanziari partecipativi emessi a fronte 

dell'apporto di opere e servizi resi in favore di start up innovative o di incubatori certificati, ovvero di crediti 

maturati a seguito della prestazione di opere e servizi, ivi inclusi quelli professionali, resi nei confronti degli 

stessi, non concorrono alla formazione del reddito complessivo del soggetto che effettua l'apporto, anche in 
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deroga all'articolo 9, D.P.R. 917/1986, al momento della loro emissione o al momento in cui è operata la 

compensazione che tiene luogo del pagamento”. 

in questo caso, a differenza di quanto previsto nei commi precedenti per la remunerazione dei 

collaboratori stretti, da intendersi come i soggetti assunti dalla start up, non è introdotto il divieto di 

successiva retrocessione dei titoli o degli strumenti finanziari alla stessa società emittente. 

Tale modalità vantaggiosa di remunerazione dei collaboratori, la cui detassazione si precisa non impatta 

sugli aspetti Iva, tuttavia, per essere adottata, deve essere espressamente prevista nello statuto. 

 

Le “agevolazioni” fiscali 

Da ultimo non resta che analizzare il reticolato di agevolazioni riconosciute dal Legislatore non solo 

nei confronti dei soggetti che investono in start up e pmi innovative ma anche alle stesse società. 

 

Le “agevolazioni” per la start up 

Innanzitutto, proprio in ragione delle caratteristiche di tali società, il comma 4 dell’articolo 26, D.L. 

179/2012 stabilisce che alle start up innovative non si rende applicabile la disciplina: 

− delle c.d. società di comodo di cui all’articolo 30, L. 712/1994; e 

− delle società in perdita sistematica di cui all’articolo 2, commi 3-decies-3-duodecies, D.L. 138/2011. 

Nel primo caso, la conseguenza è, come chiarito dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 16/E/2014, 

che le start up non sono tenute al c.d. test di operatività. 

Nel secondo caso, ai fini dell’individuazione del dies a quo da cui far decorrere il triennio di sorveglianza, 

esso sarà individuato nel primo periodo successivo a quello in cui vengono meno i requisiti per essere 

considerate start up innovative. 

Altra agevolazione concessa alle start up innovative è quella prevista dalla Legge di Bilancio 2017. Ai 

sensi dei commi 76-80, è concessa la possibilità di procedere alla cessione delle perdite fiscali che si 

sono originate nei primi 3 esercizi. 

La cessione è ammessa nei confronti di società quotate che detengono almeno il 20% delle 

partecipazioni con diritto: 

− di voto nell’assemblea ordinaria; e 

− di partecipazione agli utili 

nella start up cedente. 

Inoltre, viene richiesto che le azioni della società cessionaria, o della società che controlla direttamente 

o indirettamente la società cessionaria, siano negoziate in un mercato regolamentato o in un sistema 
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multilaterale di negoziazione di uno degli Stati membri dell'Unione Europea e degli Stati aderenti 

all'Accordo sullo Spazio economico europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri 

un effettivo scambio di informazioni e che la società cedente non svolga in via prevalente attività 

immobiliare.  

La cessione deve riguardare l'intero ammontare delle perdite fiscali. 

Come detto, le perdite fiscali cedibili sono solamente quelle che si sono realizzate nei primi 3 esercizi, 

subordinatamente al verificarsi delle seguenti ulteriori condizioni: 

a) sussistenza di identità dell'esercizio sociale della società cedente e della società cessionaria; 

b) sussistenza del requisito partecipativo del 20% al termine del periodo d'imposta relativamente al 

quale vi è la cessione; e 

c) perfezionamento della cessione entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Il comma 79, L. 232/2016 stabilisce che la cessione deve essere remunerata applicando, all'ammontare 

delle perdite che ne sono oggetto, l’aliquota Ires relativa al periodo d'imposta in cui le perdite sono 

state conseguite dalla società cedente. 

Il pagamento deve avvenire entro 30 giorni dal termine per il versamento del saldo relativo allo stesso 

periodo d'imposta. 

Da ultimo, l’articolo 4, comma 11-novies, D.L. 3/2015, prevede che per le start up innovative, durante il 

periodo di iscrizione nella sezione speciale del Registro Imprese, il limite di utilizzo dei crediti Iva senza 

necessità di apposizione del visto di conformità è elevato, rispetto agli ordinari 5.000 euro a 50.000 

euro. 

 

Le “agevolazioni” per gli investimenti in start up e pmi innovative 

Sin dall’inizio il Legislatore ha introdotto un sistema di favore per gli investimenti effettuati, da persone 

fisiche e giuridiche, in start up innovative. Il sistema, successivamente, è stato esteso anche alle pmi 

innovative e, da ultimo, si segnala come l’articolo 38, D.L. 34/2020, abbia stabilito una ulteriore misura 

agevolativa, nel rispetto del regime de minimis, che si pone in alternativa a quella “a regime”. 

Gli investimenti agevolati possono essere effettuati alternativamente: 

− in via diretta; e 

− in via indiretta tramite “intermediari qualificati” quali sono gli Oicr o altre società di capitali che 

investono in misura prevalente in start up e pmi innovative, a condizione che non siano, direttamente o 

indirettamente, a partecipazione pubblica. 

Sono esclusi dall’agevolazione gli investimenti effettuati in start up e pmi innovative: 
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− che operano nei settori delle costruzioni navali, dell’acciaio e del carbone; 

− che sono in difficoltà finanziaria secondo le regole comunitarie; 

− che hanno percepito aiuti statali illeciti. 

Ai fini dell’agevolazione, i conferimenti in denaro devono essere iscritti nelle voci di capitale sociale o 

di sovrapprezzo azioni o quote, mentre, viene meno la possibilità di fruire dell’agevolazione quando il 

versamento viene fatto a fondo perduto e inscritto in altre voci del patrimonio netto. 

I conferimenti possono essere effettuati sia in sede di costituzione della start up che in una fase 

successiva in cui vi è un aumento di capitale sociale della start up o della pmi innovativa. 

L’agevolazione ha effetto nel periodo di imposta in cui l’atto costitutivo o la delibera di aumento del 

capitale sociale vengono depositate presso il Registro Imprese. 

L’agevolazione consiste in una detrazione Irpef o deduzione dal reddito di impresa di una parte 

dell’investimento effettuato, nel limite di massimali prestabiliti e a condizione del mantenimento della 

partecipazione per un determinato periodo di tempo. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi: 

 anno Persone fisiche Persone giuridiche 

Agevolazione 

2013-2016 19% 20% 

Dal 2017 30% 30% 

2019 40% 40-50% 

Misura 
2013-2016 500.000 1.800.000 

Dal 2017 1.000.000 1.800.000 

mantenimento 
2013-2016 2 anni 2 anni 

Dal 2017 3 anni 3 anni 

L’agevolazione soggiace all’ulteriore condizione che la start up o la pmi innovativa non riceva più di 15 

milioni di euro di investimenti agevolabili. 

A tal fine, il Legislatore ha previsto che le persone fisiche e le società investitrici devono ricevere e 

conservare: 

1. certificazione della start up attestante il limite di 15 milioni di euro, da inviare entro 60 giorni; 

2. certificazione del conferimento da inviare sempre entro 60 giorni; 

3. copia del piano di investimento (business plan) con indicazione di: 

a) oggetto dell’attività;  

b) prodotti; 

c) andamento vendite; e 

d) andamento profitti. 
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Limitatamente alle pmi innovative, solamente dopo 7 anni dalla prima vendita commerciale, al piano 

aziendale deve essere allegato: 

− entro 10 anni dalla prima vendita, una valutazione di un esperto esterno attestante che la società non 

ha ancora espresso tutto il potenziale di nuovi rendimenti; 

− un business plan per l’investimento connesso a un nuovo prodotto o a un nuovo mercato geografico, 

superiore al 50% fatturato medio dell’ultimo quinquennio. 

Il diritto alle agevolazioni decade se, entro 3 anni dalla data in cui rileva l’investimento si verifica una 

delle seguenti cause:  

1. cessione, anche parziale, a titolo oneroso, delle partecipazioni ricevute in cambio degli investimenti 

agevolati, inclusi gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti reali di 

godimento e i conferimenti in società, nonché la cessione di diritti o titoli attraverso cui possono essere 

acquisite le predette partecipazioni (si sottolinea che la condizione si realizza anche nell’ipotesi di 

cessione parziale della partecipazione); 

2. riduzione di capitale sociale nonché la ripartizione di riserve o altri fondi costituiti con sovrapprezzi 

di emissione delle azioni o quote delle start up innovative o delle società che investono 

prevalentemente in start up innovative e le cui quote non siano quotate su un mercato regolamentato;  

3. recesso o l’esclusione degli investitori;  

4. perdita di uno dei requisiti qualificanti. 

Da ultimo si evidenzia, come anticipato, che, per effetto del nuovo articolo 29-bis, D.L. 179/2012, 

introdotto a mezzo dell’articolo 38, comma 7, D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 

77/2020, all’agevolazione sopradescritta se ne affianca un’ulteriore che si pone in alternativa non 

essendo prevista la cumulabilità. 

È prevista una detrazione nella misura del 50% della somma, con un tetto massimo di 100.000 euro, 

investita nel capitale sociale di una o più start up innovative, anche in questo caso sia direttamente che 

indirettamente. 

L'investimento deve essere mantenuto per almeno 3 anni e l'eventuale cessione, anche parziale, prima 

del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di 

restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali. 

La detrazione è concessa nel limite del de minimis. 

Similmente, il comma 8 dell’articolo 38, D.L. 34/2020, introduce un’ulteriore agevolazione per le pmi 

innovative a mezzo del nuovo comma 9-ter dell’articolo 4, D.L. 3/2015. 
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In questo caso, a differenza di quanto visto sopra, la “nuova” detrazione è cumulabile con quella 

“ordinaria” e va fruita in via prioritaria, e sull’eccedenza si applicherà l’agevolazione di cui all’articolo 

29, D.L. 179/2012. 

In particolare, viene prevista una detrazione nella misura del 50% della somma investita, direttamente 

o tramite Oicr che investono prevalentemente in pmi innovative. L'investimento massimo detraibile non 

può eccedere, in ciascun periodo d'imposta, l'importo di 300.000 euro e deve essere mantenuto per 

almeno un triennio. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Le start up e le pmi innovative godono di un particolare regime agevolativo sia in ambito 

civilistiche, che giuslavoristico e fiscale. 

 

  
 

 Con l’obiettivo di sostenere le imprese nei primi anni di vita, sono previste alcune deroghe al 

regime ordinario previsto per le perdite superiori a 1/3 del capitale sociale. 

 

  
 

 Ulteriori deroghe riguardano la possibilità di offrire al pubblico le quote sociali nonché di 

effettuare operazioni sulle proprie azioni. 

 

  
 

 Al fine di fidelizzare e sostenere le imprese viene derogato ad alcuni principi del contratto a 

termine e vien previsto un particolare sistema di work for equity. 

 

  
 

 Le società non soggiacciono al regime delle c.d. comodo e delle società in perdita sistematica, 

inoltre, possono cedere, a determinati soggetti che detengono almeno il 20% delle quote nella 

start up, le perdite maturate nel primo triennio. 

 

  
 

 Viene derogato al regime relativo all’asseverazione dei crediti Iva, innalzando il limite di 

utilizzo da 5.000 a 50.000 euro. 

 

 

 

 

 
Al fine di attrarre capitali nelle start up e nelle pmi innovative, è previsto un’agevolazione 

fiscale consistente nella detraibilità o deducibilità di parte degli investimenti effettuati. 
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Credito di imposta beni strumentali - 

Parte seconda 
di Carlo Bertacca - dottore commercialista e revisore legale 
 

Premessa 

L’articolo 1, commi da 1051 a 1063, della L. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021), ha riformulato la disciplina 

del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi materiali e immateriali destinati a 

strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. Con un precedente intervento sono state analizzate le 

regole comuni applicabili alle 2 tipologie di investimenti che beneficiano dell’agevolazione in oggetto. Con 

il presente intervento si tenterà di analizzare le discipline specifiche di ognuno di essi. 

Per praticità espositiva, durante la trattazione, si farà riferimento solo al numero dei commi dell’articolo 

1, L. 178/2020. 

 

Inquadramento generale della disciplina 

La disciplina in oggetto si pone in linea di continuità con il precedente intervento operato dall’articolo 

1, commi da 184 a 197, della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020), nell’ambito della ridefinizione della 

disciplina degli incentivi fiscali previsti dal “Piano nazionale Impresa 4.0” che ha istituito il credito 

d’imposta, in sostituzione della disciplina del super e iper ammortamento. 

A favore dei soggetti che effettuano investimenti in: 

− beni strumentali materiali e immateriali c.d. generici (commi 1054 e 1055, articolo 1, L. 178/2020); 

− beni materiali strumentali industria 4.0 (commi 1056, 1057 e 1057-bis, articolo 1, L. 178/2020); 

− beni immateriali industria 4.0 (commi 1058, 1058-bis e 1058-ter, articolo 1, L. 178/2020) 

è prevista la fruizione di un credito di imposta, da calcolare sul valore del bene, nella misura indicata 

dai menzionati commi. 

In tutti i casi, per ottenere il beneficio, si deve trattare di investimenti in beni strumentali nuovi e 

destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

Le modalità e i tempi di utilizzo del credito di imposta si trovano nei commi 1059 e 1059-bis, articolo 

1, L. 178/2020. Il comma 1062, articolo 1, L. 178/2020 indica la documentazione da produrre e 

conservare pena la revoca del beneficio. 
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È prevista, inoltre, una clausola di salvaguardia, disciplinata dal comma 1060, articolo 1, L. 178/2020, 

che prevede la rideterminazione del credito nel caso in cui il bene che lo ha generato venga ceduto o 

trasferito all’estero entro un determinato lasso di tempo.  

L’Agenzia delle entrate ha fornito i principali chiarimenti sull’argomento con la circolare n. 9/E/2021 

che, considerata l’analogia con la disciplina del super e dell’iper ammortamento, rinvia, ove compatibile, 

a quanto chiarito dalla circolare n. 4/E/2017. 

 

Misura dell’agevolazione 

I commi da 1054 a 1058-ter, articolo 1, L. 178/2020 indicano la misura del credito di imposta, che varia 

in funzione della tipologia del bene e dell’arco temporale di effettuazione dell’investimento, e il limite 

massimo dei costi ammissibili. Nello specifico i commi: 

− 1054 e 1055, articolo 1, L. 178/2020 disciplinano il credito di imposta conseguente l’acquisto di beni 

materiali e immateriali “generici” (beni non compresi negli Allegati A e B, L. 232/2016); 

− 1056, 1057 e 1057-bis, articolo 1, L. 178/2020 disciplinano il credito di imposta relativo agli 

investimenti effettuati in beni materiali industria 4.0 (beni compresi nell’Allegato A, L. 232/2016); 

− 1058, 1058-bis e 1058-ter, articolo 1, L. 178/2020 disciplinano il credito di imposta relativo agli 

investimenti effettuati in beni immateriali industria 4.0 (beni compresi nell’Allegato B, L. 232/2016). 

 

Beni materiali e immateriali generici (commi 1054 e 1055, articolo 1, L. 178/2020) 

Per gli investimenti effettuati in beni materiali e immateriali “generici”, ossia beni diversi da quelli 

indicati negli Allegati A e B, L. 232/2016, spetta un credito di imposta nella misura rappresentata nella 

seguente tabella: 

Momento 

dell’investimento 

16 novembre 2020 – 31 dicembre 2021 

(31 dicembre 2022)1 

(comma 1054, articolo 1, L. 178/2020) 

1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2022 

(30 giugno 2023) 

(comma 1055, articolo 1, L. 178/2020) 

Misura del credito di 

imposta 

10% del costo di acquisto o costo 

sostenuto dal locatore, in caso di 

locazione finanziaria; 

15% per gli investimenti in strumenti e 

dispositivi tecnologici destinati 

dall’impresa alla realizzazione di 

modalità di lavoro agile ai sensi 

dell’articolo 18, L. 81/2017 

6% del costo di acquisto, o costo 

sostenuto dal locatore, in caso di 

locazione finanziaria  

 
1 Termine esteso dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre 2022 dalla L. 15/2022. 
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Limite massimo di costi 

ammissibili 

• 2 milioni di euro per i beni strumentali materiali. Oltre 2 milioni nessuna 

agevolazione 

• 1 milione di euro per i beni strumentali immateriali. Oltre 1 milione nessuna 

agevolazione 

 

Beni materiali di cui all’Allegato A, L. 232/2016 (commi 1056, 1057 e 1057-bis, articolo 1, L. 178/2020) 

Per i beni strumentali nuovi inseriti nell’Allegato A, L. 232/2016, i c.d. beni materiali industria 4.0, la 

misura del credito di imposta è rappresentata nella seguente tabella: 

Costo investimento 

Misura del credito e 

periodo temporale dal 16 

novembre 2020 al 31 

dicembre 2021 (31 

dicembre 20222) (comma 

1056, articolo 1, L. 

178/2020)  

Misura del credito e 

periodo temporale dal 1° 

gennaio 2022 – 31 

dicembre 2022 (30 giugno 

2023) (comma 1057, 

articolo 1, L. 178/2020)  

Misura del credito e 

periodo temporale dal 1° 

gennaio 2023 – 31 

dicembre 2025 (30 giugno 

2026) (comma 1057-bis, 

articolo 1, L. 178/2020)  

Fino a 2.500.000 euro 

50% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

40% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

20% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

Superiore a 2.500.000 euro 

fino a 10.000.000 di euro 

30% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

20% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

10% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

Superiore a 10.000.000 di 

euro fino a 20.000.000 di 

euro limite massimo 

10% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

10% del costo di acquisto 

(o costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

5% del costo di acquisto (o 

costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

Superiore a 10 milioni e fino al limite massimo di 50 milioni di euro degli 

investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione 

ecologica3 

5% del costo di acquisto (o 

costo sostenuto dal 

locatore in caso di leasing) 

 

Beni immateriali di cui all’Allegato B, L. 232/2016 (commi 1058, 1058-bis e 1058-ter, articolo 1, L. 178/2020) 

Per i beni strumentali immateriali nuovi inseriti nell’Allegato B, L. 232/2016, i c.d. beni immateriali 

industria 4.0, la misura del credito di imposta, a seguito delle modifiche apportate dall’articolo 1, comma 

44, Legge di Bilancio 2022, è rappresentata nella seguente tabella: 

Momento 

dell’investimento 

16 novembre 2020 – 31 

dicembre 2023 (30 giugno 

2024) (comma 1058, 

articolo 1, L. 178/2020) 

1° gennaio 2024 – 31 

dicembre 2024 (30 giugno 

2025) (comma 1058-bis, 

articolo 1, L. 178/2020) 

01 gennaio 2025 – 31  

dicembre 2025 (30.06.2026) 

(comma 1058-ter, articolo 1, 

L. 178/2020) 

Misura del credito di 

imposta 
20% del costo 15% del costo 10% del costo 

 
2 Termine esteso dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre 2022 dalla L. 15/2022. 
3 Modifica al comma 1057-bis, articolo 1, L. 178/2020 introdotta dall’articolo 10, comma 1, D.L. 4/2022. 
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Limite massimo di costi 

ammissibili 

1.000.000 di euro annuale 

Oltre 1 milione nessuna 

agevolazione 

1.000.000 di euro 

Oltre 1 milione nessuna 

agevolazione 

1.000.000 di euro 

Oltre 1 milione nessuna 

agevolazione 

Si precisa che rientrano nell’agevolazione anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo 

dei beni mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 

In relazione al momento degli investimenti descritti nelle tabelle si ricorda che: 

− l’investimento effettuato entro il 31 dicembre 2022 (in precedenza 30 giugno 2022, termine 

modificato dall’articolo 3-quater, D.L. 228/2021 (c.d. Decreto Milleproroghe) convertito in L. 15/2022) è 

agevolabile a condizione che entro il 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore 

e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione;  

− l’investimento effettuato entro il 30 giugno 2023 è agevolabile a condizione che entro il 31 dicembre 

2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 

− l’investimento effettuato entro il 30 giugno 2024 è agevolabile a condizione che entro il 31 dicembre 

2023 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 

− l’investimento effettuato entro il 30 giugno 2025 è agevolabile a condizione che entro il 31 dicembre 

2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 

− l’investimento effettuato entro il 30 giugno 2026 è agevolabile a condizione che entro il 31 dicembre 

2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Per quanto riguarda la verifica della realizzazione della condizione del pagamento dell’acconto del 20% 

si rimanda a quanto precisato nel precedente intervento. 

Per tutti i tipi di investimenti sopra menzionati: 

Il costo del bene è individuato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), Tuir. 

Per gli investimenti effettuati in leasing rileva il costo sostenuto dal locatore.  

Sono ammessi all’agevolazione anche gli investimenti effettuati mediante contratti di appalto e 

costruiti in economia4. 

Per i beni strumentali adibiti promiscuamente all’esercizio dell’impresa, dell’arte o professione e all’uso 

personale del contribuente, non essendo esclusi dalla norma, potrebbe applicarsi quanto previsto in 

 
4 Per un approfondimento si rinvia a quanto precisato nel precedente intervento. 
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tema di super/iper ammortamento dalla circolare n. 4/E/2017 (§ 5.4.) che ne consentiva l’agevolazione 

nella misura ridotta del 50%, fermo restando l’esclusione dei beni di cui all’articolo 164, comma 1, Tuir. 

 

Utilizzo del credito di imposta  

Beni materiali e immateriali “generici” 

Il comma 1059 delinea le modalità e i tempi di utilizzo del credito di imposta distinguendo tra il credito 

di imposta spettante a seguito di investimenti in beni generici e in beni Industria 4.0. 

Relativamente ai beni c.d. generici dispone che il credito di imposta è utilizzabile: 

− esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997; 

− a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni; 

− in 3 quote annuali di pari importo o in unica quota annuale solo per i beni materiali acquistati dal 16 

novembre 2020 al 31 dicembre 2021. 

 

Utilizzo in 3 quote annuali – Chiarimenti  

Riguardo l’utilizzo in compensazione in 3 quote annuali di pari importo, la circolare n. 9/E/2021, dopo 

aver precisato che la ripartizione in quote annuali risponde alla necessità, soprattutto di ordine 

finanziario, di porre un limite annuo all’utilizzo del credito d’imposta e non già di fissare un obbligo di 

utilizzo dell’intera quota annuale ivi stabilita o un limite temporale alla sua fruizione, chiarisce che nel 

caso in cui la quota annuale – o parte di essa – non sia utilizzata, l’ammontare residuo potrà essere 

riportato in avanti nelle dichiarazioni dei periodi di imposta successivi senza alcun limite temporale ed 

essere utilizzato già dall’anno successivo, secondo le ordinarie modalità di utilizzo del credito, andando 

così a sommarsi alla quota fruibile a partire dal medesimo anno. 

 

ESEMPIO 1 

Credito di imposta spettante 3.000 euro 

Anno di entrata in funzione/interconnessione N 

Ripartizione del credito in 3 quote di 1.000 euro 

Nell’anno N sono stati utilizzati solo 800 euro. Nell’anno N + 1 possono essere utilizzati 1.200 euro 

(1.000 + 200 euro residuo anno N). Se nell’anno N non è stata utilizzata l’intera quota, nell’anno N+1 è 

possibile utilizzare 2.000 euro (1.000 + 1.000 euro). Nell’anno N+2 (terzo anno) sono stati utilizzati solo 

700 euro. Il residuo di 300 euro può essere utilizzato nell’anno successivo. 
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Utilizzo in un’unica quota 

Il secondo periodo del comma 1059, articolo 1, L. 178/2020 in deroga a quanto disposto dal primo 

periodo del medesimo comma, consente ai soggetti con volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni 

di euro di utilizzare in compensazione il credito di imposta in un’unica quota annuale limitatamente 

agli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021. Con l’introduzione del comma 

1059-bis, articolo 1, L. 178/2020, a opera dell’articolo 20, Decreto Sostegni bis, tale deroga è stata estesa 

anche ai soggetti con volume di affari o compensi non inferiore a 5 milioni di euro. 

Dal combinato disposto dei 2 commi citati, si evince che il credito di imposta è utilizzabile in 

compensazione in un’unica quota annuale: 

− per gli investimenti in beni strumentali materiali “non 4.0” effettuati a decorrere dal 16 novembre 

2020 e fino al 31 dicembre 2021, indipendentemente dal volume dei ricavi o dei compensi dei soggetti 

beneficiari; 

− per gli investimenti in beni strumentali immateriali “non 4.0” effettuati nel medesimo arco temporale 

dai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro. 

In relazione al limite dei ricavi/compensi la circolare n. 9/E/2021 precisa che si deve fare riferimento al 

periodo di imposta precedente a quello di entrata in funzione del bene. Del resto, una differente 

interpretazione potrebbe rendere non possibile l’utilizzazione del credito nell’anno di effettuazione 

dell’investimento laddove tale anno coincidesse con quello dell’entrata in funzione, non essendo noto 

in corso d’anno il volume di ricavi o di compensi che saranno conseguiti nell’anno stesso. 

Da quanto sopra l’utilizzabilità del credito di imposta in un’unica quota non riguarda: 

− il credito d’imposta per i medesimi investimenti effettuati nel secondo anno di applicazione 

dell’agevolazione ai sensi del comma 1055, articolo 1, L. 178/2020, ossia gli investimenti effettuati nel 

2022; 

− il credito di imposta per gli investimenti in beni materiali e immateriali “industria 4.0”, effettuati ai 

sensi dei commi 1056, 1057 e 1058, articolo 1, L. 178/2020, per i quali il beneficiario continuerà a fruire 

del credito in 3 quote annuali, indipendentemente dal volume dei ricavi o dei compensi conseguiti; 

− il credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali immateriali “non 4.0” effettuati dai 

soggetti con un volume di ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro. 

Dal tenore letterale della norma sembra che la possibilità di utilizzare il credito di imposta in un’unica 

quota non sia ammessa per i beni c.d. “prenotati” nel 2021. 

La citata circolare, chiarisce che, l’utilizzo del credito in unica quota rappresenta per i contribuenti 

interessati solo una facoltà e non un obbligo (ciò trova conferma anche dalla Relazione illustrativa e 
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dalla Relazione tecnica alla Legge di Bilancio 2021). Pertanto, nell’ipotesi in cui il contribuente non 

utilizzi detta facoltà sconterà il credito in 3 quote annuali di pari importo. 

In analogia a quanto affermato nel paragrafo precedente, la circolare precisa che anche in caso di 

utilizzo in un’unica quota il credito eventualmente non utilizzato, in tutto o in parte, potrà essere 

riportato in avanti nelle dichiarazioni dei periodi di imposta successivi. Pertanto, ad esempio, il credito 

di imposta riferito a un investimento effettuato nel 2021 ed entrato in funzione nel medesimo anno 

qualora non utilizzato nell’anno stesso può essere utilizzato in un’unica quota anche nel 2022 o negli 

anni successivi. 

 

Beni materiali e immateriali inseriti negli Allegati A e B, L. 232/2016 

Per i beni materiali e immateriali c.d. Industria 4.0 il credito di imposta è utilizzabile: 

− esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs 241/1997; 

− a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ai sensi del comma 1062, articolo 1, L. 

178/2020; 

− in 3 quote annuali di pari importo. Non è possibile l’utilizzo in un’unica quota come per i beni “generici”. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del credito di imposta oltre il terzo anno si rimanda a quanto detto sopra. 

 

Interconnessione  

La circolare n. 4/E/2017 ha chiarito che affinché un bene possa essere definito interconnesso ai fini 

dell’ottenimento del beneficio è necessario e sufficiente che: 

“1. scambi informazioni con sistemi interni (ad esempio sistema gestionale, sistemi di pianificazione, 

sistemi di progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre 

macchine dello stabilimento, etc.) e/o esterni (es.: clienti, fornitori, partner nella progettazione e 

sviluppo collaborativo, altri siti di produzione, supply chain, etc.) per mezzo di un collegamento basato 

su specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute (ad esempio 

TCP-IP, HTTP, MQTT, etc.); 

2. sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, mediante l’utilizzo 

di standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (ad esempio indirizzo IP)”. 

 

Ritardo nell’interconnessione 

Come già rilevato, il credito di imposta per i beni materiali e immateriali c.d. Industria 4.0, è utilizzabile 

a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni. Nel caso in cui l’interconnessione avvenga 
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in un periodo di imposta successivo all’entrata in funzione del bene l’Agenzia delle entrate, con la 

circolare n. 9/E/2021, conferma che il credito di imposta può essere fruito: 

− in misura ridotta fino all’anno precedente a quello in cui si realizza l’interconnessione, applicando 

quindi l’aliquota prevista per gli investimenti aventi a oggetto i beni “generici” (10% - 6%); 

− in misura piena a partire dall’anno dell’avvenuta interconnessione. 

Quindi, nel caso in cui il bene entri comunque in funzione, pur senza essere interconnesso, il 

contribuente può: 

− godere del credito d’imposta “in misura ridotta” fino all’anno precedente a quello in cui si realizza 

l’interconnessione; 

− oppure può decidere di attendere l’interconnessione e fruire del credito di imposta “in misura piena”. 

Qualora l’impresa decida di avvalersi del credito di imposta “in misura ridotta” a seguito dell’entrata in 

funzione del bene, l’ammontare del credito d’imposta “in misura piena” successivamente fruibile 

dall’anno di interconnessione dovrà essere decurtato di quanto già fruito in precedenza. Tale valore, al 

netto del credito di imposta già fruito, sarà poi suddiviso in un nuovo triennio di fruizione di pari 

importo. 

Quest’ultima modalità di utilizzo dovrebbe essere possibile fino al termine dell’agevolazione prevista 

per i beni “generici”. 

In tema di ritardo nell’interconnessione la risposta a interpello n. 71/E/2022 ha precisato che: 

“la circostanza che l'interconnessione possa avvenire anche in un periodo d'imposta successivo non 

può estendersi fino a ricomprendere "qualsiasi" periodo d'imposta; ciò in quanto la tardiva 

interconnessione deve dipendere da condizioni oggettive che devono essere documentate e dimostrate 

dall'impresa e non da comportamenti discrezionali e strumentali del contribuente”. 

Sempre in caso di interconnessione successiva all’anno di effettuazione dell’investimento o di entrata 

in funzione del bene dovuta alla necessità di acquisire o di adeguare l’infrastruttura informatica 

necessaria all’interconnessione, la circolare n. 9/E/2021 offre un importante chiarimento, ossia che: 

“…potendo l’interconnessione intervenire anche in un anno successivo a quello di effettuazione 

dell’investimento e di entrata in funzione del bene esclusivamente per la necessità di acquisire o di 

adeguare l’infrastruttura informatica necessaria all’interconnessione, l’agevolazione non viene meno 

sempreché le caratteristiche tecniche, richieste dalla disciplina 4.0, siano presenti nel bene già 

anteriormente al suo primo utilizzo (o messa in funzione) e sempreché il soddisfacimento di tutte le 

suddette caratteristiche tecnologiche e di interconnessione permanga per l’intero periodo di tempo in 

cui il soggetto beneficiario fruisce del credito d’imposta in rassegna”.  
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Tale concetto è stato ripreso nella risposta a interpello n. 71/E/2022. 

Quanto sopra mette in risalto la differenza tra il possesso delle caratteristiche tecniche richieste al bene 

dalla normativa, le quali devono essere presenti prima del suo utilizzo pena l’esclusione dal beneficio 

“4.0”, e le modifiche necessarie all’adeguamento dell’infrastruttura informatica per ottenere 

l’interconnessione al sistema azienda che possono avvenire anche successivamente all’effettuazione 

dell’investimento/entrata in funzione del bene. 

Come vedremo più avanti l’interconnessione va attestata tramite una specifica documentazione 

(perizia/attestato). Al riguardo la risposta a interpello n. 62/E/2022 ha precisato che: 

− non è previsto alcun termine entro il quale, a pena di decadenza, devono essere acquisiti i documenti 

attestanti l’interconnessione;  

− qualora la documentazione attestante l’interconnessione avviene in un periodo di imposta successivo 

a quello dell’interconnessione la fruizione dell’agevolazione inizia dal periodo di imposta in cui è 

avvenuta l’acquisizione. 

In altri termini: 

“l'assolvimento dell'onere documentale in un periodo di imposta successivo all'interconnessione non è 

di ostacolo alla spettanza dell'agevolazione, ma produce un semplice slittamento del momento dal 

quale si inizia a fruire del beneficio”. 

Dunque, prima di poter fruire del beneficio è necessaria sia l’interconnessione che il possesso della 

documentazione che l’attesti alla quale sarà opportuno dare data certa. 

Nelle more tra l’interconnessione e l’acquisizione della documentazione è sempre possibile usufruire 

del credito di imposta ber i beni “generici”. 

 

ESEMPIO 2 

Si ipotizzi che un’impresa nel corso del 2021 abbia acquistato un bene entrato in funzione nello stesso 

anno il cui costo è stato pari a 90.000 euro e che nel corso del 2022 proceda alla sua interconnessione. 

Qualora l’impresa nel corso del 2021 si avvalga della possibilità di utilizzare in compensazione la prima 

quota del credito spettante ai sensi del comma 1054, articolo 1, Legge di Bilancio 2021, pari a 3.000 

euro (90.000 x 10% /3), a partire dal 2022 decorrerà il triennio di fruizione del credito spettante, ai sensi 

del comma 1056 e la quota annuale compensabile sarà pari a 14.000 euro [1/3 di 42.000 (90.000 x 50% 

– 3.000)]. 
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Caratteristiche dell’utilizzo in compensazione 

Come già detto il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite modello 

F24. Al riguardo il comma 1059 prevede che la compensazione del credito di imposta può avvenire 

anche per importi superiori: 

− a 250.000 euro, in quanto non rileva il limite previsto dall’articolo 1, comma 53, L. 244/2007; 

− a 2.000.000 di euro (importo elevato da 700.000 euro dalla Legge di Bilancio 2022) per ciascun anno, 

in quanto non si applica il limite previsto dall’articolo 34, L. 388/2000. 

Inoltre la compensazione può essere effettuata anche in presenza di debiti iscritti a ruolo di ammontare 

superiore a 1.500 euro per i quali sia scaduto il termine di pagamento (articolo 31, D.L. 78/2010). 

La circolare n. 9/E/2021 ha ulteriormente confermato che: 

− per compensare i crediti di importo superiore a 5.000 euro non occorre attendere la presentazione 

della dichiarazione; 

− per utilizzare in compensazione un credito di importo superiore a 5.000 euro non occorre l’apposizione 

del visto di conformità atteso che lo stesso non è direttamente riconducibile alle imposte sui redditi, 

ma ha natura strettamente agevolativa. 

 

ESEMPIO 3 

La società Alfa Srl nel maggio del 2021 ha effettuato un investimento per un costo pari a 5.000.000 di 

euro in un bene ricompreso Allegato A, L. 232/2016. L’interconnessione è avvenuta nel medesimo anno. 

In tale ipotesi il credito di imposta spettante è pari a: (2.500.000 x 50%) + (2.500.000 x 30%) = 2.000.000. 

Il credito di imposta è utilizzabile dal 2021 e può essere fruito in 3 rate di pari imposto pari a: 2.000.000: 

3 = 666.666,67 euro. 

Il codice tributo da utilizzare sarà 6936. 

 

Caratteristiche del credito di imposta 

Il comma 1059, articolo 1, L. 178/2020 prevede, inoltre, che il credito di imposta: 

− non è tassato ai fini Irpef/Ires/Irap; 

− non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi /componenti negativi di cui agli 

articoli 61 e 109, comma 5, Tuir; 

− è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 

cumulo tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito ai fini Irpef/Ires e della 

base imponibile Irap (risparmio di imposta), non porti al superamento del costo sostenuto. 
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Verifica del cumulo 

Come già detto l’agevolazione è cumulabile con altre misure di favore (fiscali e non) insistenti sugli 

stessi costi ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo rappresentato dal costo sostenuto. 

Pertanto, eventuali ulteriori limitazioni alla fruizione del credito di imposta possono derivare dalla 

circostanza che siano le discipline di tali altre misure di favore a prevedere un divieto di cumulo con 

altre disposizioni agevolative. 

La circolare n. 9/E/2021 precisa che per verificare che a seguito del cumulo degli incentivi i costi relativi 

agli investimenti ammissibili al credito d’imposta non risultino coperti oltre il limite massimo 

rappresentato dal 100% del loro ammontare è necessario: 

− individuare i costi riferibili ai beni oggetto di investimento ammissibili a entrambe le discipline 

agevolative che vanno assunti al lordo dei contributi agli stessi correlati, cioè per il loro intero 

ammontare, anche se di tali costi il contribuente non è rimasto inciso per effetto dei contributi erogati 

a suo favore; 

− calcolare il credito di imposta teoricamente spettante, e sommare tale importo teorico a quello degli 

altri incentivi pubblici concessi sui medesimi investimenti. Tale somma non deve superare il “costo 

sostenuto” ovverosia l’ammontare complessivo dei costi ammissibili di competenza del periodo di 

imposta per il quale il contribuente intende avvalersi del credito di imposta. 

Nella sommatoria si deve tenere conto anche del beneficio ascrivibile alla non concorrenza del credito 

d’imposta alla formazione del reddito e della base imponibile Irap. Nel caso di società “trasparenti” dovrà 

essere quantificato il beneficio fiscale derivante dalla detassazione del contributo ai fini dell’imposta 

sul reddito di ciascun socio5. 

Se la somma dell’importo degli altri incentivi concessi sugli investimenti ammissibili e del credito di 

imposta in oggetto, maggiorato del suddetto risparmio d’imposta, risulta: 

− minore o uguale al costo agevolabile, è possibile beneficiare del credito di imposta per il suo intero 

importo; 

− superiore, il contribuente sarà tenuto a ridurre corrispondentemente il credito di imposta 

spettante in modo che, sommato agli altri incentivi pubblici (fiscali e non) concessi per il medesimo 

investimento in beni strumentali, non venga superato il limite massimo rappresentato dal 100% dei 

costi sostenuti. 

 

 
5 Si veda al riguardo la risposta a interpello n. 604/E/2021. 
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ESEMPIO 4 

La società Alfa Srl nel 2021 ha effettuato un investimento in un bene strumentale Industria 4.0 

sostenendo un costo pari a 63.000 euro; l’interconnessione è avvenuta nel medesimo anno.  

Per detto investimento ha ottenuto un contributo a fondo perduto pari a 31.500 euro (50% del costo). 

Determinazione del totale degli incentivi: 

Credito di imposta teorico pari al 50% del costo al lordo del contributo  31.500 euro 

Risparmio di imposta Ires (31.500 x 24%) 7.560 euro 

Risparmio di imposta Irap (31.500 x 3,9%) 1.229 euro 

Contributo a fondo perduto 31.500 euro 

Totale incentivi 71.789 euro 

La somma degli incentivi supera il costo agevolabile di 18.789 euro (71.789 – 63.000) pertanto il credito 

di imposta andrà ridotto corrispondentemente di 18.789 euro. La società Alfa potrà dunque fruire di un 

credito di imposta pari a: 31.500 – 18.789 = 22.711 da utilizzare in 3 rate di pari importo di 22.711 euro: 

3 = 7.570,33 a decorrere dal 2021 (anno dell’interconnessione). 

 

ESEMPIO 5 

La società Srl Alfa nel periodo di imposta 2021 ha effettuato un investimento in beni generici di 24.000 

euro. Il bene è entrato in funzione nel medesimo periodo di imposta. La società ha ottenuto un 

contributo a fondo perduto di 9.600 euro. 

Determinazione del totale degli incentivi: 

Credito di imposta teorico pari al 10% del costo al lordo del contributo 2.400 euro 

Risparmio di imposta Ires (2.400,00 x 24%) 576 euro 

Risparmio di imposta Irap (2.400,00 x 3,9%) 94 euro 

Contributo a fondo perduto 9.600 euro 

Totale incentivi 12.670 euro 

La somma degli incentivi non supera il costo agevolabile, pertanto, il credito di imposta potrà essere 

utilizzato in misura piena dal 2021 in 3 quote o in unica quota. 

 

Cessione del bene agevolato 

Il comma 1060, articolo 1, L. 178/2020 dispone che qualora il bene agevolato entro il 31 dicembre del 

secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a quello di avvenuta interconnessione: 

− sia ceduto a titolo oneroso; 

− sia destinato a strutture produttive ubicate all’estero, anche se appartenenti allo stesso soggetto 
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il credito di imposta è corrispondentemente ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo 

costo. 

Il maggior credito, se già utilizzato in compensazione, deve essere direttamente riversato dal soggetto 

entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui 

si sono verificate le suddette condizioni, senza l’applicazione di sanzioni e interessi. 

Qualora l’investimento venga sostituito si applicano le disposizioni dell’articolo 1, commi 35 e 36, L. 

205/2017 relative all’iper ammortamento che prevedevano che i soggetti beneficiari dell’agevolazione 

che cedevano il bene strumentale nel periodo di fruizione della stessa, non perdevano la fruizione delle 

residue quote del beneficio a condizione che nello stesso periodo di imposta l’impresa: 

− sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche 

tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall’Allegato A, L. 232/2016; 

− attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito 

dell’interconnessione. 

Nel caso siano rispettate le suddette condizioni e il costo di acquisizione dell’investimento sostitutivo 

sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del beneficio prosegue per le quote 

residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento. 

Le disposizioni concernenti gli investimenti sostitutivi si rendono applicabili esclusivamente per i beni 

materiali dell’Allegato A, dunque solo per i beni materiali Industria 4.0. 

 

Rideterminazione dell’agevolazione in presenza di beni acquisiti in leasing 

La circolare n. 9/E/2021 precisa che nel caso di investimenti effettuati mediante contratto di locazione 

finanziaria: 

− il mancato esercizio del diritto di riscatto; 

− la cessione del contratto di leasing 

durante il “periodo di sorveglianza” costituiscono causa di rideterminazione dell’incentivo in virtù 

dell’ormai consolidato principio di tendenziale equivalenza tra l’acquisto del bene in proprio e 

l’acquisizione dello stesso tramite un contratto di leasing. 

In questa ipotesi la citata circolare ritiene che il valore da escludere dall’originaria base di calcolo, ai 

fini della rideterminazione dell’agevolazione, sia il costo sostenuto dal locatore in quanto valore di 

riferimento per calcolare il credito di imposta. 
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Il credito d’imposta non sarà oggetto di rideterminazione qualora, nel periodo di sorveglianza, il bene 

acquisito in proprietà a seguito di riscatto venga successivamente ceduto a una società di leasing nel 

contesto di un’operazione di sale and lease back.  

La circolare n. 9/E/2021 precisa, infine, che anche per gli investimenti effettuati in leasing si applica la 

disposizione in materia di investimenti sostitutivi prevista dall’articolo 1, commi 35 e 36, L. 205/2017. 

 

Furto del bene 

Nel caso di furto del bene oggetto di investimento, comprovato dalla relativa denuncia alle Autorità 

competenti, la fuoriuscita del bene dal regime di impresa o dall’esercizio dell’attività di arti e 

professioni, proprio perché indipendente dalla volontà del beneficiario, non comporta l’applicazione 

della disposizione citata e, quindi, la rideterminazione dell’agevolazione. 

 

Documentazione richiesta 

Il comma 1062, articolo 1, L. 178/2020 prevede che i beneficiari dell’agevolazione sono tenuti a 

conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo 

sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. 

Nello specifico la disposizione richiede che le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei 

beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 1054 a 1058-ter, 

articolo 1, L. 178/2020. Per esempio riportare la seguente dicitura: 

“Acquisto per il quale è riconosciuto il credito di imposta ex articolo 1, commi da 1054 a 1058-ter, L. 

178/2020”. 

La circolare n. 9/E/2021 precisa che per gli investimenti per i quali alla data del 15 novembre 2020 si 

sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto del 20%, le relative fatture e gli altri 

documenti di acquisto devono contenere il riferimento alle disposizioni della Legge di Bilancio 2020. 

I documenti già emessi, sprovvisti della corretta indicazione delle disposizioni agevolative di 

riferimento, possono essere integrati/regolarizzati prima che inizino le attività di controllo da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, secondo le modalità indicate nella risposta a interpello n. 438/E/2020 

ovvero: 

− in caso di fatture ricevute in formato cartaceo, il riferimento alle disposizioni agevolative può essere 

riportato dal soggetto acquirente sull’originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, con scrittura 

indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro; 
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− nel caso di fatture elettroniche ricevute dal venditore tramite Sistema di Interscambio (SdI), è possibile 

alternativamente: 

• stampare il documento di spesa apponendo sulla copia cartacea la predetta scritta indelebile e 

conservarlo ai sensi dell’articolo 39, D.P.R. 633/1972; 

• realizzare un’integrazione elettronica, da unire all’originale e conservare insieme allo stesso, e 

inviare tale documento sotto forma di autofattura allo SdI, secondo le modalità indicate in tema 

d’inversione contabile nella circolare n. 14/E/2019. 

 

Documentazione ulteriore per i beni industria 4.0 

Infine, il comma 1062, articolo 1, L. 178/2020 dispone che in relazione agli investimenti in beni 

materiali e immateriali inclusi negli Allegati A e B alla L. 232/2016 che sono interconnessi al sistema 

aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, le imprese sono tenute a produrre una 

perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 

professionali o un attestato di conformità che attesti che i beni: 

− possiedano caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli Allegati A e B, L. 

232/2016; 

− sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.  

Per i beni di costo non superiore a 300.000 euro, la perizia può essere sostituita da una dichiarazione 

resa dal rappresentante legale ex D.P.R. 445/2000. 

Il comma 1059, articolo 1, L. 178/2020 prevede, inoltre, che le imprese che si avvalgono di tali misure, 

sono tenute a effettuare un’apposita comunicazione al Mise. 

Con D.M. del 6 ottobre 2021 il Mise ha approvato il modello di comunicazione dei dati e delle altre 

informazioni riguardanti gli investimenti per i quali il contribuente ha beneficiato dei bonus “Industria 

4.0” previsti: 

− dall’articolo 1, commi da 184 a 197, L. 160/2019. Il modello andava trasmesso entro il 31 dicembre 

2021; 

− dall’articolo 1, commi da 1056 a 1058-ter, L. 178/2020. In questo caso il modello deve essere 

trasmesso entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periodo di 

imposta di effettuazione degli investimenti (per quelli effettuati nel 2021 la scadenza è il 30 novembre 

2022). 

Si precisa comunque che l’invio del modello non costituisce presupposto per l’applicazione del credito 

di imposta. 
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Codici tributo 

Con la risoluzione n. 3/E/2021 l’Agenzia delle entrate ha istituito i codici tributo da utilizzare dal 1° 

gennaio 2021 nel modello F24 per la compensazione del credito di imposta: 

− 6935 denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi (diversi dai beni di cui agli 

Allegati A e B alla legge n. 232/2016) - articolo 1, commi 1054 e 1055, legge n. 178/2020”;  

− 6936 denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’Allegato A alla legge 

n. 232/2016 - articolo 1, commi 1056 e 1057, legge n. 178/2020”;  

− 6937 denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’Allegato B alla legge 

n. 232/2016 - articolo 1, comma 1058, legge n. 178/2020”.  

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella 

sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”. 

Nel caso si dovesse procedere alla restituzione del credito, in quanto erroneamente utilizzato, si 

utilizzeranno i medesimi codici tributo indicando l’importo nella colonna “importi a debito versati”. 

Nel campo anno di riferimento andrà indicato l’anno di entrata in funzione ovvero di interconnessione 

dei beni. 

 

Indicazione in dichiarazione – Cenni  

Le istruzioni del modello Redditi 2022 richiedono l’indicazione del credito di imposta in oggetto nella 

sezione I del quadro RU. 

Nello specifico i dati del credito d’imposta vanno esposti nella sezione distintamente in relazione alle 

diverse tipologie di beni agevolabili. Per ciascuna fattispecie agevolabile va compilato un distinto 

modulo della sezione, utilizzando i seguenti codici credito: 

− “L3” per gli investimenti in beni strumentali nuovi materiali e immateriali di cui all’articolo 1, comma 

1054, L. 178/2020 (beni diversi da quelli ricompresi negli Allegati A e B, L. 232/2016); 

− “2L” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, comma 1056, L. 178/2020 (beni 

di cui all’Allegato A alla L. 232/2016); 

− “3L” per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, comma 1058, L. 178/2020 (beni 

di cui all’Allegato B alla L. 232/2016). 

Diversamente dallo scorso anno, ai fini del monitoraggio dei crediti di imposta finanziati con risorse 

PNRR a seguito della Decisione Ecofin del 13 luglio 2021, è prevista una nuova indicazione al quadro 

RU. Al rigo RU5 colonna 2 deve infatti essere indicato l’importo del credito d’imposta “prenotato” per 

investimenti effettuati entro il 30 giugno 2022 (attualmente 31 dicembre 2022 a seguito della modifica 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED511DDAEE627AEF0F3B2D716E96B26B9EA1C3E71DF0D799E33C1B0A9E2F689F0F91E04B041860B6C951F4050ECCBEBE06D6BFBE5C26EB49947AEA381976922F25444319D2FC5D71B196A6145B4C075B41F852AF3A49FB898C44C0EA855E820D229565E233449E85B95AB56E1EA7701AA53C3138A1402B3575F6B241E74B5B94D6D5E0D8140C669FA5BBC9365346423371097EC29530F28A235588DA5B0CBC76D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543203006657BC79E7B436D85D372E6EE451F5A6B5ECB56101B2B525C32668B183F509C39372A6F152065CE429AE0A2DA0053950806F743039C55EF85006B0FF9EE72DC86CCB1622D43ADFB4B6768DCA3AA264448557A36F7A57EF33AF5F8A7D397FA5B1F1E0A4D2DFB97C996FDAA4F361873CFD933B382DE84668A78B26974554E4B0E3B66B3233FD9076E2DD121561A07BB467AB12C2274C552D079F1C4398D7DF1E85A4E2EA81677C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543203006657BC79E7B436D85D372E6EE451F5A6B5ECB56101B2B525C32668B183F509C39372A6F152065CE429AE0A2DA0053950806F743039C55EF85006B0FF9EE72DC86CCB1622D43ADFB4B6768DCA3AA264448557A36F7A57EF33AF5F8A7D397FA5B1F1E0A4D2DFB97C996FDAA4F361873CFD933B382DE84668A78B26974554E4B0E3B66B3233FD9076E2DD121561A07BB467AB12C2274C552D079F1C4398D7DF1E85A4E2EA81677C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EE7D1B50DA4BFC4DB55AFD206E494A2E4456A5CBF543171ED22A0F3EB485E0518732094FB5D3406EFD736913EC9859A81C084EE5CEDBB12B91C2DC240BCFE51B71C81BB23ADBB3792848DB42AC236885A2D952F8A1E1AE58FB277194FB2A1DDE5E6EC300E1E5D047D3701B4AF27B9FF13AD50F5B29611FD200229BDDCC07EF381E516A2119D0DD6E70DA16AB82B7E952FFCA326A058E6098F7EC610E974A7FB60519F2860CAD60087D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D95438BA32AAB9A2575377794AF730AD449F87BF15FBC6F8ED2757D913E8110380E8BE57CC0A17F3A58D1D14CFF4DBDA27F380E444A28495DDF280D1D96DD74F909E3061FD126D6D504909D9EFDD998C85D5F6A4DBB2929092A3FA946164C2E1E6CF5F163F68244EA4D4A2F36A4914298524A47E57A55D4C24F42135146469A6CD7BC821D6D40935C86BE259B2D396CDEF45A6758B20982AE770EA1AB5E570A63DFFF15EB6F6B98F409FFC8654D1D8889B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543203006657BC79E7B436D85D372E6EE451F5A6B5ECB56101B2B525C32668B183F509C39372A6F152065CE429AE0A2DA0053950806F743039C55EF85006B0FF9EE72DC86CCB1622D43ADFB4B6768DCA3AA264448557A36F7A57EF33AF5F8A7D397FA5B1F1E0A4D2DFB97C996FDAA4F361873CFD933B382DE84668A78B26974554E4B0E3B66B3233FD9076E2DD121561A07BB467AB12C2274C55E8F85A3423569B2BC98E9010BBEAC1CD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543203006657BC79E7B436D85D372E6EE451F5A6B5ECB56101B2B525C32668B183F509C39372A6F152065CE429AE0A2DA0053950806F743039C55EF85006B0FF9EE72DC86CCB1622D43ADFB4B6768DCA3AA264448557A36F7A57EF33AF5F8A7D397FA5B1F1E0A4D2DFB97C996FDAA4F361873CFD933B382DE84668A78B26974554E4B0E3B66B3233FD9076E2DD121561A07BB467AB12C2274C55DA96AF19B9AD5C4C56890726FEC10A95


Crediti di imposta 

60 
La circolare tributaria n. 13 del 24 marzo 2022 

apportata dall’articolo 3-quater del Decreto Milleproroghe), per i quali entro il 31 dicembre 2021 si sia 

proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto del 20% del prezzo di acquisto. I relativi 

investimenti vanno poi riportati nella sezione IV rigo RU140 

Si tratta ovviamente di crediti “sospesi” e condizionati alla consegna/ultimazione del bene o 

interconnessione nei tempi stabiliti dalla norma. 

Si segnala, inoltre, che a seguito della predetta modifica operata dal Decreto Milleproroghe, può 

capitare che la dichiarazione venga presentata quando i beni non sono stati ancora consegnati/ultimati. 

Infine, al rigo RU130 vanno indicati gli investimenti effettuati nel periodo di imposta oggetto della 

dichiarazione (2021). 

Si ricorda, inoltre che, sulla base della circolare n. 13/E/2017 e delle risposte a interpello n. 47/E/2018, 

n. 396/E/2021 e n. 648/E/2021, l’omessa indicazione in dichiarazione non ha effetto sul legittimo 

utilizzo del credito di imposta da parte del beneficiario potendo essere presentata una dichiarazione 

integrativa non rinvenendo nessuna norma che ne prevede la decadenza (sul punto vi è discordanza in 

giurisprudenza).  

 

Contabilizzazione del credito di imposta – Cenni  

Natura del credito di imposta 

Nella considerazione che il credito di imposta è riconosciuto a seguito di acquisto di beni strumentali, 

vi è da ritenere che lo stesso abbia natura di contributo in conto impianti. In base a quanto previsto 

dall’Oic 16 i contributi in conto impianti: 

− sono riferiti e commisurati al costo dei cespiti e come tali partecipano direttamente o indirettamente 

alla formazione del risultato di esercizio secondo il criterio della competenza; 

− devono essere rilevati nel momento in cui esiste una ragionevole certezza che le condizioni per il 

riconoscimento del contributo sono soddisfatte e che i contributi saranno erogati. Si iscrivono infatti in 

bilancio quando si tratta di contributi acquisiti sostanzialmente in via definitiva; 

− sono rilevati a Conto economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei 

cespiti. Ciò può essere rilevato con 2 metodi. 

 

Metodi di rilevazione contabile 

È possibile utilizzare 2 metodi alternativi di rilevazione: 

− metodo indiretto- rilevazione a Conto economico; 

− metodo diretto - riduzione del costo del bene; 
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Con il primo metodo il credito di imposta è imputato per l’intero ammontare a Conto economico nella 

voce A.5 “Altri ricavi e proventi” di Conto economico. 

La quota di competenza dell’esercizio è determinata in proporzione alla quota di ammortamento 

calcolata sul costo storico al lordo del contributo.  

La parte di contributo di competenza di esercizi successivi è rinviata inscrivendo il relativo “risconto 

passivo”. 

Considerato che il credito di imposta non assume rilevanza fiscale, in sede dichiarativa andrà operata 

una variazione in diminuzione pari alla quota del contributo di competenza. 

Con il secondo metodo (metodo diretto) la contabilizzazione del credito di imposta viene effettuata 

riducendo il costo dell’immobilizzazione di riferimento. 

Con questo metodo il credito di imposta assumerebbe rilevanza fiscale facendo emergere 

contabilmente un minor ammortamento. A tal fine è necessario operare una variazione in diminuzione 

in dichiarazione dei redditi pari alla differenza tra l’ammortamento determinato sul costo al lordo e 

quello determinato sul costo al netto del credito di imposta. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi utilizzati nel territorio dello 

Stato è riconosciuto un credito di imposta commisurato in percentuale al costo di acquisto del 

bene determinato ai sensi dell’articolo 110, Tuir. 

 

  
 

 La percentuale applicabile varia in funzione del tipo di bene acquistato e del momento di 

effettuazione dell’investimento determinato ai sensi dell’articolo 109, Tuir. 

 

  
 

 Il credito di imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione con il modello F24 

a partire dell’anno di entrata in funzione del bene (beni generici) o dell’interconnessione al 

sistema azienda (beni industria 4.0). 

 

  
 

 L’utilizzo avviene in 3 quote costanti per tutti gli investimenti o (facoltà) in un’unica quota solo 

per gli investimenti in beni generici effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021. 

 

  
 

 La quota non utilizzata in tutto o in parte nell’esercizio può essere utilizzata senza limiti di 

tempo negli esercizi successivi. 
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 Il credito di imposta non è sottoposto alle limitazioni previste dall’articolo 1, comma 53, L. 

244/2007 e dall’articolo 34, L. 388/2000 non è tassato ai fini Irpef/Ires/Irap; non rileva ai fini 

del rapporto di deducibilità degli interessi passivi componenti negativi di cui agli articoli 61 e 

109, comma 5, Tuir ed è cumulabile con altre agevolazioni a condizione che il cumulo non 

superi il costo sostenuto. 

 

  
 

 Nel caso in cui il bene agevolato sia ceduto o destinato a strutture produttive situate all’estero 

entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a 

quello di avvenuta interconnessione il credito di imposta è corrispondentemente ridotto 

escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo. 

 

  
 

 Ai fini della fruizione del credito di imposta è necessario ottenere e conservare apposita 

documentazione. 

 

  
 

 Il credito di imposta deve essere indicato nella sezione I del quadro RU della dichiarazione dei 

redditi. 

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/novita_iva_per_gli_scambi_intracomunitari_di_beni
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Esenzione Iva per i trattamenti estetici 

da valutare caso per caso 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération Fiscale 

Européenne  

 

Il Mef, nella risposta all’interrogazione parlamentare n. 3-03094 del 10 marzo 2022, 

disattendendo la posizione assunta da alcune associazioni di categoria e taluni ordini locali dei 

medici, ha chiarito che gli interventi di chirurgia estetica non possono essere equiparati in 

maniera generalizzata alle prestazioni mediche alle quali fa riferimento l’articolo 10, comma 1, n. 

18, D.P.R. 633/1972, essendo necessario che il requisito soggettivo e quello oggettivo siano 

esplicitamente e autonomamente identificabili ai fine dell’applicazione dell’esenzione. Di 

conseguenza, l’agevolazione è ammessa per le sole prestazioni che, oltre a essere eseguite 

nell’ambito di una prestazione medica, siano autonomamente qualificabili come di diagnosi, cura 

e riabilitazione. 

 

Oggetto dell’interrogazione parlamentare 

L’interrogazione parlamentare oggetto della risposta del Mef ha avuto origine dalla richiesta formulata 

dalle principali associazioni italiane rappresentative dei medici estetici con la quale è stato chiesto 

l’intervento dell’Amministrazione finanziaria volto a stabilire, in maniera univoca e definitiva, 

l’esenzione dall’Iva, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n. 18, D.P.R. 633/1972, per gli interventi di 

medicina estetica resi dagli esercenti la professione sanitaria di medico, con il duplice scopo di 

equiparare gli interventi medico-estetici agli interventi medici in generale e agevolare l'accesso del 

pubblico a tali interventi, non penalizzandoli tramite l'aggravio dell’Iva. 

 

Regime Iva delle prestazioni mediche 

L’articolo 10, comma 1, n. 18, D.P.R. 633/1972 esenta da Iva “le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e 

riabilitazione rese alla persona nell’esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi 

dell’articolo 99 del Testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R.D. 1265/1934, e successive 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4CC66538F9A051B4A999AC5E31A2E774D4EE1F379DD6E72DE2B8C98AC32E840A40EDEC707C195209EC5EC65FE11B91314E5DE0BFF8A0BC470C185851806C403BCB1A6428E81006D4035C93591368CAEB9866A35D243AAFD02841A6CC92855689
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modificazioni, ovvero individuate con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro delle 

finanze”. 

La disposizione deriva dal recepimento nella normativa nazionale di quanto previsto dall’articolo 13, 

parte A, n. 1, lettera c), VI Direttiva (ora articolo 132, § 1, lettera c), Direttiva 2006/112/CE), che dispone 

che gli Stati membri esentano “le prestazioni mediche effettuate nell’esercizio delle professioni mediche e 

paramediche quali sono definite dagli Stati membri interessati”. 

Sull’argomento si è pronunciata la Corte di Giustizia1, enucleando taluni principi e limitazioni 

nell’applicazione della suddetta disposizione comunitaria. 

La Corte, con le sentenze rese a seguito di alcune controversie insorte in Austria e Gran Bretagna, 

ha affermato che il richiamato articolo 13, parte A, n. 1, lettera c), VI Direttiva non esenta l’insieme 

delle prestazioni che possono essere effettuate nell’esercizio delle professioni mediche e 

paramediche, ma solo quelle corrispondenti alla nozione di “prestazioni mediche”, che deve 

assumere, ai fini dell’esenzione, un significato autonomo rispetto al complesso delle attività rese 

nell’ambito di tali professioni. 

Secondo i giudici comunitari, l’esenzione va riconosciuta esclusivamente a quelle prestazioni 

mediche che sono dirette alla diagnosi, alla cura e, nella misura possibile, alla guarigione di 

malattie e di problemi di salute. Infatti, per costante giurisprudenza della Corte di Giustizia, le 

esenzioni di cui all’articolo 13, VI Direttiva devono essere interpretate restrittivamente dato che 

costituiscono una deroga al principio generale secondo cui l’Iva è riscossa per ogni prestazione 

di servizi effettuata a titolo oneroso da un soggetto passivo. 

Tuttavia, la Corte ha precisato che anche le prestazioni effettuate a fini profilattici possono 

beneficiare dell’esenzione essendo ciò conforme all’obiettivo comune delle esenzioni previste 

dall’articolo 13, n. 1, lettera b) e c), VI Direttiva, che è quello di ridurre il costo delle spese sanitarie 

e rendere pertanto le cure mediche accessibili ai singoli. 

Al fine di delimitare l’ambito di applicazione dell’esenzione, occorre individuare il contesto in cui le 

prestazioni sanitarie sono rese per stabilire quale sia il loro scopo principale. Pertanto, ad avviso della 

Corte, “se una prestazione medica viene effettuata in un contesto che permette di stabilire che il suo scopo 

principale non è quello di tutelare nonché di mantenere o di ristabilire la salute, ma piuttosto quello di fornire 

un parere richiesto preventivamente all’adozione di una decisione che produce effetti giuridici, l’esenzione 

prevista dall’articolo 13, parte A, n. 1, lettera c), VI Direttiva non si applica”. 

 
1 Cfr. sentenze causa C-307/01 del 20 novembre 2003 e causa C-212/01 del 20 novembre 2003. 
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Così, i giudici comunitari hanno escluso che possano rientrare nell’esenzione le perizie mediche la cui 

realizzazione, sebbene “faccia appello alle competenze mediche del prestatore e possa implicare attività 

tipiche della professione medica, come l’esame fisico del paziente o l’esame della sua cartella clinica”, 

persegue “lo scopo principale di soddisfare una condizione legale o contrattuale prevista nel processo 

decisionale altrui”. 

Non costituiscono altresì, secondo la Corte, prestazioni mediche esenti quelle effettuate nell’esercizio 

della professione medica consistenti nel rilascio di certificati o referti sullo stato di salute di una 

persona al fine dell’istruzione di pratiche amministrative, come a esempio quelle dirette a ottenere una 

pensione di invalidità o di guerra, oppure esami medici eseguiti al fine di quantificare l’entità dei danni 

nei giudizi di responsabilità civile o al fine di intentare un'azione giurisdizionale in relazione a errori 

medici. 

A giudizio della Corte, ai fini dell’esenzione, inoltre, non è rilevante che l’attività peritale rivesta un 

interesse generale per la circostanza che l’incarico sia conferito da un giudice o da un ente di previdenza 

sociale, o che, in forza del diritto nazionale, le spese siano poste a carico di quest’ultimo; il carattere di 

interesse generale delle attività peritali non consente comunque di applicare l’esenzione a prestazioni 

mediche che non hanno la finalità di tutelare la salute della persona; ciò in quanto l’articolo 13, VI 

Direttiva non esenta da Iva ogni attività di interesse generale, ma solo quelle enumerate e descritte in 

modo dettagliato. 

In considerazione dello scopo principale delle prestazioni, non possono essere esentati, secondo il 

convincimento della Corte di Giustizia, gli esami medici, i prelievi di sangue o di altri campioni corporali 

effettuati per permettere al datore di lavoro di adottare decisioni relative all’assunzione o alle funzioni 

che un lavoratore deve esercitare oppure di permettere a una compagnia di assicurazione di fissare il 

premio da esigere da un assicurato. 

Non rientrano, inoltre, nell’ambito di applicazione dell’esenzione le prestazioni mediche tese a stabilire 

con analisi biologiche le affinità genetiche di individui2. Diversamente, a parere dell’organo di giustizia 

comunitario, possono fruire dell’esenzione in quanto finalizzati alla tutela della salute: 

− i controlli medici regolari, istituiti da taluni datori di lavoro o da talune compagnie assicurative, 

compresi i prelievi di sangue o di altri campioni corporali per verificare la presenza di virus, infezioni o 

altre malattie; 

− il rilascio di certificati di idoneità fisica ad esempio a viaggiare; 

 
2 Cfr. sentenza causa C-384/98 del 14 settembre 2000. 
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− il rilascio di certificati di idoneità fisica diretti a dimostrare nei confronti di terzi che lo stato di salute 

di una persona impone limiti a talune attività o esige che esse siano effettuate in condizioni particolari. 

L’Agenzia delle entrate, nella circolare n. 4/E/2005 (§ 8), ha rilevato che, nel quadro descritto, 

improntato a criteri di uniformità, è necessario applicare i principi interpretativi espressi dalla Corte con 

le sentenze in esame, anche se pronunciate nei confronti di Stati diversi dall’Italia; in caso contrario, 

infatti, l’Italia, in considerazione degli obblighi assunti in ambito comunitario, si esporrebbe al rischio 

di procedure d’infrazione per violazione della VI Direttiva (ora Direttiva 2006/112/CE). 

In particolare, le sentenze del 20 novembre 2003, intervenendo sul significato normativo dell’articolo 

13, parte A, n. 1, lettera c), VI Direttiva, hanno reso indispensabile una rilettura del sistema di esenzione 

previsto dalla norma italiana al fine di limitarne l’ambito di applicazione. 

 

Esenzione Iva delle prestazioni di chirurgia estetica 

È in questo contesto che l’Agenzia delle entrate, nella richiamata circolare n. 4/E/2005, in 

riferimento alle prestazioni mediche di chirurgia estetica, ha chiarito che le stesse “sono esenti da 

Iva in quanto sono ontologicamente connesse al benessere psico-fisico del soggetto che riceve la 

prestazione e quindi alla tutela della salute della persona”, specificando che “si tratta di interventi 

tesi a riparare inestetismi, sia congeniti sia talvolta dovuti ad eventi pregressi di vario genere (ad 

esmepio malattie tumorali, incidenti stradali, incendi, etc.), comunque suscettibili di creare disagi psico-

fisici alle persone”. 

Tale indicazione è stata confermata da una parte della giurisprudenza di merito. 

Per esempio, con la sentenza n. 9/I/2018 la CTP di Ravenna ha affermato che “l’attività 

professionale svolta dalla ricorrente non è una prestazione di carattere meramente cosmetico, viceversa 

è una prestazione medica a tutti gli effetti, come correttamente è stato esposto nel ricorso, anche con 

riferimento alla circolare n. 4/E/2005, che riconosce la legittimità dell’esenzione Iva per le prestazioni 

mediche di chirurgia estetica, ontologicamente connesse al benessere psico-fisico del soggetto”. 

A sostegno della conclusione che precede, la decisione rileva che “i trattamenti di medicina estetica 

e di chirurgia estetica rientrano nel campo dei trattamenti medici, rivolti a curare patologie che possono 

essere non solo di natura fisica, ma anche psichica, poiché ben possono essere tesi al conseguimento 

dello stato di benessere del paziente e tali trattamenti sono riservati all’esercizio della professione 

sanitaria di medico”. 
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Limiti dell’esenzione secondo la giurisprudenza comunitaria… 

La questione è stata esaminata specificamente dalla Corte di Giustizia, che nella sentenza PFC Clinic, 

di cui alla causa C-91/12 del 21 marzo 2013, ha ritenuto che anche la chirurgia estetica possa 

beneficiare dell’esenzione Iva se ha scopo terapeutico e non meramente cosmetico. 

La controversia è sorta dalla richiesta di rimborso Iva da parte di una società sanitaria svedese operante 

nei settori della chirurgia estetica (lifting, addominoplastica, liposuzione, operazioni degli occhi, delle 

orecchie e del naso, nonché altri interventi di chirurgia plastica) e della medicina estetica (depilazione 

laser definitiva e ringiovanimento della pelle a luce pulsata, trattamento della cellulite, nonché iniezioni 

di botox e di acido ialuronico), negata però dall’Autorità fiscale in considerazione della natura esente 

delle prestazioni rese. 

Dubitando della corretta interpretazione della normativa comunitaria, il giudice nazionale ha sospeso 

il procedimento, sottoponendo alla Corte Europea le seguenti questioni pregiudiziali: 

− se l’articolo 132, § 1, lettera b) e c), Direttiva 2006/112/CE debba essere interpretato nel senso che le 

esenzioni previste dall’articolo stesso sono applicabili anche alle prestazioni di servizi del tipo 

contemplato nel caso di specie, rappresentati da: 

• operazioni estetiche; 

• trattamenti estetici; 

− se sia rilevante ai fini della valutazione il fatto che le operazioni e i trattamenti siano eseguiti allo 

scopo di prevenire o trattare malattie, difetti corporei o lesioni; 

− qualora debba essere dato rilievo allo scopo, se si debba tenere conto dell’opinione del paziente in 

merito alla finalità dell’intervento; 

− se sia rilevante ai fini della valutazione il fatto che sia un professionista abilitato del settore sanitario 

a effettuare l’intervento o a prendere posizione in merito al suo scopo. 

Come rilevato dai giudici comunitari: 

“nel contesto dell’esenzione prevista all’articolo 132, § 1, lettere b) e c), Direttiva Iva, lo scopo di 

prestazioni come quella di cui trattasi nel procedimento principale è rilevante ai fini della valutazione 

se tali prestazioni siano esenti dall’Iva. Detta esenzione è infatti diretta ad applicarsi alle prestazioni 

che hanno lo scopo di diagnosticare, curare o guarire malattie o problemi di salute o di tutelare, 

mantenere o ristabilire la salute delle persone …”.  

Con la conseguenza che: 

“prestazioni del tipo di quelle di cui trattasi nel procedimento principale, nei limiti in cui abbiano lo 

scopo di trattare o curare persone che, a seguito di una malattia, di un trauma oppure di un handicap 
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fisico congenito, abbiamo bisogno di un intervento di natura estetica, potrebbero rientrare nelle nozioni 

di “cure mediche” o di “prestazioni mediche [alla persona]”, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 132, 

§ 1, lettera b), Direttiva Iva e dell’articolo 132, § 1, lettera c), di tale Direttiva. Per contro, se l’intervento 

risponde a scopi puramente cosmetici, non rientra in tali nozioni”. 

Riguardo alla finalità del trattamento, se sia cioè terapeutico o cosmetico, le Autorità fiscali svedesi 

hanno messo in luce che la ricerca dello scopo dell’operazione risulta estremamente vincolante per il 

medico e per l’Amministrazione finanziaria ed è tale da comportare inevitabilmente profili di incertezza 

non di poco conto. 

La Corte di Giustizia, sul problema evidenziato, non ha risposto in modo del tutto pertinente, 

osservando che, “in situazioni come quelle di cui al procedimento principale, è possibile che lo stesso 

soggetto passivo eserciti sia attività esenti, in forza dell’articolo 132, § 1, lettere b) o c), Direttiva Iva, sia 

attività soggette all’Iva. Tuttavia, tale situazione viene presa in considerazione con precisione da detta 

direttiva, che la contempla e la disciplina ai suoi articoli 173 e ss.. In conformità a detto articolo 173, 

qualora il soggetto passivo utilizzi beni e servizi per effettuare sia operazioni che danno diritto alla 

detrazione dell’Iva pagata a monte sia operazioni che non danno diritto a siffatta detrazione, quest’ultima 

è ammessa soltanto per la parte dell’Iva che è proporzionale all’importo relativo alla prima tra le 2 

categorie di operazioni. Il pro rata della detrazione viene determinato, in conformità agli ar ticoli 174 e 

175, Direttiva Iva, per il complesso delle operazioni effettuate dal soggetto passivo che agisce in quanto 

tale”. 

In ogni caso, trattandosi di valutare non soltanto dal punto di vista fisico, ma anche 

psicologico, lo stato del paziente, la Corte ha stabilito che: “le semplici convinzioni soggettive 

che sorgono nella mente della persona che si sottopone a un intervento di carattere estetico in 

merito a esso non sono, di per sé, determinanti ai fini della valutazione della questione se tale 

intervento abbia scopo terapeutico” e che “le circostanze che prestazioni come quelle di cui trattasi 

nel procedimento principale siano fornite o effettuate da un appartenente al corpo medico 

abilitato, oppure che lo scopo di tali prestazioni sia determinato da un professionista siffatto, sono 

idonee a influire sulla valutazione della questione se interventi come quelli di cui trattasi nel 

procedimento principale rientrino nelle nozioni di “cure mediche” o di “prestazioni mediche [alla 

persona]”, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 132, § 1, lettera b), Direttiva Iva e dell’articolo 

132, § 1, lettera c), di tale Direttiva”. 
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… e secondo la giurisprudenza italiana di legittimità 

Sulla base delle indicazioni rese dalla Corte Europea sopra richiamata, la Corte di Cassazione, da 

ultimo con l’ordinanza n. 27947/2021, ha ribadito che rientrano nella nozione di “cure mediche” o 

di “prestazioni mediche”, ai fini dell’esenzione Iva, le operazioni di chirurgia estetica e i trattamenti 

di carattere estetico aventi lo scopo di trattare o curare persone che, a seguito di una malattia, di 

un trauma o di un handicap fisico congenito, necessitino di un intervento di natura estetica e non 

anche gli interventi che rispondono a scopi puramente cosmetici. 

Si tratta di una posizione che può ritenersi consolidata a livello di giurisprudenza di legittimità, essendo 

stato ripetutamente stabilito che le prestazioni di natura puramente estetica, anche se rese da personale 

infermieristico soggetto a vigilanza ai sensi dell’articolo 99, Tuls, sono escluse dal diritto all’esenzione 

dall’Iva, una volta appurato che i trattamenti praticati non hanno contenuto intrinseco di prestazione 

sanitaria medica o paramedica, alla quale è riservata l’esenzione3. 

Nel dettaglio, la Suprema Corte, con l’ordinanza n. 27947/2021, ha ricordato che, in tema di Iva, l’onere 

di provare la sussistenza dei presupposti soggettivi e oggettivi richiesti per beneficiare dell’esenzione 

di cui all’articolo 10, comma 1, n. 18, D.P.R. 633/1972 grava sul contribuente, con la conseguenza che, 

se non viene fornita tale prova, i corrispettivi accertati devono ritenersi relativi a operazioni imponibili4. 

Dopo avere richiamato l’orientamento fornito dalla Corte di Giustizia nella citata sentenza di cui 

alla causa C-91/12 del 21 marzo 2013, i giudici di legittimità hanno, pertanto, affermato che 

“l’onere di provare la destinazione dei trattamenti di chirurgia estetica alla diagnosi, alla cura o alla 

guarigione di malattie o problemi di salute o alla tutela, al mantenimento e al ristabilimento della 

salute delle persone, ai fini dell’esenzione da Iva, grava a carico del sanitario che esegue le relative 

prestazioni”. 

Nel caso di specie, ha concluso la Suprema Corte a fondamento del diniego dell’esenzione, “il 

giudice di appello ha fatto malgoverno del principio enunciato, ritenendo - sulla base di un’arbitraria 

e discutibile lettura della circolare emanata dall’Agenzia delle entrate il 28 gennaio 2005, n. 4/E/2005, 

l’inversione dell’onere della prova a carico dell’Amministrazione finanziaria e presumendo a favore del 

contribuente la finalità terapeutica del trattamento di chirurgia estetica”. 

 

 

 
3 Cfr. Cassazione n. 21272/2005, n. 15740/2013 e n. 19178/2019. 
4 Cfr. Cassazione n. 28946/2008, n. 17656/2014, n. 13138/2015 e n. 25440/2018. 
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Risposta del Mef 

Alla luce delle indicazioni offerte dalla giurisprudenza comunitaria, non v’è dubbio che 

l’esenzione applicabile alle prestazioni di chirurgia estetica non sia affatto oggettiva, come invece 

potrebbe apparire lecito desumere dalla circolare n. 4/E/2005, sulla cui scia si è espressa una 

parte della giurisprudenza di merito. 

Secondo questa differente impostazione, non può pertanto ritenersi che tali operazioni siano 

“ontologicamente connesse al benessere psico-fisico del soggetto che riceve la prestazione e quindi alla tutela 

della salute della persona”, trattandosi, sempre e comunque, secondo l’Agenzia delle entrate, “di interventi 

tesi a riparare inestetismi, sia congeniti sia talvolta dovuti a eventi pregressi di vario genere (ed esempio 

malattie tumorali, incidenti stradali, incendi, etc.), comunque suscettibili di creare disagi psico-fisici alle 

persone”. 

Sta di fatto che la valutazione della natura delle prestazioni come mediche, anziché cosmetiche, spetta 

al medico che esegue l’intervento e non è verificabile in modo oggettivo, con il concreto rischio di 

arbitraggi fiscali e di distorsioni della concorrenza che si pongono in contrasto con il principio di 

neutralità dell’Iva. 

Proprio in considerazione della circostanza che il giudizio compete al medico, alcune associazioni 

di categoria e taluni ordini locali dei medici hanno preso posizione a seguito della pronuncia della 

Corte di Giustizia da ultimo citata, sostenendo che il medico effettua esclusivamente “atti medici”, 

come tali esenti da Iva ai sensi dell’articolo 10, D.P.R. 633/1972. 

L’atto medico, secondo questa impostazione, non è determinato dalle richieste del paziente, ma 

dal fatto stesso che il medico, nell’esercizio della professione, si prefigge lo scopo di curare il 

paziente, anche se vi siano finalità estetiche. Infatti, il trattamento estetico viene sempre 

ricondotto nell’ambito di una valutazione generale della salute e del benessere psico-fisico della 

persona. Insomma, l’intervento chirurgico e il trattamento di medicina estetica rientrerebbero 

sempre all’interno di un corretto rapporto di alleanza terapeutica tra medico e paziente e di un 

percorso di scelta che fa parte dell’atto di cura. 

In quest’ottica si pone anche l’interrogazione parlamentare n. 3-03094, rilevando che “è di tutta 

evidenza che qualsiasi atto medico, sia esso curativo per patologia, sia esso curativo per disagio 

psicofisico, è sempre preceduto da un approccio diagnostico al paziente o in qualsiasi specialità medica 

o chirurgica, anche in medicina estetica, qualsiasi programma terapeutico è sempre il risultato di una 

diagnosi che viene realizzata dal medico estetico dopo una visita specifica che prevede una serie di 
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valutazioni strumentali (morfoantropometrica, ecografica dell'ipoderma, psicologica, posturale, 

angiologica degli arti inferiori, cutanea), che hanno lo stesso valore di quello che per un cardiologo 

può avere un elettrocardiogramma”. 

Per quanto appena esposto, risultava auspicabile un chiarimento ufficiale e definitivo sul punto da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, non potendosi però sottacere come l’indicazione contenuta nella 

circolare n. 4/E/2005 dovesse essere ridimensionata alla luce della sentenza in rassegna. 

Il chiarimento è arrivato con la risposta offerta dal Mef all’interrogazione parlamentare. 

Respingendo la posizione auspicata dagli interroganti – secondo cui “sarebbe opportuno quindi che 

l’Agenzia delle entrate emanasse un’apposita circolare che chiarisse l’equiparazione agli interventi medici 

generali, e la conseguente esenzione dall’applicazione dell’Iva, per tutti gli interventi medico-estetici 

effettuati, a patto che siano effettuati da medici professionisti regolarmente iscritti all’albo” – il Mef ha 

ribadito la necessità “che il requisito soggettivo e quello oggettivo siano esplicitamente ed autonomamente 

identificabili al fine dell’applicazione dell’esenzione di cui all’articolo 10, comma 1, numero 18), Decreto Iva. 

Conseguentemente, sono agevolabili le sole prestazioni che, oltre a essere eseguite nell’ambito di una 

prestazione medica, siano autonomamente qualificabili come “di diagnosi, cura e riabilitazione””. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Le principali associazioni italiane rappresentative dei medici estetici hanno chiesto 

l’intervento dell’Amministrazione finanziaria volto a stabilire, in maniera univoca e definitiva, 

l’esenzione dall’Iva, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n. 18, D.P.R. 633/1972, per gli 

interventi di medicina estetica resi dagli esercenti la professione sanitaria di medico, con il 

duplice scopo di equiparare gli interventi medico-estetici agli interventi medici in generale 

e agevolare l’accesso del pubblico a tali interventi, non penalizzandoli tramite l'aggravio 

dell’Iva. 

 

  
 

 Il Mef, nella risposta all’interrogazione parlamentare n. 3-03094 del 10 marzo 2022, ha 

tuttavia chiarito che gli interventi di chirurgia estetica non possono essere equiparati in 

maniera generalizzata alle prestazioni mediche alle quali fa riferimento il citato articolo 10, 

comma 1, n. 18, D.P.R. 633/1972, essendo necessario che il requisito soggettivo e quello 

oggettivo siano esplicitamente e autonomamente identificabili ai fine dell’applicazione 

dell’esenzione. Di conseguenza, l’agevolazione è ammessa per le sole prestazioni che, oltre 

a essere eseguite nell’ambito di una prestazione medica, siano autonomamente qualificabili 

come di diagnosi, cura e riabilitazione. 
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 Si tratta di una precisazione coerente con le indicazioni rese dalla giurisprudenza 

comunitaria e da quella nazionale di legittimità, secondo cui rientrano nella nozione di “cure 

mediche” o di “prestazioni mediche”, ai fini dell’esenzione Iva, le operazioni di chirurgia 

estetica e i trattamenti di carattere estetico aventi lo scopo di trattare o curare persone che, 

a seguito di una malattia, di un trauma o di un handicap fisico congenito, necessitino di un 

intervento di natura estetica e non anche gli interventi che rispondono a scopi puramente 

cosmetici. 
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I punti di attenzione nella redazione del 

bilancio d’esercizio in contesti di crisi –

Le perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali 
di Andrea Soprani - dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

Prosegue la trattazione delle complessità delle stime delle voci di bilancio in contesti di crisi, con 

riferimento alle perdite durevoli di valore, problematica tipica non della ordinaria vita aziendale, ma 

solo di un contesto di crisi. 

Difformemente dai precedenti contributi su altre voci tipiche di bilancio in cui si è cercato di fornire 

suggerimenti per la corretta redazione delle stime in bilancio, sia in situazioni ordinarie che di crisi, è 

ovvio come le problematiche attinenti alla perdita durevole di valore attengano solamente a contesti 

di crisi, non rappresentando le stime di perdita durevole di valore, un’attività ordinaria della redazione 

del bilancio annuale. 

Questo deriva direttamente dal concetto stesso di durevolezza della perdita che deve avere 

caratteristiche non temporanee per essere meritevole di essere rappresentata in bilancio e, quindi, 

nettamente differente dai fenomeni di breve periodo che invece attribuiscono rilevanza alle stime delle 

svalutazioni sulle voci correnti del bilancio quali crediti e magazzino.  

Va anche preso atto che molti degli interventi legislativi emergenziali che hanno cercato di aiutare le 

aziende nella redazione del bilancio in contesto di Covid (sospensione ammortamenti, rivalutazione 

beni, etc.) hanno consentito di presentare dei bilanci “anomali” rispetto alle prescrizioni ordinarie di 

legge e dei Principi contabili di riferimento, con il rischio, nel caso di specie, di sottovalutare delle 

problematiche già esistenti in periodo ante crisi, quali la perdita durevole delle immobilizzazioni 

materiali e immateriali. 

È pur vero che in tanti contributi dottrinali, tra cui spicca il documento interpretativo 8 dell’Oic, è stato 

enfatizzato come la permessa deroga al postulato della continuità aziendale non dovesse essere riferita 
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anche alla corretta rilevazione in bilancio delle voci secondo le prescrizioni dei Principi contabili vigenti 

e, quindi, nel caso di specie, non fosse stata introdotta nessuna deroga alla corretta applicazione delle 

prescrizioni dell’Oic 9, ma si è constatata, nella prassi applicativa, una grande attenzione a cogliere 

tutte le opportunità che conducessero a una “migliore” rappresentazione della robustezza patrimoniale 

ed economica del bilancio (rivalutazione dei beni, sospensione ammortamenti etc.) e una molto minore 

preoccupazione nella rappresentazione di svalutazioni che incidessero sulle singole voci di bilancio.  

Quindi, pur nella constatazione che i passi logici e le prescrizioni dell’Oic 9 che descriveremo, avrebbero 

dovuto essere sempre applicati, anche in presenza di altre norme agevolative, cercheremo di dettagliare 

le considerazioni di fondo che devono essere seguite per rappresentare in bilancio le perdite durevoli 

di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali e di descrivere i complicati processi di stima 

richiesti per la loro determinazione. 

 

Le prescrizioni dell’Oic 9 

Il principio è innanzitutto esplicito nell’indicare che, testualmente: “Si definisce perdita durevole di valore 

la diminuzione di valore che rende il valore recuperabile di un’immobilizzazione, determinato in una 

prospettiva di lungo termine, inferiore rispetto al suo valore netto contabile.” 

Il principio prevede 2 termini di riferimento da confrontare al valore netto contabile della 

immobilizzazione per giudicare se essa vada svalutata o meno, rappresentati dal valore equo (c.d. fair 

value nella dicitura del principio) e valore d’uso, indicando di scegliere il maggiore tra i 2 come termine 

di confronto con il valore contabile e di procedere alla svalutazione solo nel caso in cui il valore 

contabile risulti maggiore del più alto di essi. 

Ovviamente il principio si preoccupa anche di fornire indicazioni in merito alla determinazione del 

valore equo (prezzo del bene derivante da una libera transazione tra parti indipendenti), e regole per il 

calcolo del valore d’uso (basate sulla stima dei flussi finanziari attualizzati che si generano dall’uso 

dell’immobilizzazione per il bilancio redatto secondo criteri ordinari e stima della capacità di 

ammortamento per il bilancio abbreviato). 

Per determinare o meno l’esistenza di una perdita di valore su una attività immobilizzata, per poi 

giudicare se essa sia durevole o meno, il principio suggerisce l’esame di alcuni indicatori, tra i quali, i 

più rilevanti sono: 

− diminuzione significativa del valore di mercato dell’attività specie quando essa sia maggiore di quanto si 

prevedeva sarebbe accaduto con il passare del tempo o con l’uso normale dell’attività in oggetto; 
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− variazioni negative nell’ambiente tecnologico, di mercato, economico o normativo in cui la società 

opera; 

− aumenti nei tassi di interesse di mercato o altri tassi di rendimento degli investimenti, che 

condizionino il tasso di attualizzazione che deve essere utilizzato nel calcolo del valore d’uso di 

un’attività e riducano il valore recuperabile; 

− evidente obsolescenza o deterioramento fisico della immobilizzazione o non utilizzo 

dell’immobilizzazione; 

− piani di dismissione o ristrutturazione del settore operativo al quale l’immobilizzazione appartiene o 

ridefinizione della sua vita utile. 

Resta evidente come, al di là degli indicatori forniti dal principio, il redattore del bilancio sia 

perfettamente in grado di individuare, nella gestione quotidiana dell’azienda, quando sono presenti 

segnali che indichino la necessità di svalutare le immobilizzazioni, rimanendo naturalmente una certa 

complessità nell’individuare se questi segnali sono solo fenomeni temporanei o sono destinati a 

permanere nel lungo periodo e, quindi, richiedono riflessione e sviluppo di calcoli per concludere se sia 

necessario o meno svalutare il valore netto contabile dell’attività. 

In questa sede, per brevità di trattazione, ci concentreremo solo sulle metodologie e complessità che 

derivano dall’applicazione del metodo dei flussi finanziari attualizzati per la determinazione del valore 

d’uso. 

 

Il metodo dei flussi finanziari attualizzati 

Si tratta di concetti e metodi, come sempre più spesso avviene negli attuali Oic, mutuati dai Principi 

contabili internazionali, nel caso di specie Ias 36 – Impairment of assets, con la particolarità che nei 

Principi contabili internazionali le regole fissate per la riduzione di valore si applicano anche ad altre 

immobilizzazioni oltre quelle materiali e immateriali quali ad esempio le partecipazioni, mentre l’Oic 9 

si riferisce alle sole immobilizzazioni materiali e immateriali, avendo voluto lo standard setter italiano 

riservare un differente trattamento per la svalutazione delle partecipazioni di cui si dirà in un successivo 

contributo. 

I passi logici previsti dal principio sono: 

− identificazione della unità generatrice di cassa (UCG)1 di riferimento per l’immobilizzazione/i oggetto 

di verifica di presenza o assenza di perdita durevole di valore; 

 
1 L’Oic 9 definisce così l’unità generatrice di cassa “Un’unità generatrice di flussi di cassa è il più piccolo gruppo identificabile di attività che include 

l’attività oggetto di valutazione e genera flussi finanziari in entrata che siano ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da 

altre attività o gruppi di attività” e indica inoltre che: “Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, la società 
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− stima dei flussi finanziari operativi in entrata e uscita della UGC individuata; 

− applicazione di un tasso di attualizzazione ai flussi finanziari che tenga conto sia del valore temporale 

del denaro, che dei rischi specifici dell’attività. 

Per quanto la metodologia, nelle sue linee guida concettuali, non sia di difficile comprensione, e abbia 

una solidità teorica e tecnica difficilmente contestabile (una attività vale i flussi di cassa futuri che 

riesce a generare), tuttavia la sua applicazione pratica richiede una professionalità e una esperienza 

professionale adeguata stante le tante assunzioni e stime che le singole componenti di calcolo 

richiedono e che non sono scevre, quando non gestite correttamente, di produrre anche risultati errati 

o poco ragionevoli. 

Si tratta di una metodologia largamente diffusa nella pratica valutativa di matrice anglosassone 

conosciuta come unlevered discounted cash flow. 

Non è questa la sede per approfondire la suddetta metodologia valutativa.  

Va tuttavia preso atto che, quando essa deve essere applicata nella realtà di aziende italiane non 

quotate e spesso, non così avvezze alla redazione di piani economici e finanziari e talora non 

sufficientemente strutturate, ci si trova di fronte a complessità applicative non banali principalmente 

riferite alla: 

− individuazione della UGC di riferimento per la immobilizzazione/i da svalutare; 

− stima dei flussi economici e finanziari a essa attribuibili nell’orizzonte stimato della vita utile residua 

del bene oggetto di verifica; 

− calcolo di un realistico e ragionevole tasso di attualizzazione dei flussi finanziari che possa, non solo 

concettualmente ma anche praticamente, soddisfare le richieste di avere al suo interno sia la 

componente relativa al valore del denaro nel tempo ma anche e soprattutto la remunerazione del 

rischio specifico dell’attività oggetto di valutazione. 

Vediamo nel dettaglio alcuni passaggi logici da tenere presenti. 

In primis, tutte le volte in cui il redattore si renda conto che non sia realisticamente possibile 

identificare una ragionevole UGC riferita alla specifica immobilizzazione oggetto di stima, dovrà salire 

a un livello più elevato, fino a giungere, in mancanza di dati di dettaglio su singole UGC generatrici 

di flussi finanziari autonomi, alla considerazione degli interi flussi finanziari aziendali che comporterà 

di conseguenza, il paragone con l’intero valore contabile delle immobilizzazioni materiali e 

 
determina il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa alla quale l’immobilizzazione appartiene. Ciò si verifica quando le singole 

immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via autonoma rispetto alle altre immobilizzazioni”. 
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immateriali, similmente a come avviene nella metodologia semplificata della capacità di 

ammortamento. 

Altro aspetto delicato è quello delle previsioni economiche che stanno alla base dello sviluppo dei 

dati finanziari utili alla stima, questo sempre, ma con maggiore complessità tutte le volte in cui la 

residua vita utile del bene oggetto di valutazione, sia più lunga del realistico orizzonte temporale di 

stima esplicita che si può effettuare con attendibilità (difficilmente superiore ai 5 anni ma sicuramente 

più ridotto in caso di turbolenze di mercato significative come l’attuale pandemia). 

In questi casi il principio pone come linea guida per le previsioni oltre all’orizzonte prevedibile in 

maniera esplicita, l’utilizzo di tassi di crescita dei flussi finanziari pari a zero e/o in diminuzione, 

ammettendo anche, come ipotesi residuale, l’utilizzo di tassi crescenti che, tuttavia, non potranno mai 

essere superiori al tasso medio di crescita a lungo termine della produzione, dei settori industriali, del 

Paese o dei Paesi in cui la società opera, o dei mercati nei quali il bene utilizzato è inserito, salvo una 

robusta e verificabile documentazione di supporto a questi tassi crescenti. 

È richiesto, inoltre, che la determinazione dei dati segua un processo formale, specie per la stima dei 

flussi finanziari espliciti utili ai calcoli, che devono risultare da un piano approvato in CdA. 

La stima del tasso di attualizzazione da utilizzare richiede, invece, una grande padronanza della 

metodologia di calcolo del costo medio ponderato del capitale e la disponibilità di dati di base, specie 

per la parte di esso riferita al costo del capitale di rischio, che richiedono, spesso, la possibilità di uso 

di banche dati per l’individuazione e determinazione del rischio di mercato, che non sempre sono 

disponibili gratuitamente. 

Come avviene nel processo valutativo di un’azienda, ogni componente della stima, deve essere 

ragionevole e verificabile, stante il fatto che sia la stima dei flussi finanziari, sia l’utilizzo di tassi di 

attualizzazione diversi, possono condurre a risultati finali molto differenti e, come detto in precedenza, 

in alcuni casi, agli occhi di un terzo preparato in materia, errati o palesemente irragionevoli e/o non 

adeguatamente supportati da ragionamenti logici che avvalorino i dati scelti nel caso specifico. 

Al solo fine di fornire una base numerica di supporto ai ragionamenti fin qui espressi, si supponga che 

si sia individuata la necessità di effettuare una verifica della recuperabilità di un impianto specifico che 

ha, alla data di bilancio un valore netto contabile di 1,3 milioni di euro, una vita utile residua di 5 anni 

e per il quale sia possibile individuare una UCG specifica.  

Un possibile foglio di calcolo dovrebbe evidenziare come minimo: 

Flussi finanziari UGC (Euro/000) 1 2 3 4 5 

Entrate operative 990 1.095 1.200 1.305 1.410 

Uscite operative -698 -793 -888 -983 -1.078 
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Flussi finanziari UGC (Euro/000) 1 2 3 4 5 

Investimenti di rinnovo 0 0 -140 0 0 

Valore di dismissione finale 0 0 0 0 50 

Flussi totali 293 303 173 323 383 

Tasso di attualizzazione 7,5% 7,5% 7,5% 7,5% 7,5% 

Flusso attualizzato 272 262 139 242 266 

Valore d'uso 1.181         

Dai calcoli risulta un valore d’uso inferiore al valore netto contabile e, quindi una svalutazione si rende 

necessaria. 

Vista la complessità della stima e la ragionevolezza ma non la esatta certezza del risultato ottenuto, si 

sconsiglia, come spesso avviene nella pratica di procedere a una svalutazione del bene per l’esatto 

ammontare risultante dai calcoli (119.000 euro, risultante dalla differenza tra 1.181 del valore d’uso, 

rispetto ai 1.300 del valore netto contabile) ma di arrotondare per eccesso la svalutazione ad esempio 

in una range che va da 120 a 200) per tenere conto sia del fatto che il risultato dei calcoli non è un 

valore certo, sia della prudenza che deve essere utilizzata nel processo di stima della perdita durevole 

del valore. 

In aggiunta, stante la finalità dei calcoli, è suggerito, similmente a quanto consigliato nel processo 

valutativo di un’azienda, l’esecuzione di un test di sensitività simulando gli effetti nei calcoli del valore 

al mutare dei principali dati sensibili per il calcolo quale a titoli esemplificativo, flussi finanziari e costo 

medio ponderato del capitale. 

Qualora dall’analisi di sensitività, compiuta con variazioni dei parametri di riferimento non aleatori e 

discrezionali, ma ragionevoli, dovesse emergere una o più situazioni in cui il valore apparirebbe non 

recuperabile, si consiglia di procedere con prudenza e addivenire alla svalutazione in bilancio tenendo 

conto del peggior risultato emergente dalla analisi di sensitività compiuta. 

Analizzate le complessità di applicazione della metodologia basata sui flussi finanziari attualizzati, si 

vuole fornire un suggerimento di base che può essere utile al fine di individuare, su basi un po’ più 

oggettive che non siano le opinioni del redattore del bilancio, la presenza o meno di potenziali rischi 

di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Il suggerimento di fondo è quello di procedere, anche in società di dimensioni tali da essere obbligate 

all’utilizzo del metodo basato sui flussi finanziari, in prima istanza al calcolo, sul totale delle 

immobilizzazioni a bilancio del test basato sulla capacità di ammortamento. 

A tal fine si riporta un semplice esempio numerico di tale metodo di calcolo.  
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Si supponga che le immobilizzazioni materiali e immateriali in bilancio abbiano i seguenti valori 

contabili netti e di ammortamento di periodo: 

Attività Valore in bilancio Ammortamento annuo 

Costi di sviluppo 60 20 

Licenze 80 40 

Avviamento 320 32 

Impianti e macchinario 640 128 

Attrezzature 200 40 

Totale 1.300 260 

Lo sviluppo dei calcoli con il metodo della capacità di ammortamento presuppone, per un periodo 

massimo di 5 anni, la determinazione della capacità di ammortamento economica considerando i ricavi 

e i costi operativi dell’intera azienda a eccezione degli ammortamenti e della componente fiscale ma 

comprendendo gli oneri finanziari di periodo. I calcoli, per l’esempio proposto sono i seguenti: 

Capacità di ammortamento 1 2 3 4 5 

Ricavi 1.770 1.810 1.730 1.800 1.800 

Costi operativi -1.682 -1.629 -1.511 -1.350 -1.365 

Oneri finanziari -75 -70 -55 -55 -45 

Capacità di ammortamento annuale 14 111 165 395 390 

Capacità di ammortamento totale 1.074         

Ammortamenti 1 2 3 4 5 

Ammortamenti 260 260 260 260 260 

Ammortamenti totali 1.300         

Differenza -226 -149 -96 135 130 

Come si nota il test non viene in questo caso superato e sarà quindi un sintomo indubbio della necessità 

di sviluppare, per il bilancio ordinario, il più complicato calcolo basato sui flussi finanziari attualizzati. 

Resta evidente che anche risultati di superamento del test (quindi capacità di ammortamento superiore 

agli ammortamenti) con valori positivi non significativi rispetto ai valori di riferimento utilizzati per il 

calcolo deve, anche in questi casi, far riflettere il redattore sulla necessità di procedere al calcolo tramite 

flussi finanziari attualizzati, stante la consapevolezza che, anche solo il processo di attualizzazione dei 

dati non può che ridurre il valore da confrontare con il valore netto contabile iscritto a bilancio. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
 

 
 

 In presenza di risultati economici non favorevoli o di indicatori di perdita di valore delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali è obbligatorio procedere alla stima della svalutazione 

necessaria utilizzando le prescrizioni dell’Oic 9. 
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 Il principio prevede un metodo preferito basato sulla attualizzazione dei flussi finanziari futuri 

derivanti dalla più piccola e autonoma unità generatrice di cassa riferita alla immobilizzazione/i da 

sottoporre a test e uno semplificato, ammissibile per chi non redige il bilancio secondo criteri 

ordinari, basato su dati economici prospettici, chiamato metodo della capacità di ammortamento. 

 

  
 

 L’applicazione del metodo basato sui flussi finanziari attualizzati richiede grande preparazione 

tecnica per la stima di dati ragionevoli utili per il calcolo e una visione prudente dei risultati 

risultanti dal calcolo che è consigliato che venga sviluppato con differenti scenari tramite 

l’applicazione di analisi di sensitività. 

 

  
 

 Il metodo della capacità di ammortamento, pur richiedendo sempre sviluppi di dati economici 

futuri, è invece di facile applicazione. 

 

  
 

 Per una verifica più oggettiva della presenza o meno di una perdita durevole di valore, si 

suggerisce sempre, in prima istanza, lo sviluppo dei calcoli secondo il metodo della capacità di 

ammortamento, e se i risultati dovessero essere negativi o non significativamente positivi, di 

procedere, almeno per il bilancio ordinario, allo sviluppo dei calcoli secondo il metodo dei flussi 

finanziari attualizzati per determinare l’entità della svalutazione necessaria. 

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/la_nuova_composizione_negoziata_della_crisi_di_impresa
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Financials e KPI 
di Giulio Bassi - dottore commercialista, revisore dei conti, pubblicista 

 

Premessa 

Finalmente, dopo decenni di silenzio, da molte parti si inizia a parlare di KPI (Key performance indicators) 

nella gestione manageriale dell’impresa.  

Alcuni fatti e l’evoluzione degli scenari hanno spinto il controllo di gestione delle imprese verso questa 

nuova modalità. Le cause di tale cambiamento sono molteplici ma possiamo sintetizzarle nella 

globalizzazione e con essa la tipologia della concorrenza, nella velocità dei cambiamenti, nella struttura 

dell’impresa media italiana, nella tecnologia e nella normativa. 

 

La globalizzazione 

Lo sviluppo dell’economia mondiale in un unicum globale, non più ristretto negli spazi geografici dei 

singoli mercati, ha trasformato aziende, una volta lontane e inoffensive, in aziende potenzialmente 

concorrenti anche per le nostre piccole e medie imprese locali. Chi prima poteva contare senza grandi 

patemi d’animo sulla propria clientela locale, oggi, si trova ad affrontare concorrenti che offrono gli 

stessi prodotti/servizi a prezzi e qualità concorrenziali. Un esempio molto vicino alla nostra realtà 

professionale è certamente quello dei centri di elaborazione dati: si moltiplicano aziende in Albania, 

India, Irlanda che forniscono da remoto il servizio di contabilizzazione e i servizi amministrativi, una 

volta di esclusiva competenza di commercialisti ragionieri e consulenti locali, potendo contare su 

tecnologia (altro elemento di cui si parlerà più avanti), minori vincoli normativi e burocratici, 

agevolazioni fiscali e bassi costi di manodopera. Questa evoluzione è stata compresa dalle grandi 

aziende che, per ridurre i costi del personale, hanno spostato i propri uffici amministrativi all’estero 

garantendo, a minori costi, il medesimo servizio amministrativo. Questo elemento, porta le imprese a 

focalizzare oggi la propria attenzione su come rispondere ai bisogni dei mercati nel miglior modo 

possibile e quindi su come tenere sotto controllo gli elementi qualitativi della soddisfazione della 

clientela anche con informazioni non provenienti dalla contabilità tradizionale al fine di poter 

effettivamente competere nel mercato globalizzato. 
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La struttura dell’impresa media italiana 

La situazione economica dal 2008 pone l’Italia agli ultimi posti per crescita economica. Il reddito pro-

capite in Italia risulta tra i più bassi rispetto ai Paesi maggiormente industrializzati (Ocse). I consumi, 

pertanto, si sono ristretti e le aziende italiane (su circa 5.000.000 di aziende oltre il 99% sono piccole 

medie e micro imprese) hanno seguito la politica di riduzione dei costi per far fronte alla crisi. La politica 

di semplice riduzione dei costi ha eroso ulteriormente gli investimenti in ricerca e sviluppo, conducendo 

le stesse imprese in una situazione di ancora maggiore debolezza concorrenziale. Per effetto della 

globalizzazione, infatti, le nostre imprese, si devono oggi confrontare con aziende straniere che, 

contando su una crescita maggiore dei consumi, hanno potuto e voluto investire in fattori strategici 

(R&D, formazione personale, tecnologia, etc.). La semplice riduzione dei costi è una politica a 

breve/brevissimo termine che poco si sposa con la necessità dell’impresa di pianificare la propria 

esistenza nel medio lungo periodo: i risultati sono da vedere. È come un cane che si morde la coda: crisi, 

disoccupazione, minori consumi, riduzione costi, minori investimenti, minore qualità, minore 

competitività, minori tassi di crescita e così via in un loop senza fine. Le uniche imprese che riescono a 

garantirsi la sopravvivenza negli attuali scenari sono quelle che riducono i costi in attività “non 

strategiche” e concentrano gli investimenti sulle attività che creano valore: non significa diminuire gli 

investimenti ma semplicemente indirizzarli verso quelle attività (processi e attività) che garantiscono 

la creazione di un valore competitivo e quindi la sopravvivenza dell’azienda stessa. L’analisi dei processi 

e l’identificazione delle attività sulle quali indirizzare i propri investimenti hanno portato le aziende a 

tenere sotto controllo costantemente elementi qualitativi che indicano se e in che misura i processi 

strategici vengono raggiunti considerando dati non provenienti dalla tradizionale contabilità. 

 

La tecnologia 

L’immenso coacervo di dati a disposizione oggi dall’azienda, internet a banda larga, i software (BI, CRM, 

ERP, etc.) e le capacità di calcolo dei computer, sono fonte di caos informativo ma anche una grande 

potenzialità. La possibilità di fornire i propri prodotti dall’altra parte del mondo e poterli vendere con 

un semplice clic non è solo un allargamento del mercato di sbocco ma è soprattutto una importantissima 

fonte di informazioni in grado di indirizzare con celerità le operazioni aziendali verso le aspettative del 

cliente in modo mirato e preciso. I robot casalinghi, gli elettrodomestici connessi, i portali di e-commerce, 

i social, forniscono alle imprese produttrici dati e informazioni che tecniche di intelligenza artificiale 

trasformano in veri e propri “mirini” per puntare al bisogno personalizzato del cliente. La differenza è 

quella che c’è tra una bomba della seconda guerra mondiale e un missile a lanciato da un drone che 
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colpisce il target con precisione millimetrica e a distanza di migliaia di chilometri. La tecnologia odierna 

permette di raccogliere informazioni capaci di indirizzare le scelte aziendali verso target precisi 

rendendo efficienti le politiche commerciali e indirizzando gli investimenti là dove effettivamente ve 

ne è bisogno. La profilazione dei clienti, la loro soddisfazione certo ha un influsso sui risultati di bilancio 

ma, tale influsso, può essere solo stimato mentre, se valutata attraverso indicatori qualitativi (KPI), può 

essere monitorato costantemente senza dover passare attraverso l’interpretazione contabile. La 

disponibilità di massa di tecnologie avanzate ha spinto le aziende a monitorare questi elementi della 

propria gestione nel momento stesso in cui tali elementi si appalesano prescindendo 

dall’interpretazione a posteriori dei numeri contabili. 

 

La normativa 

Dove non è arrivato l’intuito o la lungimiranza dell’imprenditore, arriva la normativa. Seppur 

timidamente e con strumenti in varia misura coercitivi, il Legislatore e i principali players economici 

(investitori, istituti bancari e finanziari, istituzioni pubbliche internazionali, fondazioni e categorie 

professionali) stanno da anni spingendo verso metodi di gestione moderna dell’impresa. Ed ecco quindi 

le norme del codice civile e del nuovo Codice della crisi che invitano a fornire, ove necessario, 

informazioni e indicatori non finanziari nelle relazioni, informazioni sugli “adeguati assetti organizzativi 

amministrativi e contabili” (articoli 2086, 2381, 2428, ...), informazioni sui principali rischi affrontati 

dall’azienda. 

Accanto al codice civile si è mossa l’EBA (European Bank Authority) che per la valutazione del merito 

creditizio impone, nelle nuove linee guida già in vigore, di valutare il business model, i business plan con 

tutti gli elementi qualitativi in esso ricompresi e quindi con tutte quelle informazioni che non 

provengono propriamente dalla contabilità (in consuntivo) ma che presuppongono invece l’attività di 

pianificazione (forward looking), dall’analisi degli investimenti, dalle strategie di reazione ai rischi, dalla 

governance e soprattutto dalle strategie competitive. 

Negli ultimi anni, inoltre, la sensibilità di istituzioni internazionali verso i fattori di sostenibilità (i famosi 

ESG) hanno aperto la strada a sistemi di rilevazione, monitoraggio e rendicontazione di indicatori 

qualitativi per la misurazione del valore sociale, ambientale e di governance delle aziende rendendo tali 

indicatori persino obbligatori per talune tipologie di imprese. L’interesse istituzionale verso i fattori ESG 

nel prossimo futuro si intensificherà e si allargherà a una moltitudine di aziende o per l’abbassamento 

dei limiti per l’obbligatorietà della reportistica DNF (dichiarazione non finanziaria), o per la semplice 

appartenenza a una filiera di fornitori di una grande azienda o semplicemente per necessità di 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE8925E3F85684EEAC4D98D7AB4F590C692136E6ADCDC4FC8520F603766EFA110D53D1C2E0AC92D2E37750177C4DC66569DFDE016CD03AFF199BEC6078C5ACE5AE4DBA8EEA9EAFF92657DFCAC696CA0A7436B260D9FDA457E934BBE25C43097C1086BE5186761D9548
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE98C6B0693BE104D2407B063FDB1D976D96FF75A8D5F2D71ACDF441CD501747970AA378E5F6ABF06A90CBA3B9E5913DA876C58DAB92030B85AAF96BF348366975585CA80BB46217763C011A0DB851B10F68CF0D1EE6FAE1E8D5987F2B349F5D587F4D61A4D1FFB7F7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FE96A7BDD9F965C5B2D38678700061AB81BB2FA6E3856823ADA4660843B719214FEF11B43B42AEE9D9F5E0B28113F4A8F9AF9F48E9CEE175F42AF5342BE8F939F8F9587BEB18864A9D26685F9BEA907A7BB72D60DE7C53FED14256F8E1BA174656A420C9F4EB651D9F
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monitorare aspetti che oggi sicuramente influenzano le scelte di investitori, finanziatori e consumatori. 

Anche le aziende di piccole dimensioni non potranno sottovalutare l’importanza di rilevare al proprio 

interno informazioni su come si stanno comportando rispetto a quanto richiede il mercato. Si pensi al 

PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza) che distribuisce in modo privilegiato risorse finanziarie a 

imprese che investono in mercati “sostenibili”, o ancora si pensi alla stessa EBA che tra i fattori da 

considerare nella valutazione del merito creditizio citano espressamente i fattori ESG o ancora si pensi 

a tutti quei consumatori che si allontanano da aziende che non forniscono una specchiata immagine di 

azienda “sostenibile” e “sociale”.  

Si pensi, ancora, alle organizzazioni professionali e agli organismi di ricerca, che oggi, rappresentano 

degli standard per i professionisti e che impongono procedure per lo svolgimento degli incarichi. In 

queste regole di comportamento e linee guida viene posta sempre maggiore attenzione ai fattori 

qualitativi della gestione con lo scopo di accertare la capacità dell’azienda di garantire la propria 

continuità nel medio lungo termine. Tra questi standard si possono citare i principi di revisione e i 

Principi contabili nelle parti in cui parlano di continuità aziendale (forward looking e going concern). In 

tali principi, gli elementi contabili hanno una loro rilevanza ma, maggiore rilevanza, hanno le 

valutazioni qualitative sui modelli di business, i modelli organizzativi e di controllo e le scelte 

strategiche di gestione del rischio. 

In ultimo troviamo l’OIBR (organismo italiano di business reporting) che, facendo suoi i principi ispiratori 

di organismi internazionali, stimola l’utilizzo di un reporting integrato (fornendone anche uno schema 

standardizzato nei principi e nei contenuti) che oltre ai dati finanziari esprima anche tutte quelle 

informazioni qualitative che rispondono alle esigenze allargate della moltitudine di stakeholders 

collegati alle aziende.  

Tutti questi elementi aprono la strada a un’idea che era chiara ad alcune imprese già negli anni ’70 

negli Stati Uniti: gli indicatori finanziari non bastano più per garantire la continuità dell’impresa nel 

medio lungo termine. Le aziende che hanno compreso l’importanza degli indicatori qualitativi già negli 

anni ’70, grazie anche alla loro lungimiranza su tale aspetto, oggi sono diventate colossi multinazionali.  

Oggi serve monitorare le attività, i processi, gli elementi immateriali e qualitativi che ci possono dire in 

tempo reale se l’azienda viene gestita correttamente e risponde adeguatamente e velocemente alle 

perturbazioni dei mercati. 

 

Kpi qualitativi e “financials” 

Assodata l’importanza di monitorare il raggiungimento degli obiettivi e l’esecuzione di azioni 

strategiche per il successo dell’impresa anche attraverso la rilevazione di KPI qualitativi, non va fatto 
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l’errore opposto di sottovalutare il monitoraggio degli elementi contabili, o come dicono gli 

anglosassoni, la parte degli indicatori financials.  

Nella Balanced Scorecard teorizzata già negli anni ’90, Kaplan & Norton, nel loro libro, fissano in 4 le 

prospettive fondamentali da monitorare per garantire un’adeguata gestione a un’azienda: la prospettiva 

finanziaria, la prospettiva della clientela, la prospettiva dei processi e la prospettiva che chiameremo 

per semplicità dell’innovazione. La prospettiva finanziaria non a caso è la prima prospettiva analizzata 

nella Balanced Scorecard:  

 

Kaplan & Norton nel loro libro non auspicano mai che lo strumento della Balanced Scorecard sostituisca 

i più tradizionali budgets e indicatori finanziari ma semplicemente fornisce a questi ultimi una funzione 

ben precisa e importante all’interno del sistema teorizzato valorizzandone in tal modo l’utilizzo. La 

prospettiva finanziaria fornisce la primaria indicazione degli scopi ultimi dell’azienda che è quella di 

creare valore per i soci e, diremmo oggi, per i portatori di capitali. Definire le azioni da compiere per 

avere successo attraverso la soddisfazione della clientela e il corretto funzionamento dei processi e 

l’adeguata motivazione del personale potrebbero essere estremamente pericolosi se non vi fossero 

indicatori finanziari e drivers finanziari che creano il collegamento tra le azioni programmate e il 

risultato ultimo desiderato.  

Infatti Kaplan e Norton partono dalla prospettiva finanziaria per giustificare la validità del loro modello. 

Semplicemente il suggerimento è creare un collegamento causa/effetto tra gli obiettivi e le azioni da 

compiere in ogni prospettiva per raggiungere i risultati finanziari a medio lungo termine: 

1. raggiungo un risultato operativo del 10% se aumento i ricavi e se mantengo la marginalità del 40%;  

2. aumento i ricavi se aumento i punti vendita e se aumento la soddisfazione della clientela; 

3. aumento la soddisfazione della clientela se assortisco le merci correttamente nel punto vendita, se 

consegno la merce puntualmente e se i commessi sono cortesi e assistono i clienti tentando di 

soddisfare le loro esigenze; 
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4. assortisco i punti vendita, consegno puntualmente e assisto i clienti se ho un sistema informatico per 

la gestione delle scorte, se formo il personale sui nuovi prodotti e se motivo adeguatamente il 

personale. 

Tutto parte dal valore che si intende creare per i soci o (nel significato più ampio) per i portatori di 

capitale. 

A questo proposito va solo accennato che le recenti evoluzioni dell’economia mondiale hanno posto 

l’attenzione su aspetti che dovrebbero essere inserite nella Balanced Scorecard e che tendono a 

identificare il valore creato non solamente in funzione degli “azionisti” ma anche in funzione della 

collettività, dell’ambiente e della socialità dell’impresa (vedasi gli obiettivi sulla sostenibilità 

dell’attività economica e i relativi indicatori ESG). 

La soddisfazione della clientela non è nulla se, a causa dell’ossessiva ricerca della stessa si perdessero 

di vista gli obiettivi finali: potrebbero essere fatti investimenti non compatibili con l’equilibrio 

finanziario oppure con le risorse a disposizione oppure con la redditività delle attività utilizzate o del 

capitale investito e con i vincoli della tempistica. In poche parole, tutti gli indicatori qualitativi 

assumono importanza e rilievo solo se sono strettamente collegati, attraverso un meccanismo di 

causa/effetto, ai risultati finanziari richiesti. Kaplan e Norton chiariscono bene che, da questo punto di 

vista, la prospettiva finanziaria è fondamentale per definire gli obiettivi strategici a cui informarsi per 

stabilire per ogni prospettiva le azioni da fare per raggiungere gli obiettivi.  

Gli indicatori finanziari, quindi, assumono funzioni fondamentali anche e soprattutto in presenza 

dell’evoluzione del controllo di gestione moderno che passa da indicatori qualitativi.  

In particolare, gli indicatori finanziari desumibili da tecniche contabili devono: 

Coordinare  

Stabilire con chiarezza quali sono gli obiettivi finanziari a medio/lungo termine 

permette a cascata, in tutte le altre prospettive della Balanced Scorecard, di definire quali 

sono gli obiettivi e quindi le azioni strettamente necessarie per raggiungere i risultati 

desiderati evitando quindi di pianificare azioni dispersive, inutili o addirittura in 

conflitto 

Focalizzare  

Definire chiaramente quali siano i risultati finanziari da raggiungere permette al 

management di focalizzare le attività (e quindi gli investimenti) in quei processi che 

creano valore. In questo modo la struttura raggiunge una maggiore efficienza riducendo 

gli investimenti nei processi che assorbono valore anziché crearlo e liberando risorse 

verso investimenti strategici 

Stimolare la 

collaborazione 

tra funzioni 

 

Attraverso la consapevolezza degli obiettivi finanziari comuni a tutta la struttura e delle 

relazioni causa/effetto delle attività di una prospettiva o di una funzione rispetto a 

quelle di altre funzioni aziendali, il management lavorerà in stretta collaborazione 

dimenticando gli interessi particolari e privilegiando l’obiettivo aziendale comune 
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Verificare  

Solo attraverso il controllo preventivo dei numeri finanziari (BDG patrimoniale, BDG 

economico e BDG di tesoreria) può essere verificata la sostenibilità delle azioni 

progettate nella Balanced Scorecard. L’azienda deve quotidianamente gestire la scarsità 

delle risorse: la fissazione di obiettivi non raggiungibili o di obbiettivi che portano a 

strutture patrimoniali, risultati economici o cash-flow non sostenibili può essere 

verificata preliminarmente solo attraverso la pianificazione finanziaria (BDG annuali e/o 

pluriennali) 

Monitorare  

Se l’obiettivo finale del risultato economico (ipotizziamo un determinato valore del ROI) 

non viene raggiunto nei tempi e nella misura desiderata significa che qualcosa non ha 

funzionato nella pianificazione strategica delle azioni, significa che le relazioni 

causa/effetto di cui si è parlato precedentemente non sono così efficaci come si pensava 

e quindi il management dell’azienda dovrà rivalutare le proprie strategie e gli obiettivi 

di ogni prospettiva per affinare le azioni, rettificarle o modificarle 

La Balanced Scorecard, e con essa qualsiasi metodo che preveda il monitoraggio attraverso dei KPI 

qualitativi non può prescindere dalla presenza di budgets annuali e pluriennali.  

Arrivati a questo punto le pmi potrebbero spaventarsi sull’impatto che, in termine di costi e impatto 

organizzativo, un controllo di gestione può avere all’interno dell’azienda.  

In realtà va sempre ricordato che un buon controllo di gestione per essere tale deve essere 

adottato semplicemente dall’azienda, deve essere adattabile alla struttura dell’azienda e deve 

essere inserito in azienda in modo graduale.  

Nelle micro imprese i budget potranno essere predisposti per voci contabili raggruppate, potrà per 

esempio porre l’accento sulla misurazione di elementi facili da reperire e da aziende con contabilità 

tenute all’esterno. Tipicamente per aziende di piccole dimensioni gli elementi da tenere sotto controllo 

sono il margine di contribuzione e, contemporaneamente a esso, la struttura dei costi fissi. Anche 

un’azienda di piccole o piccolissime dimensioni è in grado di monitorare quotidianamente il margine di 

contribuzione che produce e di conseguenza se tale margine è capace di coprire le spese fisse 

programmate e costantemente monitorate. Se presenti sistemi di controllo contabile efficaci il piccolo 

imprenditore potrà altrettanto facilmente integrare la propria gestione aggiungendo agli obiettivi 

finanziari anche obiettivi qualitativi (e relativi indicatori) quali il numero dei nuovi clienti, il numero 

delle contestazioni dei clienti, il numero degli insoluti, il numero dei resi ai fornitori, il numero delle 

ore di formazione, la quantità di nuovi prodotti o di innovazioni di prodotto create, e così via scegliendo 

tra le migliaia di KPI quelli che meglio monitorano le azioni ritenute necessarie per raggiungere gli 

obbiettivi finali dell’azienda. 
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Conclusioni 

In conclusione va sempre ricordato che l’inserimento dei KPI all’interno di un sistema di controllo di 

gestione è una grande innovazione, una fondamentale necessità e una grande opportunità anche per 

le aziende di piccole e medie dimensioni ma non va dimenticato che i KPI devono essere integrati in 

un sistema di controllo di gestione che abbia già strutturato al proprio interno le tecniche finanziarie 

(anche in forme semplificate) di pianificazione: business plans, budgets annuali, analisi per indici e 

flussi.  

Senza le tecniche fondamentali di pianificazione finanziaria le azioni misurate con KPI non possono da 

sole condurre con certezza l’azienda verso risultati di medio lungo termine.  

La Balanced Scorecard e le sue evoluzioni non sono un sistema manageriale che sostituisce il 

tradizionale controllo di gestione e pianificazione basato su budget e business plan: piuttosto la Balanced 

Scorecard è il collante che unisce in modo organico tutte le tecniche aziendali già note integrandole 

con un meccanismo di valutazione e monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi 

qualitativi: la pianificazione strategica, l’organizzazione aziendale, il sistema di definizione degli 

obiettivi, la programmazione, il controllo, l’analisi dei costi, la redazione dei budgets e di un business 

plan trovano nella Balanced Scorecard un ambiente unico nel quale vengono coordinati e nel quale 

vengono valorizzare le funzionalità informative di ogni singola tecnica.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La globalizzazione, la dimensione e tipologia della media impresa italiana, la velocità dei 

cambiamenti dei mercati, l’evoluzione tecnologica e la normativa sono i fattori fondamentali 

che hanno cambiato gli scenari affrontano oggi le pmi italiane. 

 

  
 

 I cambiamenti degli scenari obbligano le aziende a misurare le loro performances non solo 

attraverso indicatori finanziari ma anche attraverso indicatori qualitativi facilmente e 

costantemente misurabili e monitorabili. 

 

  
 

 Gli indicatori finanziari non possono essere esclusi dal sistema di controllo di gestione. I KPI 

da soli possono non essere sufficienti a garantire la continuità aziendale se non indirizzati 

correttamente ai risultati finanziari desiderati e collegati tra di loro attraverso strette relazioni 

di causa/effetto. 
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 L’attenzione ai KPI non può far dimenticare la necessità di redazione di business plans, budgets 

e alla loro analisi con i meccanismi dell’analisi di bilancio. 

 

  
 

 Gli indicatori finanziari per le pmi si devono basare su alcuni principi fondamentali: semplicità, 

adattabilità e gradualità. 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/guida_agli_strumenti_deflattivi_2


Schemi di sintesi 
CU lavoro autonomo 2022 - Le tipologie di percipienti  

 

90 
La circolare tributaria n. 13 del 24 marzo 2022 

CU lavoro autonomo 2022 - Le tipologie di percipienti 
 

Invio entro il 31 ottobre 2022: invio CU lavoro autonomo - redditi esenti o non rilevanti per il modello 730/2022 

CU da presentare e codici da utilizzare 

 

percipiente: professionista con partita Iva - "ordinario" 

Causale: A 

In assenza di anticipazioni in nome e per conto del cliente compilare solo: "ammontare lordo corrisposto", "imponibile", 

"ritenuta a titolo d'acconto" 

In caso di anticipazioni: codice 22 "altre somme non soggette a ritenuta" 

 

percipiente: professionista con partita Iva - "forfettario" 

Causale: A 

Codice: 24 "Altre somme non soggette a ritenuta" 

No 770/2022 

Forfettario che riceve fattura da 

Professionisti ordinari, minimi o forfettari 

Il forfettario è soggetto esonerato sia dalle ritenute subite che effettuate, ai sensi dei commi 67 e 69 dell'articolo 1,  

L. 190/2014 

Non deve versare alcuna ritenuta 

No CU/2022 

No 770/2022 

Dovrà indicare in dichiarazione dei redditi il CF del professionista ordinario e l'ammontare del reddito su cui non è stata 

operata la ritenuta 

 

Percipiente: professionista senza partita Iva - "occasionale" 

Causale: O 

In assenza di anticipazioni in nome e per conto del cliente compilare solo: "ammontare lordo corrisposto", "imponibile", 

"ritenuta a titolo d'acconto" 

 

Percipiente: professionista con partita Iva - "minimo" 

Causale: A 

Codice: 21 "Altre somme non soggette a ritenuta" 

No 770/2022 

Minimo che riceve fattura da: 

Professionista ordinario Professionista minimo/forfettario 

Dovrà versare la ritenuta Dovrà compilare la CU 

Certificarla nella CU No 770/2022 

Compilare il 770/2022  
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69F4C8093661606D881448328C216915C43ACC225FB976536BA9A3A744616C4465FE4F779118287BFFD0FECBC647B124E71FB92CB609135D226C03659E2F742D0A84C01509BD76B9A0FEB99677B558DB92CF8FB1CEE3898B8385464321597C80842F40DEFB6E1C59AF55D9B9A63A62B0F24691CF6543984A90224ADF69D0E73E1D0B3C8C3E580E26DFECDF2F7630EBDEBCEC72299C0C1D38A7339367CEA1A18E08
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La circolare tributaria n. 13/2022 
 

Tassazione dei canoni di locazione: 

l’accordo di riduzione può essere 

provato anche senza data certa? 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi è proprietario di un immobile abitativo concesso in locazione a Luigi Verdi; per tale 

locazione aveva pattuito un canone mensile di 1.000 euro. 

Vista la situazione di difficoltà del locatore, le parti si sono accordate per una temporanea riduzione, 

per un anno del canone di locazione, a decorrere dal mese di aprile 2022, rideterminando il canone per 

tale periodo in 500 euro. 

È necessario procedere alla registrazione di tale accordo? 

Qual è l’importo da tassare ai fini delle imposte sul reddito? 

 

La soluzione 

Gli articoli 3 e 17, D.P.R. 131/1986 individuano gli eventi successivi alla conclusione del contratto di 

locazione che devono essere autonomamente assoggettati a registrazione: si tratta delle cessioni, 

risoluzioni e proroghe dell’originario contratto che devono essere, pertanto, registrate in termine fisso 

anche se stipulate verbalmente o attraverso una nuova scrittura privata non autenticata. 

Come osservato dall’Agenzia entrate nella risoluzione n. 60/E/2010, l’accordo di riduzione del canone 

inizialmente pattuito, non appare riconducibile alle ipotesi, contemplate nei predetti articoli 3 e 17, 

D.P.R. 131/1986, di cessione, risoluzione e proroga, anche tacita, del contratto. In questi casi, quindi, è 

da escludere la riconducibilità dell’accordo di riduzione del canone (a meno che non venga formalizzato 

tramite un atto pubblico o scrittura privata autenticata) tra gli eventi che devono obbligatoriamente 

essere portati a conoscenza dell’Amministrazione finanziaria. 

Si fa presente, tuttavia, che il perfezionamento dell’accordo di riduzione del canone può determinare, 

di fatto, la diminuzione della base imponibile ai fini dell’imposta di registro (come pure ai fini delle 

imposte dirette) e, conseguentemente, la corresponsione di una minore imposta. 
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Sul punto è lecito chiedersi se può rispondere a esigenze probatorie la necessità di attribuire all’atto di 

modifica contrattuale la data certa di fronte ai terzi. 

Ai sensi dell’articolo 8, Tur, anche in assenza di un obbligo di legge, si stabilisce che “chiunque vi abbia 

interesse può richiedere in qualsiasi momento, pagando la relativa imposta, la registrazione di un atto”. 

La facoltà di registrare volontariamente il nuovo accordo consentirà, dunque, alle parti contraenti di 

rendere edotta l’Amministrazione finanziaria circa il nuovo accordo intervenuto tra le stesse, rendendolo 

certo di fronte ai terzi. 

Tale registrazione però non comporta alcun esborso: ai sensi dell’articolo 19, D.L. 133/2014 "la 

registrazione dell'atto con il quale le parti dispongono esclusivamente la riduzione del canone di un contratto 

di locazione ancora in essere è esente dalle imposte di registro e di bollo". Si badi bene che tale previsione 

di esonero riguarda solo l’ipotesi di riduzione del canone, mentre se nell’accordo viene introdotta o 

modificata qualsiasi altra pattuizione la registrazione dovrà scontare l’imposta di registro. 

L’esenzione opera sia nel caso di locazione di immobili per uso abitativo, sia nel caso di locazione di 

immobili commerciali. Come chiarito dalla circolare n. 12/E/2016, l’esenzione compete, inoltre, anche 

nel caso in cui la riduzione del canone sia pattuita anche solo per un determinato periodo contrattuale 

e non fino alla scadenza del contratto. 

Tale esonero vale evidentemente anche per i contratti di locazione assoggettati alla cedolare secca. 

Il canone che deve essere oggetto di tassazione ai fini delle imposte sui redditi è quello pattuito tra le 

parti; l’Agenzia delle entrate, nella richiamata risoluzione n. 60/E/2010, ha però affermato che, pur non 

dovendo l’accordo di riduzione essere obbligatoriamente portato a registrazione, ai fini delle imposte 

sui redditi può rispondere a esigenze probatorie la necessità di attribuire all’atto di modifica 

contrattuale la data certa di fronte ai terzi. 

A tale fine, secondo il pensiero dell’Amministrazione finanziaria, solo la registrazione volontaria del 

nuovo accordo di riduzione può ritenersi idonea ad attribuire alla pattuizione data certa di fronte a terzi, 

rendendola opponibile al Fisco. 

Su questo aspetto consta la recente ordinanza della Cassazione n. 7644/2022, favorevole al 

contribuente, con la quale i giudici della Suprema Corte hanno ritenuto probante, ai fini dell’intervenuta 

riduzione del canone di locazione, e, quindi, della determinazione del minor imponibile Irpef, una 

scrittura privata non registrata, unitamente alla documentazione bancaria dalla quale si evinceva il 

versamento dei canoni nella misura ridotta successivamente concordata. 

Infatti, la Cassazione, pur richiamando integralmente i chiarimenti di prassi offerti dall’Agenzia delle 

entrate, ha stabilito che la registrazione del patto modificativo, anche se agevola la prova da parte del 
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contribuente, non è l’unico mezzo di prova che può essere dallo stesso utilizzato. D’altra parte, l’articolo 

2704, cod. civ. consente di desumere la data certa della scrittura rispetto ai terzi non solo dalla 

registrazione e dalle altre situazioni espressamente richiamate dalla norma, ma anche “dal giorno in cui 

si verifica altro fatto che stabilisce in modo egualmente certo l’anteriorità della formazione del documento”. 

Va però segnato che vi sono anche pronunce giurisprudenziali contrarie, che invece confermano la tesi 

dell’Agenzia che impone la registrazione di tale accordo per poter ridurre il canone tassabile: tra queste 

si ricorda l’ordinanza della Cassazione n. 3756/2021. 

Pertanto, non essendovi una linea univoca sul punto, per esigenze di certezza dell’atto e per avere un 

documento comprovante l’accordo raggiunto tra le parti, ai fini del minore imponibile da indicare in 

dichiarazione dei redditi, è buona norma procedere comunque alla registrazione dell’integrazione del 

contratto originario. 
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